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La seduta comincia alle 10. 

GIOLITTI, Segretario, legge il processo 

(13 approvato). 
verbale della seduta del 12 aprile 1957. 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 

( I  congedi sono concessi). 
i deputati Farinet e Guglielminetti. 

Deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE.  Scioglieildo la riserva 
fatta, ritengo che i seguenti provvedimenti 
possano essere deferiti in sede legislativa: 

alla I Commissionte ( Interni)  : 
NAPOLITANO FRANCESCO: (( Conferimento dei 

posti di com!messo di dogana )) (2917) (Con 
parere della IV Comnzissione) , 

\(( Disciplina della posizione di comando 
del personale dipendente dagli uffici già ope- 
ranti nel settore alimentare in servizio presso 
1-i Amministrazioni dello Stato )) (28%) (Con 
parere della IV e della IX Commissione); 

alla I l 1  Ccmmzsszone (Gzustizia) ; 
MACRELLI ed altri: (( Norme relative alle 

autenticazioni delle dichiarazioni e dei mo- 
tivi di impugnazione in materia processuale 
penale )) (2902) ; 

COLITTO: (( Modifica delle norme sull’am- 
minisirazione d e h  Cassa nazionale del no- 
tariato )) (2914); 

COLITTO : (( Autorizzazione al Ministro per 
la grazia e giustizia di nominare ufficiali giu- 
diziari gli aiutanti ufficiali giudiziari aventi 
particolari requisiti )> (2915); 

alla IV Commassione (Fznanze e tesoro) : 
(( Vendita a trattativa privata alla provin- 

cia di Roma del compendio immobiliare ap- 
partenente al patrimonio dello Stato, sito in 
Roma, via Boncompagni, 20, 2 0 - 4  22 e 24 )) 

(2895) ; 
(( Vendita a trattativa privata, in favore 

del comune di Venezia, del seminario arcive- 
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scovile di  Venezia e della cooperativa agri- 
cola fra coltivatori diretti di Treporti, di  ilm- 
inohili di pertinenm dello Stato, sili in Ve- 
nezia 1) (2909); 

nlla T’ Comn/i5sione (Difesa) : 
(( I$oi-me per i 1  trasfeimieiito in ausiliaria 

degli ufficiali mutilati e invalidi di guerra 11 

(2907) (Con  parere (Iellu I r del lu  IT’ Corn- 
iirisszone) ; 

ulla 1’1 Coi~~n i i s s iorw  (lair/izione) : 
(( InteipreLizione autentica 

del cuiiima r y i n l c )  dell’articolo unico della 
legge S dicemhi*e !%O, n. l i29 II (2898) ( C o n  
parere della I CoiIii i izvwne); 

L O Z Z ~  ed alti i 

(illa T.111 ( ~ c j , / ~ i t ~ ~ ~ i u n e  (Trczsportz) : 
CHIARJUEI.LD ed ct l t i . i  : I( Xlndilica alla clas- 

sificaziune deliii ~ ~ ~ i ~ i l i f ì ~ ~ ~ ~  di :iiidati,i.e filo- 
viario nelle tabellc. nazionali delle qualifiche 
del pei.soriale dei 11ubl1lici servizi di trasporto 
i n  concesciorie, ,illtii!,ito T; alla legge G agosto 
1954, n.  858 I I  (2919) ((’ori pnrprr dellu A l  roiii- 
iiiisszone), 

allo I X  Co,iiriizqSiorie (Agrzroliura) : 
GO:IEZ D ’ X I ~ I , ~  ed altri U Dis~,osizioni a 

favore delle aziende agricole dannesgiate dal- 
le avversità atmosferiche nell’annata agraria 
1955-56 11 (2899) (Con  parere della 111 Coiirttrzs- 
s z o ne) ; 

GUI e DE M i i m  J7c rmlNDO:  (( Norme per 
I‘equii deteriminazioiie e per l’affrancazione 
dei cciiioni l ivelhri  i11 r i ; i tui .( i  11 (29l1) ( ( ‘on 
purt’rp della 111 r o ! j / j i i i v f x n e ) ;  

alle Cornmisston; rrunite I V  (Finanze  e 
tesoro) e X (Industrzu) : 

GUI e BETTIUL GIUSEPPE. (( Norme relative 
all’espropriazione di terreni e all‘attuazione di 
opere nella zona industi*iale e nel porto flu- 
viale di P a d o ~ i ~  )) (2910) (Con  parere della 

Se non vi 5ono obieziuiii, riiii<Ltie così s i i i -  

(Cori rzn/nne s fahi l i to ) ,  

I seguenti provvediineiitl sono deferiti in 

~ 7 1 1  co ,?L?nisslonc) . 
bilito. 

sede referente : 

alla I l  Coii/rjiissione (Esterz): 
(( Ratifica ed esecuzione della convenzioiie 

sullo statuto dell’unione dell’Europa occiden- 
tale, dei iappresentanti nazionali e del per- 
sonale internazioiiale, firmata in Parigi 1’11 
inaggio 1955 11 iZ39i) (Con pnrer r  della 111 e 
della IV Conznizsszone) : 

alla I11 Commissione (Giustizia): 
SANTI ed al t r i :  (( Regiine legale dei crediti 

dei lavoratori I I  (2920) (Con  parere della IV  e 
della X Commiss ione) ;  

alla IV Coinmisvione ( F m a n z e  e tesoro): 
(( Coiiversione in legge del decreto-legge 3 

inaggio 1957, n. 262, concernente misure per 
assicurare l’utilizzo di oli inineridi distillati 
aventi particolari car.atteiistiche, allo scopo di 
ottenere maggiori disponibilità di olio coinbu- 
ctihiie, nonché delle eccedenze di gas di pe- 
trolio liqiiefatti 11 (2597) (Con purere della X 
Comnizssione), 

L ~ A H ~ Z Z A :  (( Pruv\ediiiieiiti i1 f lyore della 
Fnbl i~ica del Duoino di Milano )) ,2918) (Con 
p i re re  dr l lu  I Con/n / i ss ione) ,  

olia I X  (‘oiijinissiGnf> ( . lyncol iura) .  
T n u z z ~ .  (( Modiiica dell articolo 4 del de- 

creto legiciativo del Capo pi’ovv1sorio dello 
Sliltij i6 settembre 1947, n .  9.4 1) (2990); 

BELI rtA11C ed altri : (( Iiiterprettlzioiie auteri- 
tica dell’articolo 3 della legge 4 agosto 1948, 
11. 1094 )) (2912) (Coia porere della 111 Coma- 
1//!5SiOne); 

oll<i X i ’oi t l i i izssìone (InduAtria): 
C:or,r~io e MWZCTTO. (( Estensione alla val- 

le , Iadana delle disposizioni dell’articolo 37 
della legge I t  gennaio L!35i, n.  6 11 (2910); 

alla X I  Comniissione (Lavoro): 

(i IJEIIRIERI EMANUELE ed altri : (( Disposi- 
zic)iii per la pi*evide:iz,i e assistenza sociale 
della ostetriche 1) (2901) ((’on pnrere della ZII 
P della IV Colnmissione).  

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE.  Sono s ta te  presentate 
proposte di legge dai deputati: 

[NVERNIZZI ed altri : (( Sulla navigabilità 
interna )I (2934); 

COLITTO : Titolo di  studio obbJigatoPilo 
IJer l’ammissioiie alle scuole specializzate per 
assistenti sanitarie visitatrici istituite a nor- 
ma del regio decreto-legge 15 agosto 1925, 
li. 1832 N (2935), 

C~RONIA:  Modifiche al regio decreto 
30 [jettembre 1938, n. 1631, ed al decreto pre- 
sidenziale 10 giugno 1955, n. 854 )) (2943); 

COLIITO : I( Miglioramenti al trattamento 
di quiescenza e di pensione per i funzionari 
statali che abbiano conseguito la libera do- 
cenza universitaria )) (2936); 
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BASILE GUIDO: (( Estensione ai coinbattenti 
laureati dei benefici di carriera concessi ai 
laureati non combattenti )) (2937); 

POLLASTRINI ELETTRA ed altri: (( Autoriz- 
zazione della spesa di lire 15O.OOO.OOO per la 
sistemazione ed ampliamento della scuola na- 
zionale allievi sottufficiali e guardie del Cor- 
po forestale dello Stato )) (2938); 

COLASANTO e PRIORE: (( Perequazione dei 
ruoli ad esaurimento del personale civile de- 
gli assistenti tecnici e degli assistenti edili del 
Ministero della diiesa-aeronautica )) (2939); 

MAR4ZZ4 : (( Attribuzione della personalith 
giuridica di diritto pubblico all’ente per i1 
Museo nazionale della scienza e della tecnica 
(( Leonard0 da Vinci )) in Milano )) (2941) ;  

Dr BELL$: C( Provvedimenti a favore del- 
l’industria aeronautica )) (2942). 

Saranno stampate e distribuite. Le priine 
tre, avendo i pyoponenti rinunciato allo svol- 
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni 
competenti, con riserva di stabilirne la sede; 
delle altre, che importano onere finanziario, 
s a d  fissata in seguito la data di svolgimento. 

B stata anche presentata una proposta di 
legge dai deputati Concetti ed altri 

(< Elicostituzione della provincia di Fermo )) 

Sarà stampata e distribuita: ne sarà fis- 
(2940). 

sata in seguito la data di svolgiinento. 

Comunicazione del Presidente. 
PRESIDENTE. Comunico che il mini- 

stro della marina mercantile, a norma del- 
l’articolo 4 della legge 5 gennaio 1953, n. 34 ,  
relativa all’ordinamento dei servizi postali e 
commerciali marittimi di carattere locale, 
ha  comunicato il testo della convenzione 
firmata il 23 luglio 1956 con la societd di 
navigazione (( Si.Re.Ne. )) (Sicula regionale 
di navigazione), con sede in Palermo, per 
l’esercizio dei servizi postali e commei ciali 
marittimi di carattere locale nelle isole 
Egadi, Pelagie, Ustica e Pantelleria (Set- 
tore D), approvata con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 settembre 1956 
e pubblicata nella Gazzetta umciale n.  133 
del 27 maggio 1957. 

Sarà depositata in segreteria a disposi- 
zione degli onorevoli deputati. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 
PRESIDENTE.  Sono pervenute alla Pre- 

sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubbli- 

cate in allegato al resoconto stenografico 
della seduta odierna. 

Discussione sulle comunicazioni del Governo. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 

Discussione sulle comunicazioni del Governo. 
I1 Governo ha chiesto che la discussione 

abbia inizio nel pomeriggio, e la Presidenza 
ha gid avvertito gli onorevoli deputati iscritti 
a parlare. 

La seduta pertanto è sospesa e sarà ri- 
presa alle ore 17. 

Avverto che per le ore 16 il Presidente ha 
convocato la conferenza dei presidenti dei 
gruppi per l’organizzazione della discussione. 

( L a  seduta, sospesa alle i O , l O ,  è ripresa 
alle 17) .  

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di- 

scussione sulle comunicazioni del Governo. 
Il primo iscritto a parlare è 170norevole 

Viola. Ne ha  facoltà. 
V I O L l .  Signor Presideri te, onorevoli col- 

leghi, non credo che debha essere io ad  
aprire le osiilith in sede di voto di fiducia 
sol per i1 fatto che sono un combattente, 
anzi il presidente dell’Associazione nazionale 
combattenti. 

La ventura o l’onore di aprire questo 
dihattito è dovuto al caso, come a1 caso 6 
dovuto il fa t to  che in sede di gruppo parla- 
nientnre monarcliico - e dico questo senza 
togliere nessun merito ai miei colleghi - io 
sia s ia lo  i1 primo ad impostare con valide 
argoinentazioni la iiecessitd di dare la fiducia 
al Gabiiietto Zoli; e sia stato il primo a pre- 
gare i miei colleglii di voler dare la notizia 
alla stampa alla fine della stec;w riiinione 
i3i gruppo. 

Dopo il voto di fiducia del Senato qual- 
che giornale ha  voluto mettere iii evidenza 
che I voli delle desire non erano necessari 
nl Governo, perché PSCO lia avuto roiniinqiie 
mi voto di  maggioranza. Credo per9 chi: gli 
stessi giornali non potrebbero dire alirellanto 
al termine di questa nostra discussione, dato 
d i e  i1 Governo Zoii cadrebbe se le destre 
no l ì  gli accordassr r~  il voto d i  fiducia. 

Per qiiaiito rigusrda i1 gruppo al quale 
110 I’oiiure di appartenere, dichiaro, senza 
con ciò svrlare alciin segreto, che il suo voto 
favorevole è gid scontato, a meno che il 
Presidente Zoli non voglia uscire, nei suoi 
confronii, da  quelle norme garbate usate ai 
nostri colleghi nell’altro ramo del Parlamento. 

I1 nostro voto sarà, dunque, favorevole. 
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Onorevole Zoli, i nostri sono voti di 
monarchici, ma di monarchici democratici, 
e pertanto ella potrà accettarli. Tanto piii 
accettarli ella potrà in quanto sono spon- 
tanei, in quanto non hanno contropartita, 
in quanto essi tendono a far sì che sia i1 
si10 Governo, e non un altro, tripartito o 
quadrìpartitn, a presiedere alle clezioni PO- 
litiche. 

Ella si è prestato a liquidare il quadri- 
partito, o tripartito che sia. In verità molti 
italiani erano stufi di vedere Iil~erali e mazzi- 
niani virtualmeni e inginocclliati dinanzi alla 
tomba di 1’10 IS in attegginniciito non di 
preghiera, ma di supplica. Mol ti italiani e i m o  
altresì stuli di vedere dei marxLsti nella 
cittadella cattolica, cnn le bandiere animai- 
nate, e con periodici istcrici ritoriii di iiaiiinrn. 

Ella ha  chiarito lii siluazioiio, onnrcvolc 
Presidente del ~hrisiglin; qcicgli italiani ai 
quali mi sono riferito le sono pertanto grati. 

Cn senatore illiistre, prendeiido qualche 
giorno fa la parola iiell’allro ramo del Parla- 
mento, teniie a spiegare come, I I I  fundo, 
repiibblicaiii, liberali e nioiiarchici fossero 
tut t i  liberali; egli si proponeva di spezmrc 
una lancia in favore della costituzionc di 
un fronte liberale nel nostro paese. 

Onorevoli colleghi, credo che se vi sono 
ancora dei liberali nel nostro paese, yiicsti 
non si possono trovare se non nelle nostre 
file, se non altro per il semplice fatto che noi 
non siamo ancora usciti dalla tradizione 
liberale (forse - penserà qiialciino di voi - 
per non averne ancora avuto l’ciccasione). 

Se non erro, e se In storia non è un’opi- 
nione, i nostri padri, quelli del Risoi.giiiicnto, 
per intenderci, quelli che hanno fatto l’unità 
d’Italia, si preoccupavano di determinare 
l’equilibrio delle forze poli tichc. 

Gli attuali repubblicani, gli attuali libe- 
rali più volte hanno invece pensato di noi: 
voi siete dei conservatori, dei monarchici 
fuori tempo, e perciò, cari fratelli risorgimen- 
tali, non abbiamo più nulla a che vetlwe con voi. 

I nostri padri, invece, hanno sempre dimo- 
s t ra to  (specie dopo il 1876, epoca in cui cadde 
il ministero di Marco Minghetti) che repub- 
blicani e liberali di sinistra potevarto collabo- 
rare con le destre, sicchè ad un  certo momento 
non ci fu più distinzione tra destra e sinistra, 
onde Agostino Depretis potè vantarsi di aver 
costituito i suoi governi con uomini di destra 
e di sinistra operanti nello stesso modo di 
fronte ai singoli problemi. 

Avreste dovuto, voi liberali, quanto meno 
richiamarvi agli esempi di Giolitti, il quale 
nel 1904 e nel 1909 chiese ed ottenne la colla- 

borazione dei cattolici; ma quando s’accorse 
che essi minacciavano di prendere u n  certo pre- 
dominio, allora, nel 1911, chiamò al governo 
i radicali e si intese coi socialisti. E quando 
vidc che i socialisti potevano costituire un  
pericolo e dargli delle noie, dichiarò quella 
guerra alla Turchia che non poteva essere 
accettata dai socialisti. Successivamente Gio- 
litti cosa fece ? Iiicoraggiò i fascisti contro i 
socialisti; ma non riuscì in seguito .- forse 
pwchè ormai troppo vecchio - a fermare i 
fascisti. 

Il ragionamento è di attualità: voi vi siete 
prestati, contro la tradizione, a rafforzare la 
dciriocrazia cristiana. Mentre nelle province 
facevate propaganda per evitare che pren- 
d w , e  piede il regime clericale, la vostra azione 
f<t\-oriva, al centro, i clericali, e alla vigilia 
del ‘7 giugno congiuraste perfino con loro per 
far tibionfare quella che noi chjamamino ((legge 
truiTa )) e che doveva servire soltanto gli 
intci essi deinncristiaiii. Ed ora, solo perchè 
l'onorevole Zoli non vi ha  t ra t ta to  garbata- 
iiieiite, solo perchè, staiico come taiiti altri 
italiani della vostia condotta, dei vostri ca- 
pricci, vi lis accompagriati alla porta, votate 
cuntro (1 lasciate noi nella necessità di dover 
ii iu tare questo Governo per non lasciare il 
patse senza una guida. 

Onorevole Presideiitc del Consiglio, ella 
ha però voluto giustificarsi presso il quadri- 
partito o tripartito. Ella ha dctto esattamente 
che, dopo il ‘7 giugno 1953, non si poteva fare 
altro che u n  goveino quadripartito, perchè 
quella era s ta ta  l’indicazione del corpo eletto- 
rnlc. Ella h a  infatti citato il numero dei voti 
validi conseguiti dagli alleati di centro e il 
numero dei loro eletti; ed h a  creduto di poter 
dimostrare che l’opposizione aveva avuto 
meno voti perchè aveva avuto meno deputati. 

Le leggi, ella lo sa meglio di me, onorevole 
Zoli, non sono sempre giuste, ma, come tali, 
sono sempre valide. Se però ci mettiamo sul 
piano della verità integrale, della giustizia 
vera (non codificata), possiamo seiiz’altro fare 
il seguente ragionamento. Se voi aveste otte- 
nuto la maggioramza dei voti, la legge cosid- 
det ta  (( truffa N sarebbe scattata. Invece le 
opposizioni hanno avuto 120 mila voti più di 
V O I .  Ora, se i 120 mila voti ricevuti in pi-si 
dall’opposizione avessero potuto essere uti- 
lizzati sulla base di una assegnazione di 
seggi strettamente proporzionale, l’opposi- 
zione avrebbe avuto almeno t re  deputati più 
di voi. 

ZOLI, Pies idente  del Consiglio dei mini- 
stri, E qui dentro vi sarebbe un pezzettino 
del partito della bistecca. 
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VIOLA. Può darsi. Però quel partitino 
della bistecca, con i voti di determinati 
individui che hanno anch’essi diritto di citta- 
dinanza, avrebbe avuto le sue carte in rpgola. 
In mancanza del quoziente avrebbe potuto, 
caso mai, usufruire del suo diritto d’inviare su 
questi banchi una coscia di candidato ... o di 
bistecca, come a lei piace. 

Io mi sono riferito, onorevole Zoli, alla 
giustizia vera, non manomessa dagli uomini, 
mi sono riferito alla proporzionale pura, che, 
se fosse stata adottata, avrebbe messo il 
Governo nelle mani dell’opposizioiie. Ma, 
poiché gli uomini di destra non avrebbero 
sicuramente formato il governo con quelli (li 
sinistra, ma con voi, ecco che il partito di 
maggioranza relativa avrebbe in quel ino- 
mento ... 

ZOLI, Presidente del Consiglio dei min is t r i .  
Per fare il governo con qualcuno bisogna 
essere in due: ella l’avrebbe fatto con noi, ma 
non è detto che noi l’avremmo fatto con lei. 

VIOLA. In quel caso si sarebbe trattato 
di decidere, onorevole Zoli: o con noi, o il 
Capo dello Stato avrebbe indetto nuove 
elezioni. 

Ebbene, in un certo senso quel governo 
che ella non avrehhe desiderato dopo i1 
7 giugno è costretto a metterlo insieme oggi, 
e se vuole farlo vivere deve ricorrere ai voti 
nostri. I1 nostro appoggio, disinteressato solo 
in quanto non le chiediamo alcuna controparti- 
ta, non deve scandalizzarla. 

I1 suo programma, onorevole Zoli, è solo 
in parte condiviso da noi. Si tratta di un 
programma vasto, che discuteremo di volta 
in volta. Ella, in sede di replica, ha dato 
del conservatore al senatore Raffaele Paolucci. 
Io desidero qui precisarle che noi siamo dei 
conservatori, ma solo sul piano della tradizione, 
solo per il rispetto delle tradizioni: e non 
decamperemo mai da questa nostra linea di 
condotta. Sul piano delle riforme sociali, anche 
se in mezzo a noi c’è qualche conservatore, 
noi non siamo affatto dei conservatori. 

Ella, in sede di replica, ha voluto dire, 
sia pure con parole garbate, che il nostro 
ideale costituisce una speranza senza spe- 
ranza; ed ha soggiunto subito dopo che ciò 
non costituiva offesa e che tanto meno 
poneva nel ridicolo il partito nazionale mo- 
narchico. 

Onorevole Presidente del Consiglio, le 
vorrei dire che se in questo nostro paese non 
si vivesse di speranza? se di speranza non 
vivessero specialmente i diseredati, la vita 
sarebbe molto grama per molti italiani. Ciò 
detto, le voglio-far considerare, :onorevole Pre- 

~ ~ 

sidente del Consiglio, che anche nel suo partito 
vi sono molti monarchici e che quel 50 o 
48 per cento di monarchici esistenti nel 1946 
non sono ancora per grazia di Dio morti. 

D’altra parte, desidero farle osservare che 
quando c’era la monarchia i repubblicani 
non si trovavano in migliori condizioni perché 
erano una sparutissima minoranza. Tuttavia 
essi vi hanno dato la Repubblica. Perché, 
allora, ipotecare l’avvenire, che è in mano di 
Dio, ma, in questo caso, anche degli uomini, 
i quali dimostrano di non essere del tu t to  so- 
disfatti della instaurata Repubblica ? Ella 
stesso, onorevole Zoli, ha dovuto convenire 
che la Repubblica non è amata come do- 
vrebbe essere. Qualche motivo vi sarà. Que- 
sti motivi noi li abbiamo spiegati in tutte le 
contrade d’Italia. 

Quanto alle altre dichiarazioni, onorevole 
Presidente del Consiglio, ci ha fatto molta 
impressione un suo riferimento a certi at- 
teggiamenti di un partito che ha collaborato 
con il suo fino a poche settimane fa. Ella ha 
rimproverato a questo partito di avere fatto 
i propri interessi politici amministrando de- 
naro del contribuente. 

ZOLI, Presidente  del Consigl io  dei  mini- 
stri. Ho detto: nell’ambito della legge. 

VIOLA. Sì, nell’ambito della legge. In- 
fatti ella ha detto: (( I1 denaro invece di an- 
dare in una direzione, è andato in un’altran. 
Abbiamo capito perfettamente. Veda: i fogli 
che ho in mano riproducono il suo, non il 
mio discorso. 

Ebbene, onorevole Zoli, spero che nessun 
altro partito si trovi nelle stesse condizioni. 
Desidero tuttavia, se me lo consente, ammo- 
nire coloro che potrebbero essere tentati, in 
occasione di prossime elezioni, a ripetere an- 
cora una volta: (( badate, se nonvoterete in 
un certo modo, non otterrete nulla)). Gli 
uomini che abbiamo sentito parlare così 
hanno nelle loro mani strumenti poderosi: 
enti di diritto pubblico, casse e cose del 
genere. Così pure spero, onorevole !Presidente 
del Consiglio, che non si verifichi più il caso 
di segretari comunali protetti da determinati 
uomini politici, che tengono in scacco l’in- 
tera amministrazione comunale non di loro 
gradimento, come sta avvenendo in qualche 
comune di mia conoscenza. 

Queste sono cose che si devono impedire 
ed ella è nelle condizioni di poterlo fare, 
avendo dichiarato solennemente che il suo 
Governo servirà la nazione e non il partito. 

E così dicasi dei comitati E. C. A. In 
certe amministrazioni comunali ibride, quando 
si tratta di eleggere il comitato E. C. A., 
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guai se la presidenza di esso cade iii mano di 
persona non gradita a uomini politici d i  ~ i i i  

determinato partito ! In quel cazo si 111- 
terviene presso il prefetto e dal prefrtto si 
fa annullare la  delibera comunale. 

Infine, non si continui a far cose come 
questa: durante una campagna amniiiiistra- 
tiva mi è capitato di vedere un tule parlare 
male di ..... Caribaldi. Trattavasi di un im- 
piegato dello Stato e, perciò, si richiese il suo 
immediato allontanamento. In ventiquattr’ore 
fu trasferito in uiia lontana provincia. Coil- 
fido, onorevole Zoli, che, sotto i1 suo Governo, 
episodi del genere non se ne verifichino più. 

Ho dato iin’occl~iata al progrnmiiin tlsl 
nuovo Governo. 111 iin piin to si dico. intPiiqi- 
ficazioiie della poli1 ica a favore t l c l  Mcezo-  
giorno e delle alire zciiie depresse. .1 qiiesfo 
proposito mi vieli f a t to  di dirle aricora [ i l ia  
volta che la giustizia difficilmente 6 1 eramentp 
tale. In tema di zone depresse vi sono stati 
degli inevitabili errori, che hisogiia correg- 
gere. Vi sono, per escmpio zone iiltradc- 
pi  esse che non iisufriiiscor!o tlci 1,eii~fic.i 
della Cassa per i l  mrzzogi»i~iio. Ne I i u  iilcii- 

iificato una ed iri favore d ’ e s a  ho preccriidtio 
una proposta di legge. Non vorrei perh che 
quesla mia proposta di legge venisse consi- 
derata alla stregiia di d i 1  SI iiitronielte per di- 
sturbare chi ama il quieto vi\erp ed i, geloso 
della raggiunta pimperitii. Vnrrtbi che si 
rivedessero alcune posizioni: iron por togliere 
qualche cosa a ctij 6 ormai abiti*, <i 1 o a rice- 

vere, ilia per fai,? dell’assis tcrizn i n  lavore 
di chi ne ha eslreriio h l % l ~ f l ( J .  

Secorido il siio progiamma, o n ~ r ~ q  IIIV Z d i ,  
hanno carattere di particolare iirp,eiiza - tra I P  
altie - la legge per l’siitorizzazione della cpesu 
di 50 miliardi per opere di hoirifìc.a, e la lcggr~ 
per il finanzianierilo e Li rior.~aiiizz;t,~iviie degli 
enti di riforma. O r i n i w r l l r  Presidcntr t l ~ 1  (:on- 
siglici, ella Iia involontariamente tliin~iiticalo 
1’Opwa nazionale coniliattenti, 1,i. qiialc (la 
orniai troppo tempo 6 i i i  Iiqiiiditzioiie i i i -  

giusta hqiridazioiie) ed liai. il siio cciii-iglio coi l-  
sultivo scadiilo da oltre « t k ~  mesi Dico ( P  ( l i  

questo parere P anche 1111 illiiclrp par1;irncntai’e 
oggi al Governo. ed 1iri qui i1 S I I C I  p n r ~ ~ ~ * c ~  scritto) 
che l’Opera iiaxionale cniiilialleiil I ,  sc~izit i l  
parere obh1ig:ilorio del S ~ I C I  coriii$io c o n ~ ~ i l -  
tivo, iion può idre che ~ e l ~ ’ o r ( ~ ~ r i ~ i i , i ~ ~ i i i i ~ ~  a n -  
ininistrazione. Iriwce, l’Oprr,-c riaziorinl~ coiii- 
battcwti si è accinta a vt.nde1-P del ~ P W P I I ~ :  

quelli di Coltano, per esenipio. 13 q iieito :inn 
può farlo. Noi non ci rifiutiaino di accetiaixe 
la ripartizione delle terre, ilia dic~driic>. 1 1 ’ 1 1 -  
ché si t ra t ta  (li iin capitale clie iion deve ( l i -  

spertlerci, in qiianto f u  sottoscritto dd$l 

italiani per i comlmtteiiti, allorcli6 si ven- 
dono dei terrerii hisogiia iiiiiiiediatamente 
incassare i1 corrispel iivo valore affinché i di- 
rigenti dell’ Opera nazionale coinba tlenti pos- 
sano tu blare (5 ccmservare il patrimonio co- 
stif iitivo dell’Opem stessa. C’è poi una nostra 
gii ista ncliicsta: qiiellCx di far ritornare 1’Ope- 
inn rinzioiialr c o m ~ ~ ~ ~ ~ i e i i t ~  sotto i1 controllo 
iia t lira 1 e lell’*l ssocia zir~rie n azioriale combat - 
tenti e rediici, comt. si favva una volta. 

Nei SUO progrmima ella, onorevole %oli, 
ha comIJrtw aiiclie la rivdutazionc delle 
pe i i5 io i i i  di guerra, r di ci?) rni compiaccio 
vivamente. Avrei (lesideirito, tuttavia, che 
t>ila si fnsse ricwdato di und mia proposta 
d i  legge, risalente al 19/18, intesa ad ottenere 
una rniiiliiia rivalu tazioiie delle polizze rli 
giierra. El1.i. sa die ,  con mille lire, nel 1919-20 
hi pot r ia  ccccyuistare un  paio (li buoi, irieiìlrc 
oggi, con millfl lire, si comprano appena t i c  
o quattro pacchetti (li sigarette. La mia plo- 
pcibia prevedeva la correspoiisione di un 
iLiotlesto premio di 4 mila lire ai pcissessciri 
~ i c ~ l l ~ i  polizza e pertanto l‘onere per lo Stato 
+jrvhlw stato dell’rsrc?ine tli pochi miliardi. 

ZOLI, Presidej,te tiel C‘omiglio c l ~ i  rnivistri.  
Onorevole Viola, anche un  solo miliardo 
rappresenta un onere rilevante. 

VIOLA. Più avanti avrò modo di fare 
uppcllo al suo sensn d i  solidarieta. Del resto 
gli cx cnmlxtttenti fanno, piii che altro, una 
cfuritioiir morale. Le assicurc che essi avreh- 
bero rinunciato anche al modesto premio 
prcipcisto i11 ~ d i r i l ~ i o  di qualche altra cosa come 
potrebiie c s w r ~ ,  per esenipio, una casa d i  
ricovtw per vecchi combattenti inribill al 
lavoro e nullatenenti. 

Uii’altra mia proposta di Icgge ripuaiùa 
unci inodestissima pensione da corrispoiidcrsi 
agli ex conibdttmt i della guerra 1915-18 
non asristiti dall’Istituto di previdenza io-  
ciale. Costoro, anche se sono stati iriezzadri 
o coltivatori diretti, non possono oggi hene- 
f i c i < t i o  della lrggp che la Camera iia rect’n- 
teiiicJiite approvala a favorc di queste cate- 
gor te, per CUI ccJiitiiiuCre~)bC’ro - senza pen- 
sioiie - n vprsare nella più grande miseria. 

fill2 ha detto. rJnorevole Presidelit(> del 
Conbiglici. c l i (~ i1 suo Governo iiiteiid(t go- 
veriiim non p t ~  i l  partito nia per la nazione. 
E, 1x1. dare maggior forza a qursie sue affer- 
i i i a~ io i i i ,  Iia fatto rilerimento ad 1111 suo va- 
Ior(m collega, evidonternc.nte non derrixri- 
btia7io, chiamato al Governo pcrché lavorasse 
nel1‘;iitt~esse della nazione. 

([UC‘stCJ puritu v~irrei dirle i i c h  maniera 
piìi si)leiine c h r  Ira gli eiiti, i s t i t u t i  c‘ asso- 
cmionL ctie lavorano per la nazione, nessuno 
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può vantare maggiori benemerenze dell’ A s -  
sociazione nazionale combattenti e reduci, 
la quale è composta di uomini di tu t te  le 
fedi politiche, nia in prevalenza di indipendrnti 

L’Associazione nazionale combattenti e 
reduci h a  sempre acquisito altissime bene- 
merenze sia dopo la prima sia dopo la se- 
conda guerra mondiale; e contìdo che si 
voglia ammettere fra coloro che lavorano 
per la nazione - e non per la fazione, o pc i  
un partito - anche chi ha  l’onore di parlaw 
in questo momento. 

Sono perfino arrivato, in questa Cainrr,i. 
a ((squagliarmi )), e cioè a non votare c ~ n t i ~ i  
il Gabinetto Segni, come sarebbe stato duvci L’ 

di partito di fare, per rendere un servigi(j 
all’Associazione nazionale combattenti e rr- 
duci. Perché assunsi questo atteggiaincii to  ? 
Perché, appena qualche ora prima del voto 
di fiducia, venivo ricevuto con altri dirigenti 
dal Presidente del Consiglio, onorevole Se- 
gni, il quale volle assicurarci che avrebLc 
provveduto a concedere quell’atteso finanzia- 
mento reclamato dall’Associaziune. Era seni- 
brato a me, persona responsabile, che vo- 
tando contro un Presidente che qualclie ora 
prima ci aveva assicurato che avrebbe risolto 
i1 nostro maggiore problema, nvrpi compiuto 
un’azione quanto mcno antipatica, che una 
persona superiore come l’onorevole Segni 
avrebbe giiistificato, ma che altre persone, 
più o meno a lui vicine, avrebbero censurato 
compromettendo così le nostre istanze. 

Onorevole Presidente del Consiglio, l’As- 
sociazione nazionale combattenti e reduci, 
che ho l’onore di presiedere, priina di questa 
guerra riceveva del contributo globale dello 
Stato da sola il 64,25 per cento, mentre 
altra associazione consorella riceveva il 21,45 
per cento, cd una terza associazione i1 14,30 
per cento. 

Che cosa è accaduto in seguito ? È acca- 
duto che la consorella che riceveva i1 14,30 
per cento del contributo è passata a riceverne 
il 75 per cento, mentre l’Associazione nazio- 
nale combattenti e reduci dal 64,25 per 
cento retrocedeva al 12,50 per cento. Sicché 
degli 800 milioni in bilancio, l’anno scorso 
sono stati corrisposti 100 milioni all’Associa- 
zione nazionale combattenti e reduci, 100 
milioni all’Associazione nazionale mutilati 
e invalidi di guerra,, e ben 600 milioni al- 
l’Associazione famiglie dei caduti e dispersi 
in guerra (sembra che di questi 600 milioni, 
50 siano s ta t i  poi trasferiti alla nuova Asso- 
ciazione vittime civili di guerra). 

Non è che noi ci lamentiamo perché a 
det ta  associazione siano s ta t i  corrisposti 600 

milioni. Le si dia anche di piU, se si vuole, 
nia si  dia anche all’Associazione nazionale 
combattenti e reduci ciò che per essa costi- 
tuisce i1 minimo vitale. C’è di più: mentre 
l’Associazione nazionale mutilati e invalidi 
di guerra ha  la sua Opera nazionale mutilati, 
mentre l’Associazione famiglie dei caduti 
e dispersi in guerra ha  la siia Opera orfani di 
guerra, l’,\ssociazione nazionale combattenti 
c reduci è rimasta senza la sua Opera. 
r,‘Opera nazionale combattenti, infatti, da  
o I I  ri\ quat  im anni non le corrispoiide neppure 
1)iù quei 4 milioni annui che una antica con- 
venzione le aveva assegnato. 

L’Rssoi.iazione nazionale mutilati e in- 
\ . d i d i  di giiewà non reclaiiia con la nostra 
stessa energia, m a  essa usufruisce d’una rite- 
iiiita sulle pensioni di guerra che le permette 
di disporrrl cli 300-400 milioni all’anno, men- 
t i ~ ~  iioi siariio stati privati pcrfiiio della tar- 
g,ii,icme dei veicoli che ci procurava qualche 
provento. 

Ora non sappianio propriu più come an- 
daw avanti. 

Noi abbiamo una grave responsabilita, 
onorevole Presidente del Consiglio, soprat- 
tut to  verso gli inipirgati meditati per legge 
da1l’r)pera riaziorialc combat tenti. Infatti, la 
Opera nazionale combattenti, nel 1923, ha  
trasferito all’Associazione nazionale com- 
battenti e reduci tut t i  i suoi uffici assisten- 
ziali con i relativi iriipicgali. Costoro oggi 
hanno una et& che richiede la quiescenza. 
Tanto per farle un esempio le dirò che sol- 
tanto per due soli impiegati pciche settimane 
fa ahhiemo dovuto firmare assegni per circa 
11 milioni di lire. 

L’Opera nazionale combattenti ci ha  t ra -  
sferito dunque, per legge, questo onere. Al- 
lorché faccinmo osservare questo particolare 
al Presidente del Consiglio Segni, egli di- 
mostrò di aver trovato la chiave per venirci 
incontro; ma si vede che poi, preoccupato 
per altre più gravi questioni, non ha  più 
potuto occuparsi di noi. 

Chiedo, onorevole Presidente del Con- 
siglio, che ci si vcnga sollecitamente incontro, 
altrimenti farete una brut ta  figura vo1, fa- 
remo una brut ta  figura noi, farà una bru t ta  
figura l’Italia. E nii spiego. 

D’accordo con la similare associazione 
francese di ex combattenti (U. F. A. C.) ave- 
vamo organizzato un grande raduno combat- 
tentistico a monte Tomba per il 23 giugno 
prossimo. In base agli accordi intercorsi, 
dovevano intervenire due ministri: il mi- 
nistro degli ex combattenti francesi e il 
ministro aggiunto agli affari esteri, Faiire. 
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Ebbene, gli inviti uEciali alle due-per- 
sonalità erano già partiti da palazzo Chigi 
e consegnati, tramite l’ambasciatore a Pa- 
rigi, Quaroni, quando noi dovemmo disdire 
il raduno, e con esso il congresso dell’Associa- 
zione nazionale combattenti e reduci, per 
mancanza di fondi. 

Al riguardo la Presidenza del Consiglio 
ci scrisse quanto segue: K Circa i1 raduno di 
monte Tomba-Solfcrino, si comunica che, 
pur  essendo favorevole all’iniziativa assunta 
da  codesta Associazione, di comune intesa 
con la consorella organizzazione di Francia, 
questa Presidenza del Consiglio, ii causa 
della insufficienza di fondi, è spiacente di 
non poter concedere alcun aiuto finanziario 11. 

Ma intanto gli inviti ufficiali ai due ministri 
che dovevano presiedere il raduno erano 
stati diramati e recapitati, e noi abbiaimo fatto 
la brut ta  figura di comunicare che il raduno 
era stato disdetto per mancanza di fondi. 

t L’Italia, duiiquti, non era in condizioni di 
potcr ricevere 250 Combattenti francesi, che 
desideravano recarsi su quc.1 monte Tomba 
d a  essi riconquistato nel 1917, per ivi riaf- 
fermare e riconsacrare l’amicizia franco-ita- 
liana; e tu t to  ciò perché non disponeva di 
10-12 milioni necessari per accoglier(? i com- 
pagni d’arme di oltralpe. 

Onorevole Spallino, io mi permetterò di 
venire d a  lei per informarla ... 

SPALLINO, Sottosegretario d i  Si‘ato alla 
Presidenza del Consiglio. Ne sarò fchlice. Mi 
consta quanto ella ha  afTcrrnato. 

PAJETTA GIAN CARLO. I milioni prima 
del voto si danno a chiunque! 

ZOLI, Presidente del Consiglio de i  mi- 
nistri. Non provi a chiederne, perché non 
gliene daro. .t 

VIOLA. Onorevole Presidente del Con- 
siglio, 10-12 milioni non possono annullare 
tu t to  il lavoro che abbiamo fatto dal 1946 
in poi per ristabilire rapporti di viva cordia- 
lità con la nazione francese. Forse, oilorevole 
Presidente del Consiglio, ella non i, 1 a cono- 
scenza che i raduni franco-italiani sono stati 
numerosi dal 1046. Ce ne furono vari a 
Nizza, a Como, u. Brescia, a Cuneo, a Milano, 
a Parigi. Nella capitale francese 1’11 ri’ovembre 
scorso abbiamo avuto l’onore di s f k r c  sot to  
l’arco di trionfo insieme con quei nostri 
compagni d’arme. 

Onorevole Presidente del Consglio, la 
nostra Associazione rappresenta i conihat- 
tenti d’Italia pyesso le varie organizzazioni 
internazionali, tra cui primeggia la Federa- 
zione mondiale dei combattenti (F. M. A. C.). 

fi pertanto costretta a sostenere moltissime 
spese. 

Onorevole Presidente del Consiglio, ella 6 
un ex combattente, e so in qiiale considerazione 
sia tenuto dai combattenti di Firenze e, in 
particolare, dal presidente della federazione 
Zavataro e dal presidente di sezione, che, se 
11011 sbaglio, è stato s i i o  coriipagno d’arnie ... 

ZOLT, PresitliiiitP tlrl Consiglio (lei ministri. 
fi stato i i i i  iniii conipagno tii carcere. 

VIOLA. Ella (3 anclie socio dclla federa- 
zione di Firenze; è nelle coiiclizioni, quindi, di 
comprendere e valutare i problemi che ci tra- 
vagliano. 

Nelle sue sterse condizioni trova4 I’ono- 
revole sottosegretario di Sta to alla Preqidenza 
del Consiglio, senatore Spallino. i n  un certn 
senso apro delle porte aperte. Ciononostantr, 
se meiizionert ora qiianto la rPpiibbiica VJ 

ciale aveva predispos tci c? favore dei cornba 
tenti, prima di scomparire, sarà soltanto pel. 
far meglio capire fino a qual punto si arriva 
qiiando si ha bisogno dei cornhat tenti S I I I  
campi di flattaglia. Ecco qui un decreto- 
test amen to. 

SPALLINO, SottosPciretnric~ di Stato allo 
Presirlmzn del Consiglio. Era un testamento 
null o... 

VIOLA. Però quel testamento, anche ce 
nullo, ha un s i i o  particolare significato. Nel 
decreto pubblicato nella Gazzetta upciale del 
9 grugno ì9i4, n. 134, era infatìi disposto 
quanto segiie: 

(( Articolo 2 .  AIl’Associazione nazionale 
combattenti 6 riconosciuto il diritto della 
diretta rappresentanza dei combattenti in 
seno a tut t i  gli organismi politici, sociali, 
amministrativi, sia al centro che alla perife- 
ria. Ogni qualvolta siano d a  prendere provve- 
dimenti di carattere econ»inico-sociale riguar- 
danti i combattenti deve essere sentito i 1  
parere del diret torio nazionale dell’Associa- 
zione nazionale combattenti N. 

N Articolo 3.  Sono riservati all’Associa- 
zioiie nazionale combattenti Io studio, la 
elaborazione e la presentazione a1 Governo dei 
progetti di disposizioni legislative riguardanti 
11 coniplesso delle provvidenze che la nazione 
dispone per i reduci di guerra nei campo eco- 
iioiriico-sociale )). 

(( Articolo 4. All’Associazione nazionale 
combattenti è riservato i1 diritto di prece- 
denza nell’aggiudicazione in gést ione diretta 
o a cooperative dell’Associazione stessa dei 
servizi di vigilanza notturna, portuale, urbana 
e azieiidale, dei servizi di nettezza urbana, di 
affissione e pubhlicith, di posteggi, nonché 
degli appalti per la manutenzione dei campi 
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di aviazione, per la raccolta del materiale 
bellico di ricupero e per ogni altro servizio 
pubblico in generale. 

(< Le amministrazioni comunali e provinciali 
nell’aggiudicazione dei lavori pubblici do- 
vranno dare la precedenza alle offerte che ad 
esse verranno fatte da cooperative di lavoro, 
produzione ed altre dell’ Associazione nazio- 
nale combattenti, così pure per l’aggiudica- 
zione di miniere, cave, molini, frantoi e ma- 
gazzini di proprietà dei comuni e delle pro- 
vince, anche se le sedi legali di dette coope- 
rative sono costituite in altra provincia o 
comune ». 

(( Articolo 5. Nell’aggiudicazione o asse- 
gnazione di agenzie dell’« Agip n9 istitut,i di 
assicurazione, banchi lotto, rivendite di ge- 
neri di monopolio, ecc., è data la precedenza, 
su parere dell’hssociazione nazionale com- 
battenti, ai combattenti e reduci dai campi 
di battaglia ». 

È vero, il governo era agonizzante ... 
ZOLI, Presidente del Consiglio d e i  mini- 

stri. Era il testamento di Pulcinella ! 
VIOLA. Però ci insegna molte cose. I1 

governo di Salò in quel momento aveva bi- 
sogno dei combattenti, e perciò prometteva 
agli stessi quanto ho detto. Se questo è i l  
significato del decreto testè letto, crede ella, 
onorevole Presidente del Consiglio, che l’at- 
tesa dei combattenti sia stata sodisfatta, 
che siano state mantenute le promesse loro 
fatte in ogni tempo ? 

ZOLI, Presidente del Consiglio dei mini- 
stri. Spero che i combattenti non abbiano 
accettato quelle promesse, quelle che ella 
ha testè letto. 

VIOLA. Mi riferisco etd altre promesse. I 
combattenti americani, per esempio, per il 
semplice fatto di avere partecipato alla guerra 
hanno ricevuto in dono 45 mila lire al mese. 
Trattasi di una nazione ricca, è vero, ma 
anche l’Italia poteva fare qualche cosa in 
quella direzione, e in proporzione alle sue 
scarse risorse. 

Sempre in relazione a questi problemi 
desidero ricordarle il pensiero di un suo caro 
amico, oggi scomparso. Mi riferisco all’alpino 
onorevole Vanoni, rimasto nel cuore e nella 
mente di tutti voi ed anche di tutti noi. 
Ebbene, trattasi stavolta, onorevole Zoli, di 
un testamento lasciato da un uomo che un’ora 
dopo chiudeva per sempre gli occhi. Disse 
Vanoni in quel suo ultimo discorso: (( Non si 
può seguitare a ricordarsi di certi cittadini 
solo quando c’è bisogno di chiamarli alle armi, 
ed abbandonarli poi dimenticati ed isolati 
dal mondo ». Le chiedo, onorevole Zoli, di 

far suo questo testamento per non deludere 
l’attesa dei combattenti e reduci, iscritti e 
non iscritti all’associazione che ho l’onore 
di presiedere (parlo anche dei non iscritti 
perché la legge ci impone di assistere anche 
questi ultimi). Io spero che ella, con la sua 
sensibilità, e aiutato dal suo valido collabo- 
ratore senatore Spallino, pure egli valoroso 
combattente, io spero i dicevo - che ella non 
vorrà deludere l’attesa di tanti Combattenti, 
di legioni, di milioni di ex combattei-iti, i 
quali non chiedono l’elemosina, ma soltanto 
considerazione ed assistenza. 

Ella, onorevole Presidente del Consiglio, 
accogliendo questo nostro, più che caldo, 
accorato appello, si render& benemerito della 
categoria che meglio di ogni altra ha ser- 
vito la nazione, e della stessa intera nazione. 
(Applaus i  a destra - Congratulctzioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Togliatti. Ne ha facoltà. 

TOGLIATTI. Ella vorrà concedermi, si- 
gnor Presidente, e anche voi, onorevoli col- 
leghi, vorrete concedermi che le circostanze 
in cui si è prodotta la crisi da cui è uscito il 
Governo attuale e le circostanze stesse in 
cui questo nuovo Governo si presenta al 
Parlamento e al paese sono state e sono 
strane, atte più che altroa generare non solo 
perplessità ma confusione. Non vi è stato 
un dibattito parlamentare da cui il prece- 
dente Governo sia uscito sconfitto. Anzi, il 
precedente Governo, presieduto dall’onore- 
vole Segni, ricevette nelle ultime settimane 
della propria esistenza alcune attestazioni 
di fiducia dalla Camera e dal Senato, tanto 
su questioni particolari quanto su temi ge- 
nerali della propria politica. 

La crisi è sorta dal seno dei partiti che 
facevano parte della precedente coalizione 
governativa: su questo tutti sono d’accordo. 
Ma in qual modo e per colpa di chi, è dif- 
ficile dire. A questo proposito abbiamo letto 
con una certa curiosità e con interesse l’or- 
dine del giorno presentato in Senato dal se- 
natore Luigi Sturzo, contenente una protesta 
per il fatto che dall’interno dei partiti escano 
disposizioni e ingiunzioni tendenti ad alte- 
rare il corretto corso della vita democratica 
e parlamentare. Alla nostra curiosità e al- 
l’interesse non nego però che si è mescolata 
una certa maliziosa sodisfazione. Tutti sap- 
piamo, infatti, che il senatore Luigi Sturzo è 
stato nel nostro paese uno degli autori, 
forse il più efficace autore, del sistema di 
queste ingiunzioni che tendono ad alterare il 
corretto corso della vita parlamentare. Tutti 
ricordiamo come la sua attività in questo 
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senso, in iin periodo di lotte politiche assai 
acute, abbia avuto conseguenze pesanti per 
le sort,i della democrazia italiana. Siaino 
lieti che dopo tanti anni il senatore Sturzo sia 
giunto a formulare un’aiitocritica. Speriamo 
ne tengano conto anche i suoi allievi e conti- 
nuatori. 

Fat to  s ta  che nel nostro caso la fiducia nel 
Governo era stata riconfermata da  uno dei 
parti ti della coalizione governa tiva persino 
a costo di sacrificare il proprio segretario, 
clic era contrario a questa riconferma. Di 
colpo la crisi si produce per il distacco dalla 
coalizione di questo stesso partito, in se- 
guito alla presa di posizione dcl s u o  segretario, 
giR viccpresidente del Consiglio dei ministri. 
E i1 distacco non è stato motivato con il so- 
~ ~ r a v v c n t o  di qualche fatto nuovo che sia 
siato denunciato davanti al I’arlamcnto o 
all’opiiiione pubblica; bensì conle i1 risultato 
di un lngorio e di contrasti interni al prece- 
dente Governo che sarebbero stati in a t to  da  
inolto tempo, di cui però non si era parlato 
prima e sino ad  oggi non si è parlato aperia- 
rnentr, mettendo le carte in tavola, fatta ec- 
cezione per il piccolo accerinn fatto ieri al 
Senato dal Presidente Zoli, e sul quale avrò 
inodo di ritornare. Anche a questo proposito 
quindi i1 giudizio che noi possiamo dare è 
difficile. 

Per quanto riguarda il corso stesso della 
crisi, credo che questa volta l’elemento ca- 
ratteristico sia stato i1 fatto che non sono 
s ta t i  affrontati né dibattuti,  né dai partiti 
che fecero parte del precedente Governo, né 
dai partiti della destra, questioni sostanziali 
di programma. Anzi, quando noi abbiamo 
cercato di farlo, di prescntare, cioé, probltlmi 
di programma politico e di orientamento 
del Governo che si stava per costituire, siamo 
stati considerati come dei guastafeste, nono- 
stante presentassimo le nostre proposte col 
senso di responsabiliti che ci deriva dal fatto 
di essere il più forte partito dell’opposizione 
parlamen tare. 

~3 incominciato invece il giuoco delle for- 
mule, si è discusso se occorresse coiitinuare 
col tripartito, oppure ritornare al quadri- 
partito, o tentare UII bipartito, ovvero ca- 
varsela col monocolore. Dietro a questo 
giuoco delle formule, abbastanza dificile era 
scoprire che cosa in ogni caso si nascondesse. 

I1 risultato è stato quello che abbiamo 
visto ieri al Senato: una rottura profonda 
del partito della democrazia cristiana con 
quei partiti che sono s ta t i  i suoi alleati fino a 
ieri sul terreno governativo, e una nuova 
amicizia nella direzione dei partiti della 

destra, non costituzionale e incostituzio- 
nale, la quale h a  dato al Governo voti non 
sollecitati, è stato detto, ma nemmeno re- 
spinti. I1 risultato quindi è oggi chiaro, 
chiarissimo. Se mi si permette di usare un 
aggettivo che forse si addice all’odierna con- 
giuntura politica, direi che è inrquivocabile. 

Nella sua chiarezza questo risultato rac- 
chiude però una tale somma di elementi 
contrastanti, una tale sune di interrogativi, 
alcuni dei qiinli angosciosi, che si pongniici 
alla crlscienza del CittddillCJ di sentimenti de- 
mocratici e repubblicani, che la cnnfusione 
non è stata  diminuita, ma,  se possibile, è 
stata  rcsa ancora piU grande. In realtà siamo 
trat t i  alla conclusione> clie C I  troviamo ci! 
fronte a una crisi di Goverrio dalla quale è 
sorta una crisi, o almeno soni, sorti i prinij 
e len i~nt i  di una profonda crisi di tutto i1 

nostro regime deniocratico repubblicano. 
Ora, io nii sono chiesto e mi chiedo: ve- 

ramente questa confusione e questo risultato 
sono da  ricondurre soltanto agli episodi pii1 
o meno niescliini della vita interna dei par- 
titi  della precedente coalizione governativa, o 
alle vicende della nostra vita parlainciitare *? 
Si possono ricondurre soltanto all’egoismo 
che viene rinfacciato ai partiti e alle loro di- 
rezioni; a qucl giuoco, in apparenza assai 
complicatn, m a  in realtà abbastanza chiaro, 
che si svolge nel momento in cui ci avvici- 
niamo ad  una consultazione politica gelierale, 
t r a  il partitu tlelld democrazia cristiana che 
palesemente, per proprie dichiarazioni, tende 
a conquistare la maggioranza assoluta e 
quindi a consolidare in linea non snltanto di 
fatto, ma di diritto, i1 proprio monopolio 
politico totale, i partiti della destra che vo- 
gliono scuotere da sé I’al~ito d i  eterni aspi- 
ranti ad avere una funzione politica positiva. 
e riconosciuta, P i partiti del centro-sinistra, 
preda di una profoiitla crisi, che è conseguenza 
della stessa loro linea di condotta in tu t t i  
gli anni passati, e partico1,tiamente nella colla- 
borazione con la democrazid cristiana ? Tutto 
questo esiste, io non lo negn. Di tu t te  queste 
circostanze tornerò ancora a parlare. Però 
tiitto questo non basta a spiegarci la confu- 
sione della situazione attualc e la profonda 
c m i  del nostro regime democratico, quale 
si e manifestata e si s t a  manifestando in 
questi giorni. 

Per questo il nostro sforzo credo dovrebbe 
essere volto a cercare se non ci troviamu di 
fronte ad uno di quei processi che spingono 
gli uomini, i partiti, le assemblee politiche, a 
certe determinazioni anche al dl fuori della 
volontà loro esplicita e, consapevole; e, cioè, 
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>e non ci troviamo di fronte a una crisi che si 
insrrisce in un processo più generale che ha 
luogo, o che si prepara non soltanto riel 
nostro paese, riia anche di lh  dalle nostre 
frontiere. 

Per quello che si riferisce. a ciò che s ta  di 
là dalle nostre frontiere, non si inserisce 
forse questa nostra crisi in un momento di 
grave incertezza e di vera e profonda crisi che 
interessa tu t to  i1 conslddetto mondo occi- 
dentale, o per lo meno Id maggior parte dei 
paesi che ne lanno parte ? E, per ciò chc si 
riferisce all’ltalia in particolare, non ci Iro- 
viamo noi di fronte al punto di arrivo d’un 
lento processo di involuzione conservatricc c 
rcazionaria che ci ha  gradatainente staccati 
da yuelli che erano i puriti di partenza, gli 
atti fondamcmtali da  cui è uscita la nostra 
nuova deinrJcrazia, da cui sono uscite la 
Repiibblica e la Costi tuziorie rcpubblicana ‘? 

Xelle relazioni internazionalj il momento 
è assai grave. Si sono avuti negli ultimi mesi 
sviluppi drammatici, trinpcstosi. Si era ini- 
ziato un processo distensiv», anche se in 
inodo parziale, limitato. @uesto processo, 
però, non si è sviluppato. Anzi, hanno avuto 
il sopravvento forze che tendevano ad  arre- 
 tarl lo, a farlo andare iiidietro. Sono tornati 
a dominare sulla scena internazrmalc i for- 
sennati, coloro i quali hanno dr t to ,  confes- 
sato e proclaniato che la loro politica inter- 
nazionale consiste nel portare il mondo in- 
tiero sull’orlo di un abissc), e cercare di trarre 
i1 maggior profitto per se stessi da  questa 
situazione. 

Ad un certc, mornento, verso la fine del- 
l ’ a m o  passato, è sembrato perfino che stes- 
simo per cadere nel fondo di iin precipizio. 
In Ungheria, iii una serie di even t i  prodottisi 
per cause che non è necessario qiii stare a 
indagare, si è inserito il tentativo rli realizzare 
qualcosa di quella politica di (( liberazione 1) 

dei popoli dell’orien te europeo dai regimi che 
essi si sono dati, e si e così arr ivat iaun limite 
estremo, a1 di i& del quale vi era soltanto più 
una prospettiva, la cadiila in iin regime 
lascista, e i1 sal to nel precipizio di iina guerra, 
che anche da  quella parte ci minacciava. Per 
sfuggire a questa inevital~ile prospettiva, si è 
fa t to  ciò che era necessario fare. (:ontcinpora- 
neamente veniva scatenata una guerra di 
aggressione coiitro il popolo egiziano, una 
guc’rra ingiustificata, condannatn d a  tutti gli 
uomini liberi del mondo inliero e che ha  
avuto serie e gravi riperciissioni non soltanto 
siilla economia, ma sulla politica di alcuni 
Stati,  fra i principali dell’Europa, e sugli 
animi degli uomini. Ci si è fermati a tempo; 

ma ci si è fermati all’ultim’ora, e la situazione 
è carica tuttora di molti fra gli elementi e 
fattori che ci avevano spinto fino all’orlo dal 
precipizio. Oggi coritin iia nel Mediterraneo 
una guerra spietata, feroco, condotta dal 
governo francese contro i1 popolo algerino, 
colpcvole soltanto di reclamare la propria 
indipendeiiza nazionale, il ricoriosciiiiento 
cioè di  quei diritti che ad ogni popolo oggi 
dovrebbero essere riconosciiiti. La r e p d -  
hlica francese, nostra grande vicina, è spiiita, 
da  qnesta giierra stessa e dalla cieca astlna- 
tezza con cui la conduce, verso una catastrofe 
economica, politica, sociale. Altri paesi iiripe- 
rialistici perdono una dopo l’altra le loro posi- 
zioni, e le ripercussioni si fanno sentire i i i  

tutta la loro situazione interna e internazio- 
nale. 11 Medio Orierile, dove la guerra era 
s ta ta  scatenata dagli imperialisti inglesi e 
franetisi e dal loro swvo ( l i  Israele, sta faceiido 
l’esperienza di un nuovo colnnialisrno, che 
ostenta metodi diversi, md ha  le stesse inire 
di dominio degli irnpericl lisrrii che fiirono scon- 
filti nella guerra coiitro l’Egitto. 

IC intanto, gli eserciti di tut t i  i paesi staririo 
canibiando i1 loro armamento. Le arnii clas- 
siche (vedete iin po’ d o r e  va a finire il classi- 
ci sin o ! ) verigon o ah1 ) and oliate , sostituite dal1 e 
armi atomiche e nucleari. Si dice che queste 
soiio soltanto armi tattiche; però i competenti 
ci spiegano che la diiferenza non è di qualit($, 
ne di quantita, i> soltanto di terminologia, 
perch6 l’iiiipiego di queste armi atomiche, 
cosiddette tattiche, già di per sè equivale 
all‘impiego delle boml)e atomiche e tcrino- 
niicleari e non può noi1 portare all’uso di 
queste bombe. Ma in qtialqiasi conflitto scop- 
piasse - è stato spiegato da uomini respoiisa- 
bili dell’attiiale politica degli Stati Uiiiti - le 
armi atomiche e termoiiuclrari verranno im- 
piegate. Quindi non vi sano pii1 nè limiti n6 
varianti. D’altra parte, il solo allestimento di 
qiieste armi richiede esperienze e tentativi 
eh? già fanno pesare sugli uomini orrihili 
iniiiacce, che nessuno più nega essere reali. La 
prospettiva che si apre all’umaiiitd in queslr: 
condizioni ha qualcosa di un inciho, che grava 
e sempre più graverà sugli aiiirni qiiaiito più 
le semplici circostanze di fatto \-erranno cono- 
sciute, e oggi esse vengono sempre più ampia- 
mente conosciute nel niondo intiero. E allora 
sorge dall’aninio degli uomini semplici, delle 
moltitudini che amarlo la vita e la liberta, 
delle nazioni che vogliono difendere la propria 
esistenza, sorge la necessità - espressa in 
modo sempre più chiaro - che si cambi 
strada, sorge la esigenza di u ~ i a  svolta, la 
richiesta che si inizi un’era nuova nello svi- 
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luppo delle relazioni internazionali. Altri- 
menti, a che vale stare a discutere (e la discus- 
sione ha  veramente qualcosa di macabro) se, 
scoppiando un conflitto, sarti tiitta la civiltà 
umana odierna che verra distrutta o soltanto 
ima parte di essa e quale ? 

Ho apprezzato un’interruzioiie che il Pre- 
sidente del Consiglio ha  fatto a un nostro 
compagno al Senato, quando ha detto che il 
problema che oggi si pone non i! soltantu 
quello di giungere a una sospensione degli 
esperimenti atomici e a una condanna delle 
armi termonucleari e atomiche, ma è assai 
pi2i profondo. Onorevole Presidente del Con- 
siglio, io non nego l’importanza dei risultati 
anche parziali, che possano essere raggiunti 
per aprire una via nuova allo sviluppo delle 
relazioni internazionali; però ritengo che ve- 
ramente il tema che deve essere affrontato 
riguarda il fondo dei rapporti t ra  i popoli, 
le nazioni e gli Stati nel moineiito attuale. 
Bisogna eliminare l’incubo che oggi grava 
sulla umanità. Aprire una strada nuova ! 
Fino a che questa strada nuova non sarà  
aperta è inevitabile che in tut t i  i paesi si 
attraversino momenti di angoscia, d i  confu- 
sione profonda, di crisi sempre piti gravc. 
Si sta infatti aprendo un contrasto insupera- 
bile fra le coscienze e le aspirazioni degli 
uomini, che vogliono vivere e andare avant i  
nello sviluppo di tu t to  ciò che l’umanità. ha  
creato nel corso della sua storia, e le pro- 
spettive di incubo che escono dall’attuale 
sviluppo delle relazioni internazionali. 

Ho detto che ho apprezzato, signor Pre- 
sidente del Consiglio, una  sua interruzione in 
cui mi è parso di scorgere una certa coscienza 
di questa realtà. Non ho invece apprezzato 
la parte del suo discorso di ieri al Senato 
dove ella, in tono che veramente mi è parso 
troppo elementare e persino infantile, af- 
frontava il problema della divisione del 
mondo in due blocchi, ripresentandoci quelle 
tesi (( che vengono ripetute quotidianamente, 
con le stesse parole, con la martellante mo- 
notonia che caratterizza qualsiasi macchina 
propagandistica, nei discorsi, nelle note, nelle 
dichiarazioni, negli articoli di stampa dedi- 
cati alla campagna )) contro l’Unione Sovie- 
tica, contro i partiti comunisti e contro il 
nostro movimento. Non ho apprezzato il mo- 
do come ella h a  affrontato questo problema. 
È mancata a lei in quel momento la capacità 
di scoprire il fondo della questione. La di- 
scussione del tema (( quale dei due blocchi 
sia stato o sia aggressivo 1) è una discus- 
sione in parte storica e in parte pole- 
mica ... 

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri .  
Io chiedevo soltanto che proprio in funzione 
di questo cessasse una certa propaganda da 
una certa parte. 

TOGLIATTI. Questa stessa rivendica- 
zione io le stavo presentando in questo mo- 
mento. I1 dibattito storico e la discussione 
polemica potremo continuarle. Vi sono sedi 
adatte a questo. Ma non troveremo, attra- 
verso questo dibattito, la strada per uscire 
dalla situazioiie attuale. Qual’è la vera que- 
stione, il vero problema? I1 vero problema 
è che ci troviamo di fronte al crollo di t u t t a  
una coiicezione dei rapporti internazionali, la 
concezione che ha  dominato dal I948 in poi, 
fondata suila esistenza e la contrapposizione 
di differenti blocchi politici e militari, volti, 
dall’una e dall’altra pal%, a determinati 
scopi. Gli scopi che i1 blocco atlantico occi- 
dentale si proponeva non sono stati raggiunti. 
& un fatto che nessuno può negare. I1 campo 
dei paesi socialisti si è non solo rafforzato, 
ma esteso nel modo che a tu t t i  è noto, e in 
Europa e in Asia. Ma non basta. La vecchia 
concezione, fondata sulla coritrapposizione 
dei due lilocchi, non corrisponde piii alla 
realtà odierna delle cose, con traddistirita non 
solo dal già ricordato rafforzamento del 
mondo socialista, ma dall’affermarsi di una 
molteplicità di Stati nuovi, dall’avvento sulla 
scena della storia di nuovi popoli, che vo- 
gliono la loro indipendenza e intendono se- 
guire vie nuove di sviluppo economico e 
politico. 

A questa situazione nuova la vecchia 
dottrina dei blocchi non currispoiide più. Non 
vale pic1 molto, oggi, la ricerca, p rop ih  
appunto della vecchia concezione, di chi sia 
o non sia l’aggressore, di chi sia il bene in- 
tenzionato e chi il male interizioiiato. Se si 
dovesse rimanere legati a questa vecchia e 
sorpassata dottrina, la prospettiva non po- 
trebbe essere che catastrofica, come ricono- 
scono orinai le migliori intelligenze del mondo. 

Occorre quindi trovare un’altra via e 
questa non può essere che qiiella del ritorno 
a una politica di distensione e comprensione 
reciproca. Tale politica per6 noi1 deve avere 
coltaiilo un contenuto negativo. L’errore 
conipiiito nel passato è stato forse di limitarsi 
a eliniiiiare certi mali e accontentarsi di ciò. 
Non si è passati dal negativo a1 positivo. La 
distensione, invece, non devc essere soltanto 
intesa in senso negativo; deve acquistare un 
contenuto positivo, tradursi in un reale 
avvicinqmento di posizioni, in una reale com- 
prensione e intesa fra le grandi forze che oggi 
dominano la scena dei rapporti internazionali. 
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Se non si giunge a questo, i nemici della di- 
stensione finiriranno fatalmente sempre per 
avere il sopravvento. 

A questo proposito, mi sia permesso ricor- 
dare come nel passato fummo noi comunisti 
italiani ad  avanzare per primi l’idea di una 
grande intesa fra il mondo cattolico e quello 
comunista, allo scopo di creare una nuova 
situazione internazionale. Questa idea sorgeva 
dalla realtà delle cose e, in particolare, dal 
modo come noi ci muoviamo nella situazione 
italiana. Essa non partiva, senz’altro, d a  una 
determinazione della politica estera dei sin- 
goli Stati; prevedeva però, come conseguenza 
inevitabile, una modificazione di questa poli- 
tica. 

La nostra idea non venne compresa, si 
irrise ad  essa e si cercò di passare oltre; ma 
f i i  un grnvissirno errore. Infatti il problema 
che noi additavamo allora e additiamo oggi 
all’attenzione di tut t i  deve essere inevi tabil- 
mcnte risolto. Se non lo sarà per quella via, 
Io sarii per un’altra via. E coloro che hanno 
respinto quella via, forse, a un certo momento, 
dovranno riconoscere di essere stati tagliati 
fuori, percliè altre forze saranno andate avanti 
con maggior decisione e senza chiusiire fana- 
tiche per la strada che deve essere seguita. 

La questione si pone oggi in modo acuto 
nell’aiiibito della politica dei singoli Stati e, 
quindi, nell’snibito della politica dello Sta  to 
italiano, della nostra politica estera. 

Ma qual è, dov’è una politica nazionale 
italiana ? Ecco la domanda che io mi sono 
posto parecchie volte nel corso degli iiltimi 
anni. 

Perchè, nel momento in cui sono avvenuti, 
per esempio, i più gravi fatti che hanno scon- 
volto la scena internazionale, ho riconosciuto 
che vi era una politica francese, di aggressione 
imperialistica, cieca. brutale; ho riconosciuto 
una politica inglese, analoga a quella francese, 
con qualche sfumatura; ho riconosciuto una 
palitica americana, che si differenziava dalle 
precedenti per molti punti; ho riconosciuto e 
riconosco che esiste oggi una politica estera 
tedesca, la  quale ha  per suo fondamento lo 
sviluppo dell’economia industriale di quel 
paese e le aspirazioni di dominio che le sue 
classi dirigenti di solito avanzano sulla base 
di questo sviluppo. 

A questo punto mi sono chiesto; ma qual’è, 
dov’è una politica italiana ? Una politica 
estera incomincia infatti dalla distinzione. Se 
non vi è distinzione, e se non vi è una distin- 
zione sui problemi fondamentali del momento, 
anzi se non vi è una distinzione la quale tenda 

a d  abbracciare un orizzonte assai vasto, una 
politica estera nazionale non vi è. 

Questo è i1 rimprovero più grave che 
dobbiamo fare ai governi che hanno fat to  la 
nostra politica estera negli anni passati; e 
questo rimproveriamo anche a lei, onorevole 
Zoli, per le dichiarazioni che ha  consacrato a 
questa parte del suo programma. 

Nel momento in cui avvenivano i fa t t i  
più drammatici, scoppiava una guerra e si 
era sull’orlo di un abisso, il nostro ministro 
degli esteri, onorevole Martino, in modo fati- 
coso, penoso, arraiicava d a  una riunione 
all’altra, da  un paese all’altro, a1 seguito delle 
grandi potenze, di cui alla fine approvava 
tu t ta  la  linea di condotta, non senza qualche 
volta ricevere qualche schiaffo, che ha  ferito, 
in una certa misura, la nostra dignità nazio- 
naie. 

Quando è stato aggredito l’Egitto, per 
trovare qualche cosa che distinguesse la 
politica italiana dalla pulitica aggressiva 
che stavano facendo la Francia e l’Inghilterra 
e da  quella americana, siamo dovuti andare a 
cercare con il lanternino qualche frase, 
qualche aggettivo, in qualche nota del gior- 
nale della democrazia cristiana: documenti 
privi di qualsiasi ufficialita e di qualsiasi va- 
lore, per deterniinare la politica estera di un 
paese come i1 nostro. Alla fine, l’Italia ha  
dato ufficialmente la propria adesione alla 
linea di condotta delle grandi potenze impe- 
rialistiche dell’ Europa occidentale. 

Per quanto riguarda la distensione, i1 
nostro Governo h a  avuto persino paura, nei 
passato, di adoperare yuesto termine. Anche 
qui, per trovare un accenno alla necessità di 
una distensione, abbiamo dovuto leggere i 
resoconti di quella Internazionale dei par- 
titi cattolici che si è riunita alcune settimane 
or sono a d  Arezzo e dove l’onorevole Fanfani 
auspicò, con una propria e discutibile moti- 
vazione, un ritorno a una politica di disten- 
sione internazionale. Ma anche questa non 
era la  politica del nostro Governo; direi che 
non era nemmeno la posizione del partito 
dvminante, perché non corrispondeva af- 
fatto a ciò che veniva sostenuto da tu t t i  
i rimanenti organi di quel partito. 

Mi sia permesso a questo proposito di 
toccare - sia pure di sfuggita, signor Presi- 
dente - una questione di grande delicatezza, 
m a  che pur  deve essere toccata. Qual era 
il contenuto della lettera che il Presidente 
della nostra Repubblica aveva deciso di 
inviare a l  Presidente della Repubblica degli 
Stat i  Unit i?  E perché questa lettera non è 
stata inviata ? Quale contrasto esisteva ? 
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Comprendo, signor Presidente, che è questione 
di estrema delicatezza perch6 investe una 
personalità i cui atti i1 Parlamento 11011 deve 
sottoporre a discussione. Però, dal momento 
che i1 fa t to  è avvenuto e tut t i  ne hanno par- 
lato, noi abbiamo i1 diritto di chiedere che 
sia sodisfatto l’interesse che abbiamo a co- 
noscerc ineglio quali sono le difTrwriti posi- 
zioni che possono esistere anche nel partito 
di  maggioranza e nel Governo i1 proposito 
di temi di irriportaiizs fontlainentale per la 
vita della nazione. 

pruposito del disarmo, l’onorevole Zoli 
ha  i t w  ricurdàto le dichiarazioni fdtte d d -  
l’onorevole Piccioni all’asseinblett t l e l l~  Na- 
zioiii Unitc. Ma sono appunto quelle d i -  
ChiLtrazioni che noi critichiamo, è in quelle 
dicliiardzioni che non troviamo la linea di 
una polit ica iinzionale italiana, perch4 esse 
S I  riiliicuiiv ,ill’atTermazione che (( ogni pro- 
pI,tc1, piirchb sprla e leale, diretta a favorire 
11 111.~rii10, troverà 1’Itnl icl pienariierite favo- 
rtv , , it l  e c(iiiz’citizieiite o. Ma yiiulc~ k la propo- 
sta iii~stra 3 Quale è la iiostia politica ? Da 
qiiesta ilicliìnmzione ci0 noli risulta: non ri- 
siilla che cusa proponiamo noi, yuale ini- 

zrativcl preiitli,tmo per riuscire a far emergere 
i1 nostri) paesr, a far emergere la personalitk 
dell’ Italia iic.1 dibattito delle grandi questiuni 
che iiiteres;sanci l‘opinione pubhlica del mondo 
1 nt iero. 

X proposito delle rclazioiii con la Cina, 
1’oiiurevole Presidente ùel Consiglio ha  detto 
ieri chr. i1 pro1,leiiia interessa 1’0. N. U.  e che 
ivi esisterebbe una situazione che non con- 
sente un riconoscimento. La verita è che ia 
Cina non fa parte dell’O. N. U. perch8 lo 
slatutu dell’Oi.gariizzazione delle Nazioni 
Unite è apertamente violato a suo danno. 
Perché non dobbiamo dirlo ? PercliH l’Italia 
non puU avere a questo proposito una pro- 
pria posizione, di coerenza con se stessa quan- 
do dichiara di voler regolare la propria con- 
dot ta  secondo i principi dello s ta tuto delle 
Nazioni Unite ? 

L’onorevole presidente del Consiglio, ieri, 
dovendo parlare della Cina era molto im- 
barazzato. Ha usato i termini (( territorio i ) ,  

(( popolazione o, poi ha inventato una no- 
zione geografica che a me è riuscita nilova, 
quella di una (( Cina continentale i), di cui 
non avevo niai sentito parlare, perch6 non 
sapevo chci esistesse una Cina extraconti- 
iientale. Ella, onorevole Presidente del Con- 
siglio, h a  avuto persino paura di dire che 
esiste una r r p u l d i c a  popolare cinese, che 
raccoglie un piipolo di BOO inilioni di abitanti, 
i quali si sono conquistati la libertà e l’in- 

dipendenza, che aniministrano i loro poteri e 
le loro ricchezze e vanno avanti sulla via del 
socialismo. Quando ha parlato del commercio 
con la Ciiia, si è dimPnticato di dire che, 
mentrc p w  una iniziativa privata, non con- 
trastata dal Governo, si tentava qualche 
cosa ì i i  ( p e s t o  campo, il Governo mandava 
inissioiii ufficiali iiclls Cina di Ciang Kai- 
Sceh, cioé (listruggeva di proposito quello 
che dall’altra parto si tcntava di costruire>. 

Per ciò che si riferisce ai popoli arabi, 
noi abbiamo bisogno di una politica diversa 
da  quella che fanno i fraiiccsi, gli inglesi e 
gli americani. Abbiamo bisogno di una nostra 
politica, che ci porti a ristabilire relazioni di 
fiducia reciproca e di amicizia, e a rendere 
possibile un’effettiva collaborazione con i 
paesi del Mediterraneo e del Medio Oriente. 
Questa è una iiecessitA vitale per il iiustro 
paesc. L’Italia B stata  grande nella storia, 
coniiiiercialniente, politicameilte e aiiche ideal- 
men tc, quando è riuscita a esercitare qiiesla 
funzione, a staliilire questi legami che oggi 
sono tut t i  o interrotti o seriamente compro- 
messi. 

Voi, dopo aver detto qualche frase di 
obbligo e di cortesia, avetc dicliiarato il 
vostro appoggio all’azione e alla nuova dot- 
triiia degli Stati Uniti, cioè al nuovo colo- 
nialismo, al nuovo imperialismo, che tende 
a penetrare e affermarsi in questi paesi con 
metodi nuovi. Avete persino osato dire che 
attraverso la avanzata di questo nuovo im- 
perialismo verrebbero consolidate nel Medio 
Oriente le libere istituzioni e i liberi regimi. 
In Giordania, i1 primo risultato di questa 
nuova politica è stato un colpo di Stato 
monarchico-fascista (forse per questo ella 
lo gradisce, onorevole Zoli, data  la base 
attuale del suo Governo), che ha  soppresso 
qualsiasi sorta di libertà democratiche e di 
movimento popolare. 

Avete infine accennato alla cosiddetta 
(( liberazione 1) dei popoli delì’Europa occi- 
dentale, cioè avete pieso una posizione con- 
traria a quella che si deve prendere se si 
desidera una politica di distensioiie. Questo 
stolto appello alla (( liberazione », cioè alla 
rinascita del capitalismo, inevitabilmente pro- 
voca dall’altra parte nuove chiusure, nuovi 
sbarramenti. Può provocare persino - e le- 
gittimamente - un rallentamento del processo 
di democratizzazione che 6 in corso nella 
maggior parte di questi paesi, sulla base 
delle conquiste economiche e politiche che 
essi già Iiaiino realizzato. A tu t to  questo 
voi non pensate: dovete schierarvi agli ordini 
del padrone americano; del resto non vi 
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importa nulla, ma intanto distruggete le 
possibilità di una politica di pace. 

Quando siete venuti alla questione più 
grave, più acuta, oggi, quella degli esperi- 
menti termonucleari, avete avanzato un (( se »: 
se si farà qualche cosa, sarà in questa dire- 
zione. Ma che cosa farete? E quando ce 
lo direte? 

Credo che quando si è saputo che l’ono- 
revole Pella avrebbe assunto l’incarico di 
ministro degli esteri, vi sia stata, in una 
parte dell’opinione pubblica, l’attesa che 
dalia direzione dell’onorevole Pella su questo 
ramo della nostra amministrazione, uscisse 
qualche cosa di nuovo: l’inizio o il tentativo, 
almeno, di una politica nazionale. 

In realtà, dalle dichiarazioni che sono 
state fatte dal Presidente del Consiglio, e 
da ciò che egli ha confermato nel suo discorso 
di ieri a1 Senato, nulla di nuovo è risultato. 
Ancora sta davanti a noi, non risoluto, il 
problema che sollevavo in principio. Abbiamo 
bisogno di una politica nazionale italiana, 
la quale contribuisca ad aprire la strada 
all’ Europa occidentale, a tutta l’Europa, a 
tutti i paesi del mondo verso un nuovo ordi- 
nameii to delle relazioni internazionali. Oggi 
questa politica non c’è. 

Non vi abbiamo detto e non vi diciamo 
di uscire dal patto atlantico. Voi avete 
l’esempio che nell’ambito del patto atlan- 
tico, che voi considerate come una catena 
che vi impedisce di avere qualsiasi iniziativa 
politica, altri paesi fanno quello che vogliono 
quando ciò loro conviene. L’Inghilterra ri- 
prende le sue relazioni commerciali con la 
Cina, con la quale ha già ripreso le proprie 
relazioni diplomatiche. Le trattative e le 
proposte per il disarmo vanno avanti senza 
di voi. Ad un certo punto vi saranno dei 
fatti compiuti, ma voi non ne avrete saputo 
nulla. 

Ma noi siamo un paese di 50 milioni di 
uomini ! Nell’ Europa capitalistica, siamo, 
dopo la Germania occidentale, il paese più 
popoloso, la nazione più forte per il proprio 
coefficiente umano, e siamo anche in una 
situazione economica di sviluppo. Perché la 
nostra voce non si deve sentire? È neces- 
sario che la nostra voce si senta, e si senta 
in due direzioni fondamentali. In due dire- 
zioni ci si deve muovere per fare una poli- 
tica la quale sistematicamente tenda alla di- 
stensione dei rapporti internazionali. La pri- 
ma è lo stabilimento di nuovi rapporti con 
i paesi socialisti - tutti - dell’Europa e 
dell’Asia; la seconda è lo stabilimento di 
nuove relazioni di fiducia reciproca, di ami- 

cizia e di collaborazione coi popoli arabi 
del Mediterraneo e con i paesi del Medio 
Oriente. 

Un’Italia che si muova in queste direzioni 
potrà veramente riconquistare e attuare una 
propria vocazione nazionale. Potrà dare il 
proprio contributo, il contributo della sua 
autorità e della sua forza, per far prendere 
alle relazioni internazionali un indirizzo nuo- 
vo, per far compiere quella svolta verso la 
salvezza dell’umanità attraverso il ritorno 
a rapporti pacifici e fraterni fra tutte le 
nazioni, che è indispensabile, oggi, a1 mondo 
intiero, se vogliamo andare avanti, se vo- 
gliamo allontanare l’incubo della catastrofe 
che pesa attualmente su di noi. 

Per quanto riguarda la vita nazionale, 
altrettanto gravi problemi incombono, e 
nell’economia e nella politica. 11 nostro paese, 
come gli altri paesi dell’Europa occidentale, 
ha goduto, negli ultimi 4 o 5 anni, di una 
congiuntura favorevole. L’avete registrata 
voi e la registriamo noi. Vi è stato un aumento 
della produzione industriale, in questo pe- 
riodo, di circa i1 40 per cento, inferiore sol- 
tant,o a quello della Germania occidentale, 
che è superiore al 50 per cento nello stesso 
periodo; aumento peraltro sempre molto in- 
feriore agli sviluppi che si sono avuti nella 
maggior parte dei paesi socialisti, ma questo 
è un altro problema. 

Ma quale è stato il risultato di questo 
sviluppo ? Se ci alloiitaniamo dalle cifre e 
cerchiamo di esaminare le condizioni reali 
della vita degli uomini e del lavoro umano, 
quali sono le cose che constatiamo ? Consta- 
tiamo che in questi anni, proprio in questi 
anni in cui vi è stato questo aumento nella 
produzione industriale, la disoccupazione non 
è diminuita. Essa oscilla sempre attorno alle 
stesse cifre. Questa è la prima constatazione. 
La seconda constatazione che dobbiamo fare 
è che la intensità del lavoro umano nelle fab- 
briche e, quindi, l’intensitii dello sfruttamento 
dei lavoratori da parte dei capitalisti, ha 
raggiunto limiti inauditi, il che è dimostrato 
non soltanto dalle statistiche, ma è dimo- 
strato dall’indice più grave, quello degli in- 
fortuni sul lavoro nelle officine che aumen- 
tano in modo pauroso. 

Nelle campagne ci troviamo di fronte a 
una situazione generale di disagio e di de- 
pressione, che determina fenomeni preoccu- 
panti, di aumento della disoccupazione da 
un lato, come conseguenza dei progressi tec- 
nici che si stanno compiendo, e in pari tempo 
di fuga dalle campagne della gioventù e di 
famiglie intiere di coltivatori, perché le con- 
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dizioni nelle quali si vive in gran parte delle 
campagne italiade non sono più sopportabili 
da  uomini che vogliono vivere decentemente. 

Noil si è ridotto in questi anni, anzi è 
aumentato, Io squilibrio tra le regioni set- 
tentrionali e le regioni meridionali. Sono 
le statistiche che lo dimostrano e vi ri- 
sparmio le cifre. Analogamente non si è 
ridotto, anzi è aunientato, lo squilibrio fra i 
redditi di lavoro e i redditi non di lavoro. 

Ecco ciò che dobbiamo constatare dopo 
aver riconosciuto che abbiamo vissuto in una 
congiuntura favorevole. Queste circostanze 
spiegano ampiamente l’attuale accendersi di 
conflitti di lavoro nelle città, nelle campagne, 
nel settore del pubblico impiego. Questi con- 
flitti rivelano una situazione che i lavoratori 
non si sentono di poter sopportare. Nel Po- 
Icsine, per strappare un  miglioramento mi- 
ninio delle loro condizioni di esistenza, riii- 
gliaia e migliaia di contadini sono costretti a 
una lotta che scuote l’economia di t u t t a  una 
regiorir. E lo stesso s ta  avvenendo in altiai 
inipoitanti settori. 

Qiial 6 la Causa di tut to  questo ? La caiisa 
P una sola, fondamentale. La ricostriizione 
del nostro paese dalle rovine lasciale d ~ l l ~ i .  
guerra, ricostruzione cui il popolo italiano 
ha dato tut te  le proprie energie, alla quale h a  
partecipato con uno slancio a volte entiisia- 
smante, si 6 trasformata, per opera della 
direzione politica del paese, in una restaura- 
zione capitalistica di tipo deteriore. Si è 
avuto così il ritorno al dominio nel campo eco- 
nomico del vecchio ceto privilegiato con tu t t i  
i suoi difetti e con tu t te  le sue tare, legato 
come è, per tradizione storica vorrei dire, alle 
situazioni più arretrate e ingiuste, avido d i  
profitti non guadagnati con il lavoro, pronto a 
sfruttare le commesse dello Stato e soprat- 
tut to  pronto sempre ad  accrescere i propri 
profitti intensificando lo sfruttamento della 
manodopera e a chiedere poi, nel momento in 
cui il lavoratore protesta e si muove, la prote- 
zione dei governanti. 

Si sono fatti progressi ? Non lo neghiamo. 
La discussione che ha  avuto luogo al Senato, 
se la Repubblica sia amata o no, è una discus- 
sione che per noi non ha  un contenuto. La 
Repubblica è amata  dalle masse popolari e 
lavoratrici perchè nella Repubblica queste 
masse hanno fondato una grande speranza, 
perchè nel regime repubblicano sono nusci te  
a strappare qualche cosa e perchè sono con- 
vinte che .nel regime repubblicano, attraverso 
la lotta democratica, riusciranno ad andare 
avanti, ad assolvere al compito, che sta da- 
vanti a loro, di diventare la vera classe diri- 

gente della nazione, ciò che non sono ancora, 
ciò che voi finora avete impedito e impedite 
che esse siano. 

Si sono fatti, senza dubbio, dei progressi; 
noi non lo neghiamo. Nei dibattiti che hanno 
luogo in sede internazionale noi sosteniamo 
che nell’attiiale situazione politica italiana, 
attraverso una forte pressione partita dalle 
masse popolari guidate d a  grandi organizza- 
zioni politiche e sindacali, si è riusciti a con- 
tenere, per lo meno per una certa parte, 
l’applicazione di quelle leggi di tendenza del 
capitalismo che portano a iin progressivo 
irniniserinien to delle inasce lavoratrici. 

Quando voi perU ci ponete i1 problema 
della. cosiddetta sncialitd vostra e la vantate, 
come se dipendesse da  essa ciò che si è riusciti 
a conqiiistare, allnra vi tliciaitio che la que- 
slione deve eswre vista con maggiore atten- 
zione, percliè qiiwta vostra famosa socialitn 
ha cnndizioni e limiti lien deteriiiiiiati c 
sbocca in qualche cosa che deve essere coiisi- 
derato con grande attenzione. La vostra sncia- 
lit& soprattutto esiste nella misiira i n  rui SI 

esercita in tu t ta  la socieliì una pressione che 
parte dalle niassc popolari per ri veridicarc 
una niodificazioiie delle condizioni del lavoro 
e dell’esistenza, per rivendicare terra, salario 
e liherta. Qualora questa. pressione venisse 
meno, non so che cosa accadrebbe. Ma non 
verrà meno, anzi, si accrescer& continuameilte, 
deve accrescersi continuamente. Questo seii- 
tono le masse lavoratrici e questa è la vera 
causa, onorevole Zoli, non la nostra abilith 
o capacità di organizzatori, che è un altro 
problema, questa i. la vera causa delle radici 
profonde che noi manteniamo nelle masse del 
popolo italiano, nelle campagne e nelle cittti 
e che stiamo mettendo nel ceto medio. 11 
popolo comprende che 6 necessaria questa 
forza combattiva per guidare le inasse popo- 
lari a rivendicare e strappare ciò che occorre 
per migliorare le loro condizioni di esistenza, 
per farle avanzare sulla via del progresso. 

Quanto al limite della vostra cosiddetta 
socialitd, esso s ta  prima di tut to  nel fatto 
che voi, partito della democrazia cristiana, 
per il modo corne sono andate le cose, per 
tut to  ciò che il fascismo ha distrutto delle 
vecchie strutture poli tiche della borghesia 
italiana, siete diventati i1 partito CUI danno 
la  loro fiducia i gruppi dirigenti della grande 
borghesia industriale e della grande pro- 
prietà terriera. Questo è un fatto e questo 
è il punto d a  cui bisogna sempre partire per 
giudicare la vostra azione. 

Infine, nella vostra Cosiddetta socialit& è 
di anno in anno sempre più palese la tendenza 



Alti Parlamentart - 32397 - Camera dei Deputati 
~ ~~ ~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 GIUGNO 1957 
~_____ ._____ 

a mettere capo a iin paternalism0 di nuovo 
tipo, che 6 fatto d a  un lato di concessioni, 
quando non se ne piiò fare a nienn, ma in 
pari tempo di discriminazione. Le concessioni 
sono fat,te a. chi si assoggetta, a chi ha qiiella 
tessera. Una volta si diceva la tessera del 
pane, tra poco lo si (lira. di nuovo, lo si dice 
già. A questo si accompagna la creazione di 
una rete di organizzazioni che esercitano iin 
controllo e una pressiune siillc iriacse lavora- 
trici e coslitiiiscnno la base organizzata di un 
regime. 

(‘)ucJst80 è un sistema che fa molto comodo 
ai grandi industriali. Nell’industria in Catti, 
in conseguenza dello sviluppo di questo si- 
stema e della vostra cosiddetta socialità, si 
è giiiiit,i o alla perdita o alla limitazione, c ad 
iina limitazione assai grave, delle stesse ca- 
pacitd contrattuali del sindacato. Si 6 giunti 
alla contestazione continua, alla liniitazionc 
c alla iiegazionc dei diritti deinoeratici dei 
lavoratori. Nell’agric,oltura, quel tanto che 
si è riusciti ad ottenere d i  riforma agraria - 
P per ottenerlo sono stati necessari anni di 
lotta e sacrifici sanguinosi - ha  portato alla 
creazione di nuove sfere di tensione, d i  nuove 
organizzazioni che pesano sulla massa degli 
assegnatari, come ora si dice, cioé di questi 
nuovi colt,ivatori, che non riescono ad essere 
veramente cyuello che dovrebbe essere un  
libero contadino sulla propria terra. Di qui 
partono le lotte che hanno luogo di conti- 
nuo e a yueste lotte voi reagite con una poli- 
i.ica determinata,, la quale 5 7 1  porta in co- 
stanza ad  accentuare nel nostro paese la 
creazione di un tipo particolare di capita- 
lismo di Stato, che però è qualcosa che viene 
fatto senza un piano, vivendo alla giornata, 
e di più rendendo sempre più estesa e pii1 
grave l’applicazione del criterio della tliscri- 
ininazione politica, che un criterio con- 
trarin alla nostra Costituzione. 

Ieri, onorevole Presidente del Consiglio, 
ella ha  aspramente polemizzato con l’onorcl- 
vole Saragat a proposito dell’attivitd chtl 1 

socialdemocratici avrebbero svolto in seno a1 
Governo, cercando di procurarsi certi vantaggi. 
Debho dire che per quanto noi siamo avver- 
sari dell’onorevole Saragat, l’asprezza delle 
sue bat tute  non ci ha datjo alcuna sodisfa- 
zione. 1ri sostanza, sotto la bonomia avvoca- 
t,rsca con CUI ella ha  denunciato I fatti a cui 
si riferiva, abbiamo scoperto - mi consenta 
di dirlo - una sconcertante dose di cinismo 
politico. Ella ha  detto che non si è t ra t ta to  
di disperdere o di sottrarre denaro dello 
Stato. Ma cosa c’entrano i denari dello Stato ? 
Vi sono beni superiori al denaro. Non SI 

vive soltanto di pane e di denaro. Si vive di 
diritto, anche, e nella nostra Costituzione è 
scritta l’uguaglianza dei cittadini davanti 
aIla legge e davanti a tu t t a  l’amministra- 
zione dello Stato. Voi questo avete sottratto 
ai cittadini, e questo è un hene inorale assai 
piii importante che non quel bene materiale 
chc voi dite di non aver dissipato, ma a 
questo proposito forse sono leciti i dubbi. 
Voi ilvete pronunciato, denunciando queste 
cose, un a t to  di accusa non contro l’onorevole 
Saragat, ma contro voi stessi. L’onorevole 
Saragat, che rappresenta un partito di cui 
fanno ancora parte dei lavoratori, ha  cercato - 
P ha fatto male - di approfittare della situa- 
zione creata d a  voi, m a  voi siete i responsabili 
per aver crcato quesa situazione, che sotto 
i1 Governo dell’nnorevole Scelba avete per- 
fino cercato di sancire formalmente in una 
serie di istruzioni alle ammiiiistrazioiii pub- 
bliche. Nella nostra Costituzione è scritta 
l’uguaglianza di tut t i  i cittadini di fronte alla 
legge e dinanzi all’amministrazione dello 
Stato. Questo è i1 principio che voi vi siete 
messo sotto i piedi. (Applausi a sinistra). 

Nella attuale situazione economica del 
nostro paese noi consideriamo per Io meno 
come una avventura l’organizzazione del 
mercdto comune eiiropeo. Ma di questo tema 
parleremo in altra occasione. Consideriamo 
però anclie l’organizzazione del mercato co- 
mune europeo come uno strumento assai 
pericoloso perché può accentuare quelle ten- 
denze che ho denunciato e che danno I’im- 
pronta fondamentale alla vostra attivita non 
solo economica, ina anche politica. 11 fatto 
più grave è che noi vediamcn crearsi a t t ra -  
versn l’attività vostra le basi economiche e 
politiche di un regime che non è pii1 quello 
sancito dalla nostra Costituzione, la quale 
parla di iina Repubhlica fondata non wlla  
discriminazione politica, ma sul lavoro, sui 
diritt i deiiiocratici e sull’uguaglianza d i  tu t t i  
1 cittadini. 

È evidente che sono le vecchie classi pri- 
vilegiate che approfittano anzitutto di questa 
situazione Voi ne traete profitto come par- 
tito, esse socialmente. Di qui viene la vostra 
involusione reazionaria, di qui i1 vostro di- 
stacco da determinati principi che un tempo 
affermavate e che ora but ta te  a inare. Ciò 
che avete fatto a proposito della giusta causa 
ne è la prova più evidente. 

Mi sia consentito aggiungere, a questo 
riguardo, che la concessione che ella, signor 
Presidente del Consiglio, nel suo discorso di 
ieri sera al Senato seinbra aver voluto fare 
quando ha  lasciato capire che, discutendosi 
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(lei patti agrari, il Governo non porrebbe 
1,i fiducia r qisiiidi lascerebbe i1 Parlaineii to 
urhiiro di decidere siille modifiche da  appor- 
tarsi eventualmente al disegno tli legge che 
sta davanti a noi, noil contiene alcun ele- 

.I che serve oggi dichiarare 
che noii vrrrA posta la questione di fitliicia 9 
La qiie5tioiie di fiducia 6 già s ta ta  posta 
tlall’oiiorevole Segni e dall’oriorevole Coloiii- 
/ )o ,  quali PresideiltCi del Consiglio e ministro 
rlell’agricoltura, P i11 consegiienza di quella 
qiiestioiie di fiducia, siilla quale I? stata  
otleiiiitn la inagginranza di due voti veniiti 
dai sellori clrlla destra, il priiicipio della 
giiista caiisa It. stato respinto. DI niodo che 
tloniniii pcj trebhe esservi, nella nostra As- 
vnihlec?, persino iiiia precliisiorie al riesaiiie 
(11 tale qiiestio~ie. Coine SI esce da  qiiesto 
vicolo cliiiiso ? In iin inodo solo se IIP piih 
i iscire. 

Risogiia che i1 Governo riveda la pro- 
pria posizione, ritiri o modifichi esso stesso 
il disegno di lrgge che s ta  davanti a noi. 
i1loi.a i1 problema viene superato, perché 

ci  51 trova ii i  mia situazione iiiiova. Ma 
finch6 ella ci dice solamente che non porr i  
LI qiiestioiie di fidiicia, non possiamo dirle 
grazie, soprattutto perché sappiamo anche 
d i e  ella intanto si k acquistati I voti della 
desira riionarchica e fascista, i cui coniponenti, 
per seppellir? la giiis ta causa, si schiereranno 
t i i t t i  senza alcuna esitazione al suo fianco; 
(2 la piccola esitazione che potrebbe esservi 
iiel campo della democrazia cristiana, rima- 
iienclo i1 Governo sulle proprie posizioni, non 
servirebbe aflatto a compensdre lo sqiiilibrio 
creato da quello scliierameiilo. Ella ha crediito 
di fare un& concessione a noi e ai contadini 
clie combattono per la giusta causa. LJiia 
volta ancora, invece, lis messo in liice la 
gravità del problema e la necessità di 1111 

mutamento di  indirizzo politico. 
Da questo complesso di elementi noi 

partiamo per giudicare la situazione politica 
6’ parlamentare che s ta  oggi davanti a noi. 
I1 centrismo I? stato una forniula a t t a  a 
coprire Ia involuzione reazionaria di ci11 ho 
parlato. Peri), aflernia l’onorevole Zoli, i1 
centrismo è legittimo; esso fu  i1 responso 
(lato dalle urne il 7 giugno 1953. Mi consenta 
di dirle che i1 s i i o  ragionaniento non ini ha 
nfiatlo persuaso. Esso non risponde ai dati 
di  fatto. Infatti i partiti di centro, i1 7 giugno, 
noi1 olteniiero la maggioranza, e i1 peso che 
essi hanno in Parlamento sarebbe s ta to  assai 
iiiinore se la legge con C U I  si votò i1 7 giugno 
fosse s ta ta  equainente e completamente pro- 
porzionale, corne invece non fu. 

Ma vi è un altro argomento. Non dimeii- 
tichi, onorevole Zoii, d i e  l’approvazione della 
legge truffa e la scelta di una maggioranza 
non vennero disgiunte nella consultazione 
drgli elettori. Fu la nostra proposta, quella, 
la proposta che io feci da  questo banco: 
ina chi dirigeva allora la vostra azione assai 
inconsiil tamente non l’accettò, per cui la 
scelta della maggioranza e I’approvazione 
della legge truffa vennero presentale cornp 
iina cosa sola. Non si pub ora, con degli 
arzigogoli aritmetici, fare la distinzione d i t >  

allora non si volle. 
La realtii è clie i partiti di centro non eh- 

hern la maggioranza, ma si trovarono d i  
fronte a una maggioranza di elettori divisi1 
in dite parti iina prevalente, composta cla 
10 milioni d i  elettori, la sinistra; l’allra (li 
assai ininore importanza, la destra. 

ZOLI, Presidente del Consiglio de i  tni- 
u i 6 t r - i .  Però, scusi, onorevole Togliatti: In 
somma dei voti riportati da  ciascuna delle 
due minoranze era inferiore alla somina dei 
voti riportati dai parliti di centro. (Conzrn~nlr  
nl cpntro). 

TOGLIATTI. Se  fosse come ella dice, la 
legge trutra sarebbe scattata, e invece non 
scattò. 

ZOLI, Presidente del Consiglio d p i  rni- 
nisirz. È: l’aritmetica che è fa t ta  così; non In 
legge, onorevole Togliatti. 

TOGLIATTI. Ad ogni modo, signor Pre- 
sidente del Consiglio, questa è la situazione 
che è stata davanti a tiitti noi dal  7 giii- 
gno in poi. Era possibile una soliaiune che 
consentisse una larga e solida maggioranza ? 
Ritengo che era possibile, e i fatti l’haiino 
dimostrato, e voi stessi lo dite quando c i  
indicate conie segni di attività. positiva, di 
conquiste della legislatura attuale, l’appro- 
vazione del distacco delle aziende I. R. J. 
dalla Confindiistria, la legge sugli idrocarburi, 
la legge fiscale, l’elezione della Corte costitu- 
zionale; le quattro cose importanti di que- 
s ta  legislatura. Ebbene, in tut t i  questi quattro 
casi i1 risultato si è avuto per una confluenza 
dei voti nostri coi voti vostri non completi. 
Questa era diinque la soluzione. Jn qual 
modo si doveva organizzare politicamente 
questa soluzione ? Questo non lo so; questo 
era i1 problema d a  risolversi, attraverso i 
necessari accordi. 

Voi, invece, siete partiti dal primo giorno 
con l’intenzione, manifesta o riposta, di an- 
nullare i risultati del 7 giugno. fi accaduio 
così che ad un certo momento avete pensato 
si dovessero rifare le elezioni, come vi sug- 
geriva il signor Rdenauer dalla Germania. 
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Poi avete messo su il governo Scelba, il quale 
ha  cercato di annullare i risultati del 7 giu- 
gno con quella offensiva contro di noi che 
era destinata al fallimento e che con un fal- 
limento finì. Ma siete andati avanti e tut-  
tora andate avanti per quella strada. Per 
questo vi siete condannati all’immobilismo; 
per qiiesto tu t t a  la legislatura è rimasta 
legata a una situazione in apparenza senza 
via d’uscita, ma che in realtà una via di 
uscita l’aveva, yuella cioè che voi avete ri- 
fiulata. 

Ma per quale scopo vorreste annullare i 
risultati del 7 giugno ? Occorre ricordare 
alcuni fatti di grande rilievo. Ricordate 
prima di tut to  che vi siete presentati il 7 giu- 
gno con il proposito aperto di modificare 
l’ordinamento costituzionale. Questo era in- 
fatti il contenuto dei famosi t re  progetti di 
legge che presentaste a1 corpo elettorale: 
per la modifica del Codice penale, contro la 
libertà di stampa e contro le libertà sindacali. 
Lo stesso tentativo, del resto, di conquistare 
i due terzi dei seggi con la legge truffa ten- 
deva a uno scopo di revisione costituzionale. 
Persino il Presidente Einaudi se ne accorse 
e vi mise in guardia. È per questo che la 
Costituzione non volevate applicarla, e che 
si è dovuto compiere tut to  quello sforzo 
per costringervi ad applicarla in qualche 
campo. Quanta pena ci è voluta per strap- 
parvi la elezione dei giudici costituzionali ! 

E del resto, per quanto riguarda il fun- 
zionamento della Corte costituzionale, non 
sappiamo bene se essa si trovi in una situa- 
zione normale. Non sappiamo ancora nulla 
circa le vere ragioni e il significato delle di- 
missioni del Presidente De Nicola, circa le 
cause che le hanno provocate. Quello che 
sappiamo è che quando ci furono le prime 
deliberazioni della Corte costituzionale che 
si richiamavano ai principi della Costituzione 
e li difendevano, incominciò il vostro lavorio 
per annullare il suo operato, con disegni di  
legge che andavano in direzione opposta. 

Vi è stato imposto il voto per un Presi- 
dente della Repubblica che dava e dà ari- 
damento di fedeltà ai principi della Costitu- 
zione. Appena eletto, egli si rivolse a l  Par- 
lamento e a l  paese con u n  nobile messaggio 
che tu t t i  ricordiamo. In  quel messaggio si 
annunziava una svolta, o per lo meno si 
indicava la necessità di una svolta nella 
politica nazionale, la quale portasse all’av- 
vento delle classi lavoratrici alla direzione 
politica e fosse ottenuta con l’applicazione 
integrale della Costituzione, nella lettera e 
nello spirito. Attendiamo ancora che i go- 

. _ _ _ _ I _ _ _ _ ~  ____ __ 

verni facciano qualche cosa per muoversi 
in quella direzione. 

Quando ella, onorevole Zoli, ha  parlato, 
nella sua dichiarazione introduttiva di (( augu- 
sti insegnamenti 11, non so a chi pensasse 
l’onorevole Covelli nell’ascoltarla, ma noi 
cerLamente pensavamo che la persona cui 
ella si riferiva non è il capo del nostro Stato. 

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri. 
VI sono due aggettivi diversi, quindi vi è 
una indicazione chiara. Non uso queste 
parole. 

TOGLIATTI. Ci troviamo di fronte, quin- 
di, a una sempre meno latente e sempre più 
aperta crisi costituzionale e a d  una precisa 
minaccia di trasformazione e di ulteriore de- 
generazione del regime democratico in un 
regime clericale di tipo totalitario. 

Per questo faremo particolare attenzione 
ai  problemi di ordine costituzionale che voi 
avete presentato. 

Per ciò che si riferisce alle regioni, man- 
teniamo la nostra rivendicazione accoppian- 
dola a quella del riconoscimento e della difesa 
delle autonomie comunali. Chiediamo che la 
Costituzione venga applicata integralmente, 
giungendosi all’abolizione dell’istituto del pre- 
fetto, che è contrario alla nostra Costituzione. 
Circa quanto ella ha  detto ieri sera, cioè che 
non verranno fatti ostacoli alla preparazione 
della necessaria legge finanziaria, osserviamo 
che tu t to  quest6 non dovrebbe essere neni- 
meno tema di dibattito, perché è dal 10 gen- 
naio 1949 che l’ordinamento regionale do- 
veva entrare in funzione. Siamo al 1957 ! 
Si deve realizzare, senza indugi, ciò che è 
scritto nella Costituzione. 

Ella h a  poi parlato della riforma del 
Senato e si è intrattenuta sul problema del 
Consiglio superiore della magistratura. Anche 
a questo proposito desidero esprimere alcune 
opinioni. Per ciò che si riferisce alla riforma 
del Senato, non le nascondo che v i  sono fra 
noi delle perplessità. Esse sono particolar- 
mer te  forti in me, personalmente. Si può 
ammettere che il numero dei senatori sia 
inadeguato ai compiti di quell’Assemblea. 
Quando saranno di più dovranno però al- 
largare l’aula delle loro sedute. 

:<OLI, Presidente del Consiglio dei ministri. 
Non sono sempre tu t t i  presenti ! 

TOGLIATTI. Ad ogni modo, il problema 
non è’ questo. La questione è che la nostra 
Costituzione dice che il Senato è (( eletto )) a 
base regionale e che i senatori sono ((eletti 1) 
a suffragio universale e diretto. I1 principio, 
quindi, del carattere elettivo del Senato è una 
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clcllc colonne (i~11a Costituzione. Ora, i 1  si- 
stema che ci è stato finora presentalo per la 
iiiornia che si progetta, sottrae alla cle- 
zir~iic iina parte dci sPnalori e sostituisce a1 
principio costitiizioiiale qualcosa di assai 
b i z z a r i ~ ~ .  In cr(mioi ie  d i  nna Iisla di caiid- 
(Inti alla designazioric- seiiatoriak, lista clie 
1 i ~ r e b l w  costituita i n  sostanza s u  indicazioiie 
c1t.i pariili o ,  per In nieiio, con tin criterio d i  

psi-iito, in 1  ari(^ niodo mascherato. QueSto 
.;istcnia non rni ~e rnbra  accct tahilc. Vi 6 qui 
l‘inizio ( l i  iiiia in oliizione VPI 51) una oligor- 
(Ilia d i  part i t i ,  che (1 in coiitrasto coi1 i1 

i i o s i  ro itrtlindrnrrito c~~sl i i i iz io~ialc  Se vi sono 
iioriiin i p o l i  t ir1 dal passato IICCO, generow, 
i i i l  erwsnii i r ,  iggi i~sclusi tla1l’Assenil)lea seiiit- 
trJriale, 51 p i e w ~ t i n o  agli clcttoii e si iacciano 
rloggwr St. tloniniii si pr*i>sentCianrio i i i i m ~ i  

partiti ,I iina coiisiiltazioiie elet torale per i 1  
Sciiaio, hi’ ~aran i io  ~ 1 ~ f t i  candidati indipeii- 
t l i ~ i i l i  non collegali aci alcun partito, voi ac- 
rrtweiido, sulla I)ase d i  una l ista costiiiiita 
CCJI1 critwi c l ~  partito. il niimprci dei senatori, 
iiifli t t w t t .  senz’altro quest(. niiovt’ forze in 
coiicliziorie (1 i in fvrioi.i t A  

La mia o p i ~ ~ i o i i ~ ,  oiiorevoltp (;onella. 6 
che sc s i  vu01 farci questa rifoiama, se si vuoi 
auiiieiitnre 11 iiuniern dri SPilat(JI’1, si deve di- 
minuire, i n  rnodo puro P seniplicc, i1 qiiu- 
zientc islettoralr. Così si s i i p ~ r ~ r a n n o  tiittc 
le tliffic«lta Qiic$sta P la strada maestra. 
Si~n tocchiamo i principi clplla Costituzinne, 
la~ciainoli stare. 

GONELLA\.  AIIinistro di grazia P g ius t i z ia .  
Sc s i  di~niii~iiscc il quozieiilp .... 

TOGLIATTT. Senza iliibl)io, anche i l  
mutamento tiel quozicrite tocca la Costitn- 
zioiie, ina non rip modifica 1 principi. 

Anche per l’aumento tiel numero de i  srna- 
t n r i  noii eletti, nia designati d a l  Presidentc 
tlclla Rcpublilica, noi abbiamo forti riserve, 
wprattiiito i n  una sitiiazione i n  ciii vediamo 
clip le niaggioraiize suno (li uno o due voti 
11 passaggio dai cinque srnatori designati ai 

i0 o i5 può contciiere seri pericoli. 
Per quariln cnnceriie la questic~iie della 

inagistratura, noi siamo favorevoli a che alla 
magistratura veiiga tlato un ordinamento 
autonoino e indipendente nel seiis« più ampio 
d e l l a  parola. Mi sia coris~ntitn ricoi darc che 
li0 avuto l’onore i11 fare approvare dal Crovpriio 
del tcinpo I’attiiale ordiriainerito giiidiziario, 
clie d a  alla iiiagistratui-a la più ampia sfera 
di diritti e di prerogative clie rnai essa ahbia 
avuto in Italia, che P più liberale ariche 
di quello che cbbe la firma clell’onorevolr 
Vi1 t o i  io Eniaiiuele Orland\) nel primo decm- 

riio di questo secolo e che 111 segiiito wa stato 
messo in disparte. 

Ml\RZANO vero. 
TOGLIATTI. Vi 6 però in questo ordiria- 

niento una falla che io allora, per quanto 
l’avessi rirnarcata, non riuscii a colmare. Ed 6 
questa: che la iiianiovibilità del magistrato iii 
un caso non esiste, nel caso in cui il magi- 
strato viene promosso per iniziativa del 
ministro Iii questo caso l’assegnazione del 
magistrato all’uiia ( I  all’altra sede dipende d<il 
ministro, cioè unicameiite dal potere esecu- 
tivo. Se si accoppia l’esistenza di questa falla 
con la pratica, che 6 iiivalsa in una delle 
sezioni dells Corte di cassaziuiie, di assegnare 
l’uno o l’altro processo a determinatr corti 
col pretesto della ìegittima suspicioiie, si 
arriva prat icamentr ad anniillai3e i1 diritto 
del cittadino a1 giudice naturale e si pub 
aprire la strada a deviazioni c irivoluzioni 
niolto gravi 

Ad ogni mo(lo,  su questo problema poi.- 
remo la nostra atteiizione perché P tuttora i i i  

corso iin processo che desta in tiitti i citta- 
dini di seiitinieiiti dernocratici e repubbì i~wii  
l’impressione di uno scandalo, non d i  una 
Iegittirnith, né di una giuridica iiecessitit. 
((’ommenti al centro). 

MASTINO DEL RIO. Ecco come sentite 
hene l’autonomia della magistratiira 1 Ecco 
come sentite hene i1 iispettct per la niagistra- 
tiira ! 

TOGLIATTI. Piii grave d i  tu t te  è la mi- 
naccia di ciericalizzazione dello Stato, di cui 
ampiainente si H parlato e clie noi i’icono- 
sciamo che esiste perch@, in sostanza, è essa 
quasi iina vocazione del partito cattolico. 
Quando prima si proclama che i 1  partito 
cattolico H i l  partito che deve accngliere nclle 
sue file, in modo unitario, tut t i  i cattolici (1 

poi SI afferma, i11 linea di dottrina, che spetta 
alla Chiesa cattolica e alle sue gerarchie dare 
i111 indirizzo per la soluzione d i  tut tp  le qiir- 
stioni, anche della ~7ita politica e sociale quo- 
tiiliaria, è evidente che si arriva a un  regime 
totalitario di tipo clericale. 

NCJI ricmosciamo che questo pericolo 
esiste. I1 riostro compagno Scoccimarro ha  
fat to  vedere a1 Senato in che cosa consiste, 
denunciando fatti concreti, ed ella, onorevole 
Ziili, ha fatto male a dire che questo è tema 
di interrogazioni, perché alle interrogazioni, 
lo sappiamo tutti,  (li solito i1 Governo non 
risponde e i n  geneiale non ne tiene nessun 
con to.  

La realtti è che la minaccia che grava sulla 
nostra democrazia è seria. Noi però, mentre 
riconosciamo che il pericolo esiste, respiri- 
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gianio la posizione che recentemente è s t a t a  
presa e che consiste nell’invocare una specie 
di nuova guerra di religione, di Kulturknmpf ,  
iniziato da  un gruppo di partiti politici con 
la richiesta di annullamento del Concordato 
con la Chiesa cattolica. Questa non è una 
soluzione. È una fantasticheria, un’avveritura. 
Noi riteniamo che la soluzione sta nel chie- 
dere prima di tu t to  che i1 Concordato venga 
applicato. Nel Concordato, e in a t t i  ad  esso 
collegati, esplicite clausole impediscono a de - 
terminate organizzazioni religiose di svolgere 
la loro at t ivi tà  nell’amhito politico; impon- 
yono loro di stare al di fuori dei partiti, di 
astenersi d a  tu t to  quanto è tradizionale e 
proprio dei partiti politici. Noi chiediamo che 
queste clausole vengano applicate e chiediamo 
un impegno del Governo in questo senso. 
L’applicazione di un siffatto principio torne- 
rebbe a tu t to  vantaggio delle autorità reli- 
giose, del resto, soprattutto in un paese come 
il nostro. Facciamo dunque carico ai partiti 
che hanno collaborato con la democrazia cri- 
stiana dal 1948 sino a d  oggi di non essersi 
bat tut i  su questo terreno; di avere lasciato 
che si creasse, a poco a poco, la situazioiic 
attuale. Non si arriva infatti mai di colpo a. 
un regime clericale. Vi si giunge passo a passo, 
perdendo una posizione per volta. A 1111 certo 
punto ci si accorge che una situazione nuova 
6 creata in linea di fatto e non si pub più 
nulla contro di essa. 

?Joi respingiamo però, ripeto, la prupusta 
di abolizione del Concordato. La politica cui 
questa proposta sembra ispirarsi non ha al- 
cuna consistenza, ne alcuna possibilità di 
attiiazione. Noi riteniamo invece che occorra 
sviluppare - e questo ci proponiarrio di  fare 
noi stessi - la politica che portb i1 n o s h  
partito a votare l’articolo 7 della Custitu- 
zione. La vecchia concezione d a  cui sorgevano 
J contrasti t ra  laicismo e clericalismo, propri 
del secolo scorso, è oggi in  gran parte superata. q~oi lottiaino per una società nuova furidata 
sii1 lavurci, per una società socialista, P 111 

questa socletà pmsiainu che la religione e 
la Chiesa cattolica possano avere i 1  loro 
posto e l o  avranno, in normali rapporti con 
lo Stato. (Commenti al centro). 

MASTINO DEL R10. 11 loro pusto in 
xalera ... 

TOGLIATTI. Whorevole collega, ella si 

muove ancora nell’ambi to della vecchia lotta 
fra clericali e anticlericali. Io ne sono al d i  
fuori. -4 

L’essenziale è di dare allo Stato un con- 
tenuto sociale nuovo, che permetta l’avvento 
dei lavoratori alla direzione del paese me- 

dian te la rcalizzazione delle riforme politiclie 
ed cconomiche indicate dalla Costituzionci. 
Quarido ci si sia incaniniinati per questa 
strada, i problemi si spostano, non esistono 
piU problerni di urto c di contrasto. Si crca 
una intesa nuova tra le masse lavoratrici, 
al d i  là delle diveiw concezioni o fedi reli- 
giose. Sulla base di questa i n t ~ s a ,  ancho i 

rapporti fra Stato e Chiesa finiscuno per 
coiifigurarsi in altro modo. 

il pericolo della clericalizzazione assuri i~ 
pcrò particolare iniportanza in relazione con 
l’attiiale spostamento della direzione poli tjca 
del paese, con l’appoggio clie inondrchici (3 

lascisti danno alla attuale formazione go- 
vernativa. Quesi o appoggio d& una nuova 
spinta alla involuzione reazionaria d ~ 1  nostro 
regime, rcnde ancor piii grave la minaccia 
tlell’iiistaurazion~~ di un totalitarisma cleri- 
cale Questo appogqio Fignifica un arresto 
d i  quel processo 11 applicazione tiella Costi- 
tuzione che dovrebhe essere l’at tivith ionda- 
mentale di tut t i  1101 e d o v r ~ h h  aprire a l  
popolo italiano nuove vie di progresso in 
tut tc  IC direzioni. 

questo proposito, sigiior Presidente LIF~I 
(hIisigli(J, vorrei d i r l e  clie no11 contano le 
qiialitii personali, né contano l e  date Pro- 
prio ella, che è di Predappiv. dovrebhe sa- 
pere che non è il punto di partenzd chc decide 
del punto di arrivn. Quelli che contano sono 
1 fatti; e i1 fatto è che dal gioriici 111 cni 51 

6 presentato questo Governo, i l  quale iin 
riceviito e ricevcrà i voti dei monarchici e 
dei fascisti, s i  è creata una situazione nuova 
nel paese, nei suoi gruppi dirigenti, in quelle 
sfere superiori dell’apparato dello Stato che 
sono ancora assai moderatamente deniocra- 
ticiie P repubblicane. Le f(Ji’Ze dei pdssai,v. 
della conservazione, della rpaziciiie sono piene 
di baldanza. Sentono venuta la loro ora 
Si dispongono all’attacco contro la demo- 
crazia. Guardano al Governo con la speranza 
clie ques to attacco sin dal Governo sostenuto 
Da tu t to  questo esce un pericolo reale, cffct- 
tivo, a cui bisognerà reagire. Tuttu 11 processo 
di iiivoluzione reazionar:a, che 110 cercato d i  

indicare e documentare, ne riceve un acc(2- 
leraniento pauroso. 

Noi accusiibmo i partiti del cwtro-sinistra 
de l  tatto che la loro attività, come partecipi 
dei governi che si sono succeduti negli anni 
passati, ha contribuito a questo processo. 

Voi avete fatto tu t to  quanto s ta  in voi 
per servire la democrazia cristiana. Nel nu)- 
mento in cui la democrazia cristiana ha  inco- 
minciato a muoversi per questa strada, c 
forse avrebbe potuto ancora essere trattenuta, 
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voi l’avete spinta nella. direzione contraria 
ai principi democratici. Vi siete così compro- 
messi e, permettetemi di dire, in qualche 
caso avete anche offeso i1 vostro onore. 
Siete andati, in occasione di non so quali 
manovre, a dire a soldati e ufficiali che era 
vicino i1 moniento in cui essi avrebbero 
dovuto agire per mettere a posto non so 
quante centinaia o migliaia di nemici della 
patria. E questi nemici eravamo noi, i di- 
struttori del fascismo, i fnndalori della Re- 
pub li 1 i ca. 

Avete farneticato, e continuate a farne- 
ticare, della crisi famosd del nostro partito, 
che noii esiste. I1 nostro partito discute le 
proprie quest,ioni, le risolve, progredisce, 
con Cerma, approfondisce la propria linea po- 
litica e si rinnova attraverso i suoi dibattiti. 
Questo è tutto. Ma questo farneticare vi ha  
chiiiso gli occhi davanti alla realtà, vi ha 
reso schiavi di coloro contro i quali dove- 
vate vigilare, vi ha impedito di ottenere iin 
risultat 13 qualsia.si per arrestlare l’invclliizione 
della democrazia cristiana, affrontare e ri- 
solvere i problemi reali di oggi, contribiiire 
a migliorare la situazione politica del paese. 
Siete giunti al punto d a  cadere perfino nel- 
l’ist,erismo, come fanno i vostri giornali, qua i -  
do noi, ponendosi gravi problemi politici da- 
vanti alle assemblee parlamentari, espriinia- 
m o ,  coin‘è nustro dovere, la nostra opinione 
come partito che siede in queste assemblee 
e deve prendere apertamente le proprie posi- 
zioni. Alla fine, vi siete posti al servizio della 
denincrazia cristiana per suscitare una crlsi 
nel partito socialista; e anche questa crisi, 
se si fosse sviluppata In quel determinato 
inodo, sarebbe servita ad accelerare ancora 
di più quel processo di involuziorie rc’azionn- 
ria che sto denunziando e di cui voi stessi 
so ff ri t e. 

Avete fatto tu t to  questo in nome del- 
l’anticomunisnio. Non vi siete accorti che 
questo era i1 falso scopo che veniva a voi 
presentato dal partito della democrazia cri- 
stiana per impedirvi di scorgere e adempiere 
quella funzione democratica che forse vi 
spettava. 

Avete voluto tagliare, protestaate tut tora  
che dovete tagliare qualsiasi legame con noi. 
Ma perché noii lo avet,e fatto durante la 
Iott,a di resistenza? Come avreste fatto a 
combattere contro i1 fascismo se aveste rotto 
i legami con i1 pariito comunista ? (Applausi  
(1 siitistra). Come avreste fatto a fondare la 
Repuliblica, se aveste messo a1 bando queste 
masse di milioni di elettori che seguono i1 
nostro partito ? Come avremmo fatto a darci 

una Costituzione che afferma grandi principi 
di trasforniazione e di progresso sociale, se 
queste forze non fossero entrate nel giuoco, 
se non avessero fatto pesare, com’era neces- 
sario, le loro posizioni, i loro orientamenti, 
i loro ideali ? 

Avete sbagliato tu t to  il vostro indirizzo 
politico, perché mentre non ci avete distrutto, 
né potrete distruggerci mai perché siamo 
parte integrante della realtà sociale e politica 
del paese, avete ridotto voi stessi al lumicino 
e ora vedete come siete trattati ! Mi auguro 
che voi facciate per lo meno nel vostro in- 
terno la critica che è necessaria e ne ricaviate 
le conclusioni negative e positive che ne 
derivano. 

Quanto alla nostra posizione, si è detto 
che noi rivendichiamo un fronte popolare. In 
wr i t&,  noi non siamo legati ad alcuna for- 
mula. Parecchi di noi ricordano gli insegna- 
menti che ricevettero in tempi assai lonlarii, 
prima ancora della prima guerra mondiale, 
yuaiido si diceva che per uscire dalle situazioni 
difficili ciò che occorre è il concretisrio. 
Brut ta  parola, che indica però la necessità 
di orientarsi sui problemi reali e sulla loro 
soluzione, per riuscire ad  andare avanti t’ 
spingere in avanti t u t t a  la situazione. Siamo 
sempre stati contrari e riteniamo sia impossi- 
bile in Italia a un solo partito assumersi il 
compito di affrontare e risolvere, da solo, i 

problemi del rinnovamento delle strutture 
economiche e politiche del paese. I1 partito 
che dimentichi questa verità, a cui noi 
siamo stati sempre legati e d a  cui non ci 
stacchiamo, non può che andare verso una 
involuzione conservatrice e reazionaria. La 
collaborazione t ra  forze popolari e politiche 
diverse è una necessità. Di questo si devc 
tener conto; ma, ripeto, non siamo legati a d  
alcuna formula. Vediamo il pericolo che ci mi- 
naccia tu t t i  nel campo internazionale e nel 
campo delle relazioni interne. Lo denunciamo 
al pop010 con un richiamo alle origini e 
ai principi, alla resistenza antifascista d a  cui 
è uscita la democrazia italiana, alla lotta d i  
liberazione d a  cui è uscito il nostro regime 
parlamentare, alla unità democratica e po- 
polare d a  cui sono uscite le prime assemblee 
e la Costituzione repubblicana. Questa e non 
altra è e deve rimanere la t rama della nostra 
vita costituzionale. 

Sentiamo che il paese è davanti a una 
svolta. Anzi, una svolta oramai è iniziata. 
Non è però quella svolta che venne annun- 
ciala dal Presidente della Repubblica nel 
suo messaggio. Quella era la svolta necessa- 
ria. Quella che voi preparate e s ta te  com- 
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piendo va  nella direzione opposta. Si deve 
farle ostacolo. Si deve impedire che porti a 
risultati fatali. Per questo è necessario un 
grande risveglio di energie democraticlie in 
tut t i  i partiti dello schieramento repubbli- 
cano. A questo risveglio noi lavoreremo e da- 
remo il nostro contributo. Continueremo 
nella lotta, con tu t te  le nostre energie, per 
sviluppare l’azione dei lavoratori per un più 
elevato livello di esistenza, per richiedere e 
imporre l’applicazione integrale della Costi- 
tuzione repubblicana, in tut to  ciò che essa 
dice e prescrive, la fine del regime della di- 
scriminazione politica, la fine del fana lisnio 
che è alla base di questo regime, i1 rispetto dei 
diritti del lavoro, l’attuazione di quelle ri- 
forme che sono indispensabili per il rinnova- 
mento del nostro paese, l’avvento dclle classi 
lavoratrici alla direzione della cosa pubblica. 

Questa è la vera svolta di cui il nostro 
paese ha bisogno ! Per ottenerla noi impe- 
griamo in un’azione nuova, in una lotta ener- 
gica, senza infingimenti e senza comproinessi, 
tu t ta  la forza del nostro partito. ( V i v i  ap- 
plausi a sinistra - Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. fi iscritto a parlare I’ono- 
revole Greco. Ne ha  facoltà. 

GRECO. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, diceva nel suo discorso programmatico 
l’onorevole Presidente del Consiglio: I( Noi 
siamo oggi e saremo doniani quali ci mani- 
festammo nel 1945, anzi, nel luglio 1943 c, 
noi più anziani, nel gennaio del 1919 e re- 
stammo fino al  1943. La nostra via e quella 
allora tracciata e sempre seguita ». 

Ora io penso, assai modestamente e al 
tempo stesso assai sinceramente, che forse 
meglio sarebbe dimenticare questi ricordi (J 

andare diritti per una via che, a1 di sopra di 
tut t i  gli errori del passato, di tut t i  gli avve- 
nimenti che sono s ta t i  superati dai tempi e 
dalle cose, ci conduca a creare una atmosfera 
di distensione reale, nella visione della realtà 
internazionale attuale e delle vere esigenze 
del nostro paese. 

I1 1919 fu quello che fu. Gli avvenirnenti 
che si sono succeduti dalla fine della prima 
guerra mondiale alla caduta del fascismo 
vanno esaminati alla luce della realtà sto- 
rica obiettiva, onorevole Presidente del Con- 
siglio, e non si può dimenticare che, alla 
fine dell’altra guerra, tutti i valori furono 
infranti e si cercò di determinare un clima 
di disfatta che, annullando i valori della 
vittoria, annullava l’esistenza stessa del paese. 

Mi consenta l’onorevole Presidenfe del 
Consiglio questo ricordo, che ho esposto non a 

titolo di richiamo - che non avrebbe alcuna 
ragione di essere - ma perché la realtà obiet- 
tiva delle cose impone che veramente 1’Ita- 
lia trovi la sua via nell’uriità, nella pace, e, 
soprattutto, nella visione serena delle no- 
stre necessità storiche, economiche, commer- 
ciali, in una parola, che l’Italia superi le 
fazioni e proceda veramente unita verso il 
suo avvenire. 

Ho fatto questa breve premessa perché 
l’onorevole Presidente del Consiglio si trova 
nella condizione di chi non può dare vita a l  
proprio Governo senza l’appor to di queste 
forze di destra, che egli dichiara di non 
sollecitare e di respingere. 

Ma questa destra merita veramente di 
essere considerata come un elemento del 
quale bisogna diffidare, del quale socialmente 
non si può tener conto, perché retrivo agli 
ideali progressisti in ogni aspetto della vita 
sociale ? Se vogliamo fare un richiamo storico 
preciso dobbiamo dire che, in fondo, circa 
la metà degli italiani nei referendum istitu- 
zionale manifestò la sua fede monarchica, 
che non fu possibile annullare e che, d’altra 
parte, trovava rispondenza in una tradizione 
storica che si sentiva allora e che si sente 
ancora oggi, in relazione appunto alla for- 
mazione unitaria della nostra patria, che è 
stata  creata sui campi di battaglia. 

Ora, negare la funzione della destra, si- 
griifica negare la stessa storia del nostro 
paese. D’altra parte, i richiami seducenti 
dell’onorevole Togliatti sono e restano ri- 
chiami seducenti soltanto per coloro che non 
vogliono vedere la realtà qual essa è. Dichia- 
rare che il mondo vive in un’oasi di pace, 
in cui brillano i colori dell’iride sotto i1 segno 
della concordia generale, significa afTermare 
cose che non rispondono assolutamente alla 
realtà dei fatti. 

La realtà è che il 4 maggio del 1957, se 
non vado errato, la N. A. T. O. era costretta 
a emanare un comunicato in cui si diceva: 
(( ... I1 Consiglio h a  afyermato che non vi è 
dubbio alcuno che il pericolo dell’aggressiorie 
comunista continua, perciò i paesi della 
alleanza devono restare uniti per provvedere 
alla loro difesa. I1 Consiglio denuncia la 
recente campagna an tiatomica lanciata dalla 
Unione Sovietica e nella quale individua un 
obiettivo principale e uno secondario. L’o- 
biettivo secondario è far dimenticare la 
repressione in Ungheria. Quello principale 
è convincere l’opinione pubblica di alcuni 
paesi atlantici ad  opporsi alla modernizza- 
zione delle loro forze armate. Questo è i1 
fine ultimo della Unione Sovietica u. 
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Questo denuncia l’ultimo coniunica to  della 
N. A. T. O. Altro che idilliaca speranza di 
pace universale ! 

Ma lo stesso comunicato della N. A. T. O., 
così continua: (( La libertà non corita nulla 
per i sovietici; la repressioiie brutale ai danni 
del popolo ungherese continua e rende im- 
possibile un miglioramento dei rapporti tra 
occidente ed oriente 1). 

La verità è questa e questo è i1 punto 
cruciale dell’attuale situazione. I1 P rwden te  
dcl Consiglio lo ha  individuato in Inaniera 
precisa. Xessuna pacificazione è at tuiilmerite 
possibile fra oriente ed occidente. Nessun 
risiillato concreto è possibile raggiungere in 
spdP di pacificazione dei popoli, fino a quando 
non siano eliminati due elementi fondampntali 
che attualmente vietano di nutrire una qual- 
siasi fiducia nell’Unione Sovietica (non è lo 
spirito di parte che mi spinge a parlare in 
questo modo): la riunificazione della Gcrmania 
e il rispetto del diritto dei popoli oppressi, 
che balzano ogni giorno più evidenti alla 
realta dei popoli dell’Europa e del mondo. 

Riunificazione della Germania. Che cosa 
è questa Germania? a un paese nel quale 
la libera iniziativa ha  consentito, a distanza 
di soli 10 anni dalla fine della guerra, di 
creare un potente organismo politico, mili- 
tare e commerciale che impone all’Europa 
e al mondo i1 proprio punto di vista. 

La Russia ha  un solo miraggio: impedire 
la riunificazione della Germania. Questo è il 
motivo dominante di t u t t a  la sua politica, i l  
quale si accompagna a una necessita di carat- 
tere tecnico e militare. aggiornare i propri 
apprestamenti atomici e creare una situazione 
di fatto che le consenta di dominare il campo 
dell’Europa oggi presidiato dalle truppe ame- 
ricane, inglesi e della N. A. T. O., creare una 
fortezza europea da opprimere e comprimere 
sino agli estremi limiti della resistenza umana 
per fronteggiare, finch6 le sarà possibile - e 
la Russia spera di poter fronteggiare -, la 
situazione sul mare. 

Ora, è possibile prestare una qualuriqiie 
fede a una proposta russa di disarnin ? Mi 
paw strano che gli ambienti interalleati rion 
abbiano compreso o abbiano finto di non 
comprendere i1 fine remoto delle proposte 
russe. Che cosa domandava la Russia iielle 
propost,e di controllo atomico ? Domandava 
che i1 controllo venisse esercitato su uno 
spazio che va fino ai deserti della Siberia e i l  
diritto da  parte delle forze aeree russe di 
controllare tu t te  le rotte a nord e a sud del 
polo Nord in modo da  ispezionare una zona 
americana di estensione uguale a quella della 

zona europea coi~cessa al controllo delle forze 
della N. A. T. O.. 

Lo scopo della Russia i! evidente: in fundo, 
iiella Siberia non è possibile controllare nulla, 
mentre i1 controllo del dispositivo atomico e 
difensivo dell’America rappresenta un  atout 
che per la Russia ripete un valore fondanien- 
tale. Infatti, essa non ha  mai celato il proprio 
disappunto per i1 fatto che gli Stati IJniti 
d’America hanno creato una rete di controllo 
e di difesa del continente europeo e di quello 
asiatico. 

Quando l’onorevolc Togliatti afferma clic 
il popolo egiziano era oppresso e compi-esso, 
dimentica che l’Inghilterra e la Francia, sia 
pure con l’opposizione dell’Anierica, avevano 
interesse a che la navigazione nel canale di 
Suez fosse libera, e che l’atto unilaterale com- 
piuto dal presidente egiziano, stabilendo il 
controllo sul canale, incideva sulla difesa 
stessa dei popoli, in quanto creava la piatta- 
forma di difesa marittima e terrestre a dispo- 
sizione della Russia, sia pure sotto i1 segno 
dell’ Egitto, per impedire lc comunicazioni fra 
i grandi oceani, nei quali oggi si svolge la 
difesa e l’of‘fesa dei due opposti continenti. 
Dimentica pure l’onorevole Togliatti che la 
verteiiza si è conclusa con la fissazione di un 
pedaggio per le navi di tu t to  il mondo per 
attraversare quella che era una libera via 
d’acque, la quale assicurava noi1 solo i1 pas- 
saggio attraverso gli oceani, da  orieritc e da  
occidente, ma soprattutto una libertà. fonda- 
mentale, quella del commercio, necessaria per 
i popoli dell’ Europa e soprattutto indispeii- 
sabile per l’Italia che, trovandosi nel Mediter- 
raneo, aveva i1 più inimediato e diretto inte- 
resse a che il cariale di Suez restasse in potestfi 
dell’O. N. U. o comunque nello stato in cui 
si trovava, in virtù di trattati,  prima dell’atto 
unilaterale dell’Egitto. 

Ora è chiaro che, se si dovesse seguire In 
via prospettata dalla Russia, si andrebbe sicu- 
ramente incontro ad  amare sorprese. La 
Russia, come dicevo, ha  un solo obiettivo: 
impedire la riunificazione della Germania. 
La Germaiiia è abi ta ta  cla un  popolo di 
cento milioni di uomini, un popolo che ha 
bisogno di espandersi, quelln stesso popolo 
che riella prima guerra mondiale aveva posto 
come obiettivo della propria condotta ope- 
rativa la (( linea dei tre b )), cioé la linea Ber- 
lino-Istanbul-Bassora, la linea dello sbocco 
attraverso Bagdacl nel golfo persico, cioé, 
dell’aggiramento del canale di Suez mediante 
una via terrestre di accesso all’oceano in- 
diano, per il caso che i1 canale di Suez ve- 
nisse chiuso, come attualmente è avvenuto. 
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Non ricordare questi precedenti storici, 
cullandosi nell’illusione che la Russia miri 
sinceramente alla pace nell’equilibrio delle 
forze, significa veramente obbedire a istanze 
di una falsità palese. 

Fino a questo momento il bilancio di 
forze della Russia è quello di ieri, cioé 110 
divisioni nel cuore dell’Europa, a cui sono 
contrapposte solamente 50 divisioni, per 
giunta incomplete, perché le divisioni della 
Francia sono state impiegate in Algeria (e le 
sue divisioni metropolitane noii sono corn- 
plete) e perché noi non possiamo completare 
le nostre difese ed i nostri apprestamenti. 

Ed in tema di difesa militare noi poniamo 
al Governo un problema fondamentale, un 
problema che non può e non deve passare 
sotto silenzio, perché i popoli i quali fidano 
per le esigenze della loro vita sulle armi 
altrui sono popoli destinati a soccombere. È: 
verainente il Governo italiano in condizioni, in 
seno alla N. A. T. O., di mantenere gli im- 
pegni che ad  essa soiio connessi in relazione 
alla difesa della frontiera orientale, in rela- 
zione alla presenza della Jugoslavia, che oggi 
è indirettamente collegata con la Russia, 
in relazioiie a l  Mediterraneo, in relazione alle 
necessità vitali della nostra economia ? Vorrei 
domandare al nostro Presidente del Consiglio 
se veramente si è fatto esporre dal ministro 
della difesa la reale consistenza delle nostre 
forze di terra, di mare e dell’aria. 

Pongo qui il problema perché i1 ministro 
della difesa risponderà che i fondi non ba- 
stano, essendo destinati ad  infinite a l t re  
esigenze; ed 6 perfettamente vero che i 
fondi della difesa sono destinati per circa tre 
quarti della loro consistenza a spese che non 
haniiu nulla a che vedere con la difesa. 
Ma vorrei domandare al ministro della difesa, 
quando veramente la guerra fosse impegnata 
sugli oceani e sui vasti orizzonti del mondo, 
dove sarebbero gli stabilimenti per mante- 
nere in efficienza la nostra capacità combat- 
tiva. Crede veramente i1 ministro della difesa - 
m a  pungo il problema al  Presidente del Coii- 
siglio perché è problema di bilancio, ed il 
bilancio della difesa è stato ridotto proprio 
in questo torno di tempo di alcuni mi- 
liardi - che la nostra flotta, così com’è costi- 
tuita, coine scorta di convogli, possa difen- 
dere i nostri 6 mila e più chilometri di coste, 
possa cfficacemente difendere il t ra t to  che va 
dallo stretto di Gibilterra al canale di Suea ? 
Son« problemi veramente gravi, perché noi 
manchiaino di Stabilimenti ausiliari, di sta- 
bilimenti di costruzione, perché manchiamo 
di fabbriche di armi attrezzate, perché il 

giorno in cui la situazione dovesse gravitarc 
verso gli oceani e l’America dovesse di- 
fendere il proprio territorio, noi ci trove- 
remmo nella condizione di un paese privo 
della possibilità di nianteiiere il proprio 
esercito, la propria flotta e la propria avia- 
zione attraverso le esigenze molteplici e 
multiformi che la difesa richiede. 

È una situazione assai gravc per la qiiaìe si 
potrebbe arrivare - il Signore non voglia - alle 
s~~luzioiii che la R~issia  intravede. Ed è strano 
che si cianci di una Russia pacifica la quale 
non pensa altro che a i  problemi della pace, 
quando vi abbiamo dimostrato che le forze 
armate della Russia hanno oggi una consi- 
stenza verammte formidabile: vi sono som- 
mmgihili russi sulle coste d~11’Adria tico, nel 
Mediterraneo e sulle coste stesse dell’America. 
Si t ra t ta  di un complesso armato, in paw,  
sì, ma che conta circa 180 cacciatorpedi- 
nierp, 20 mila apparecchi aerei ed una flotta 
di 27 incrociatori e di un migliaio di navi 
scorta minori, per cui l’Europa potrcbbc 
essere chiusa in un cerchio di ferro c d i  fuoco. 

Pertanto, questo problema della difesa 
non sia sottovalutato, oppiire coiisidwato 
soltanto attraverso un applauso che fa certo 
piacere alle forze armate; ma sia valutato 
in considerazione della difesa stessa dell’Euro- 
pa. Perché è chiaro che il pensiero della 
Russia, nel caso deprccabile di un conflitto, 
è di serrare l’Europa trasformandola in una 
fortezza che sia difesa dal iriare del Nord 
all’oceano Atlantico, dall’oceano Atlantico al 
Mediterraneo, e in possesso completo della 
Russia. Per fare questo occorre che la Rus- 
sia invii le sue divisioni sull’Atlantico at t ra-  
verso la valle del Po. 

Noi, vecchi combattenti, che abbiamo 
visto tut te  le vittorie ed abbiamo sofferto 
tut t i  i dolori della patria mutilata e disfatta, 
vogliamo augurarci che la guerra sia lontana 
dallo spirito e dal pensiero di ognuno. Ma 
purtroppo non esistono ministeri e governi 
per pregare il Signore, la cui misericordia è 
infinita, e che può allontanare tu t t i  i con- 
flitti. 

Noi abbiamo il dovere di prevedere que- 
sta situazioiie, perché i fatti di Ungheria 
sono di una gravità eccezionale. Che cosa 6 
avvenuto in quella terra, dove lo spirito ata- 
vico di resistenza del popolo attraverso i 
poeti ed i guerrieri è diventato leggenda; 
dove i1 parlamento, di fronte alla invasione 
turca, in ginocchio supplicò Maria Teresa 
di portare i deputati, i magnati e tut t i  i 
guerrieri sul fronte di attacco al  grido di 
(( Moriamur pro rege nostro Maria Theresia D? 
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Quell’esercito russo, che secondo uii’as- 
sei-zione falsa, era stato diminuito i n  un 
prinio tempo di 200 mila iioniini e di altri 
200 mila in un secondo tempo. si è impadro- 
nito dell’ungheria. Ed  impadronirsi dell’Un- 
gheria significa premere sull’Austria neutra- 
lizzata, la quale non pub neanche per uii 
momento porre una qualsiasi difesa del pas- 
saggio dall’orient e all’occiden te; significa apri- 
re la via del Danubio, e quindi la via della 
valle padana. perch6 e la valle padana che 
conduce all’iitlantico. 

Potrà sembrare superficiale questa niia 
alTermaziorie; ma, signori del Govwno, la 
politica è realtà di vita. E se l’Italia oggi si 
Irova nei riguardi della Germania in una si- 
tuazione di inferiorità formidabile, questo è 
dovii to precisamente alla mancanza di 1i- 
iicarità nella nostra condotta e nelle nostre 
itichieste. fi perfpttamentr vero che noi siamo 
un popolo bat tuto e vinlo, ma è bat tuto e 
vinto anche il popolo tedesco, il cui marco 
oggi è fra le monete pregiate. 

Che trattamento è fatto invece i i  questa 
Ilalia ? Basterà considerare quello che è 
avvmuto  in funzione della creazione del mer- 
cato comune. Noi siamo ridotti alla sola So- 
nialia, perché abbiamo perduto l’Africa set- 
ten trioiiale, abbiaino perduto l’Impero t s  

tu t te  le nostre colonie dell’oriente meditpr- 
rdiieo. Ebbene, nell’aprile del 1057 si è co- 
stituta una intesa t ra  la Germania, i paesi 
del Benelux, l’Italia e la Francia, i quali si 
sono associati per un mercato comune euro- 
p r o  che dovrebbe congiungere gli irilei,essi 
economici delle terrc di oltremare africane 
con le terre europee. 

I1 presupposto di questo inercatc I coniune 
c chiaru. La Francia, l’Jnghilteri’a, i1 Belgio, 
che si sono serviti dei popoli vinti per con- 
durre la loro guerra in 13uropa anche contro 
di noi, oggi si trovano di fronte ai popoli 
neri c gialli che manifestano la pretesa di 
essere condotti ad indipmdenza economica CJ 

questa pretesa vanno dimostrando con tut t i  
I moti dell’ Africa settentrionale e del- 
l’Asia. 

Ed allora si vogliono alleviare le difficoltà 
economiche di questi paesi coloniali che fanno 
capo alla Francia, la quale aveva fiiio a poco 
tempo fa un dominio coloniale di 100 niiliuni 
d i  sudditi, e all’Inghilterra, la quale aveva un 
tlominio coloniale di 400 milioni di sudditi, 
creando i1 mercato comune europeo. Ora, è 
chiaro che dal mercato comune europeo pub 
derivare un grande vantaggio con la valoriz- 
zazione dei prodotti e con la maggiore possi- 
bilità di equilibrio fra domanda e offerta; m a  

i: evidente che ci6 pub avvenire solo in fun- 
zione della bontà del prodotto. 

Ora, chi può sapere qiiali  soni^ veramerito 
le attrezzature economiche della stessa Alge- 
ria, o della Tunisia, la quale ha viti ad esem- 
pio, da  cui vengono prodotti veramente pre- 
giati sia dal punto (li vista tlella frutta. che del 
vino ? 

Ora, tu t to  ciò significa che la Tunisici, chc. 
doveva essere italiana e che CI fu frodata con 
il pretesto dei ((crumiri che duvevano aiidnrr 
ad at taccare e non attaccarono Inai il Govern( I 

locale, l’Algeria, ed i 1  restu dell’ Africa francese), 
belga, inglese, invaderanno c m  i loro prc3dotti 
i1 nostro mercato, con i1 risultato di iin clannu 
incalcolabile sia alla nostra agricoltura sia 
alla nostra industria; ed e evideiitc clic 11 

maggior peso di questa situazione mdrà sul- 
l’agricoltura e sull’industria dd la  Calabria (> 

della Sicilia, le quali subiranno, in tal modo, 
le conseguenze della loro arretratezza. 

Questa è la rcalta. Una prima cunv(sn- 
zione, conclusa 10 scorso aprile per la durala 
( l i  cinque anni, ha stabilito i1 cornplessu 
degli investimenti nella cifra di 581 inilioni 
di dollari, di cui la Francia e la C;erniariii~ 
1 ederale verseranno 200 inilioni di dollar i 
ciascuna. i Paesi bassi 7 0  milioni di dol- 
lari, e l’Italia 40 niilroni (li dollari. Ebbene, 
cpesto fondo, al quale contribuisce anchc 
l’Italia, questa modesta Italia che non disporle 
di valuta prega ta ,  con 40 milioni di dollari, 
sarà per la maggior parte assorbito dalla pro- 
duzione delle colonie francesi, le quali pretendc- 
i’anno 312 milioni d i  dollari sulle cifre versa1 c 
anche dall’ Italia; mentre quest’ixltima non 
potrà usufruirne se non per i prodotti della 
Somalia, cioè poche banane, le quali verranno 
a costare enormemente, giacché dovranni) 
attraversare i1 niar ROSSO, con tut t i  I pedaggi 
che vi sono, oltre al Mediterraneo, a tu t t a  
l’Italia, all’Europa. 

Ora, noi non abbiamo portalo alcuna 
attenzione a tu t te  queste conseguenze, al 
complessv c h  tiitti questi problemi, che non 
sono certo stratrgici o logistici, m a  investono 
interesci fondamentali della vita. Noi CI 
siamo ritenuti paghi a b h s t a n z a  di sedere 
comuncyue al tavolo d ~ l l a  pace per dichiarare 
che l’Italia non è morta, che l’Italia è viva. 

Bisognerebbe invece che le nostre dele- 
gazioni fossero al corrente delle reali necessit8 
del paese, e, soprattutto, libere da ogni 
complesso di iriferiorità derivante dalla vi- 
sione di una Italia percorsa d a  tut te  le orde 
e come tale niemore soltanto del vassallaggio 
e della dominazione di tu t t i  i tempi e di 
tu t t i  i paesi. No ! 
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Devono cessare una volta per sempre 
questi rancori che dividono ancora gli italiani, 
come ai tempi dei guelfi e dei ghibellini, dei 
bianchi e dei neri. Questa situazione giovò 
solo allo straniero nel momento in cui ebbe 
necessità di servirsi delle lotte fratricide per 
fondamentali esigenze di carattere militare 
e politico che nulla avevano a che vedere 
con gli interessi italiani. 

Per cui, ricollegando veramente nella 
luce di queste linee fondamentali il pensiero 
degli italiani, ancora più fuori luogo e fuori 
tempo appare questa discriminazione di de- 
stra e sinistra, questo apporto di voti della 
destra non voluti e non richiesti eppure 
necessari per la creazione del Governo, un 
Governo i1 quale si fonda su una linea di 
religione che nelle sue istanze ricorda tutti 
i tempi migliori della vita del mondo, dalla 
lontana epoca di Roma ad oggi. 

Ora, non è il caso di andare ancora 
cianciando di situazioni che si riconiiettono 
dolorosamente alla Resistenza, alla quale 
rendo omaggio per lo spirito che spinse gli 
italiani a battersi in funzione di una necessità 
che non era italiana, perché, in fondo, i 
francesi, gli inglesi e gli americani (diciamo 
le cose come sono) non riuscivano a sbarcare 
in Francia o ritenevano che le difese della 
Francia e del Belgio fossero più salde di 
quanto in realtà si dimostrarono, ed intcn- 
devano risalire la penisola italiana per at,- 
taccare la Germania dal lato piu debole (e 
non voglio fare la storia di quelle ore). 

Se gli italiani ricordassero questa realta 
e ad essa ispirassero le loro competizioni 
polemiche, probabilmente molte cose sareb- 
bero superate. D’altra parte i tedeschi crea- 
rono la repubblica sociale italiana a loro 
vantaggio, perché, evidentemente, avevano 
interesse a che la Germania non fosse attac- 
cata dal lato di minore resistenza e comunque 
intendevano evitare un doppio attacco. 

Gli italiani dovrebbero ricordare che vi 
furono errori ed equivoci e soprattutto in- 
comprensione di sentimenti, sfruttati da una 
parte per la conservazione del regime fascista, 
e dall’altra per altra difesa, ma in realtà 
per scopi che non avevano nulla a che vedere 
con gli interessi del popolo italiano. E che 
sia così può essere dimostrato da una verità 
che può essere fondamentale: l’Italia in 
realtà non voleva la guerra e non credeva 
di doverla fare. Non è colpa nostra se la 
Francia fu battuta in quaranta o cinquanta 
giorni con tutta la linea Maginot; non è 
colpa nostra se gli inglesi esitarono nel dubbio 
se intervenire o meno; non è colpa nostra 

se la Russia, tanto lodata dagli avversari 
dell’altra sponda ( Ind ica  i banchi dei comu- 
n i s t i ) ,  iniziò la guerra spartendosi la Polonia 
con la Germania e dando al mondo l’impres- 
sione che tutto fosse finito, perché la brutalità 
ed il gesto di forza avevano il predomiiiio su 
tut t i  gli altri sentimenti del mondo. 

Ed allora, perché farne carico agli ita- 
liani ? I1 capo del Governo dell’epoca - forse il 
Presidentme del Consiglio ne ha una conoscenza 
precisa e profonda - ritenne che la guerra 
fosse finita. 

ZOL1, Presidente del Consiglio de i  ministri .  
k‘ un po’ grave quel che ella dice. È molto 
grave per la persona. 

GRECO. Le dirò, onorevole Presidente 
del Consiglio, che sono uno di quei pochi 
che ha fatto presente questa situazione. 
Non ero nel fascismo: cro stato c.stromesso da 
venti anni. 

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri .  
Nor) mi ricordo chi c’era e chi non c’era. 
Non mi interessa. 

GRECO. Le cito fatti storici. Egli rite- 
neva che la guerra fosse finita e che, per- 
tanto, bisognava acquisire il diritto di sedere 
al tavolo della pace. Forse poteva avere una 
sola ragione: chc il mancato intervento del- 
l’Italia nel conflitto, come egli pensava, PO- 
tesse indurre la Germania ad occupare alla 
fine della guerra i due sbocchi al mare che le 
erano necessari. 

Ad ogni modo, a me interessa semplice- 
mente dichiarare che, in fondo, questa guerra 
ha avuto un esito imprevisto: cominciò coli 
un imprevisto, perché mentre si svolgevano 
le trattative tra l’Inghilterra e la Rus ia, 
altre trattative correvano fra la Germania e 
la Russia. Queste ultime trattative prevalsero 
e ad un certo momento si vide la Russia, 
d’accordo con la Germania, spartirsi la Polo- 
nia, alla quale mi sia consentito di inviare un 
reverente saluto per tutte le sofferenze e gli 
orrori che hanno caratterizzato la vita di 
quel nobile popolo in pace e in guerra. Poi 
avvenne quel che avvenne. Si trattava di 
attaccare prima o poi. La Germania attacco 
prima, molto probabilmente perché la Russia 
non era ancora in condizioni di attaccare. Ma 
in fondo la nostra Italia ha subito la via 
crucis di tutti gli altri popoli dell’Europa e 
del mondo! E se oggi vediamo i popoli 
vinti, Italia e Germania, chiamati a raccolta 
dai cosiddetti vincitori contro l’altro vinci- 
tore (la Russia) che ha fatto la parte del 
leone, onorevole Presidente del Consiglio, bi- 
sogna concludere che giustizia va fatta per 
tutt i  al tavolo della pace, negli accordi com- 

$\ 
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iiiciciali, negli aiuti di cui l’Italia ha  bisogno 
p r  vivere e per iiiantcriow in eficieriza le 
proprie industrie P i propri commerci, perché 
questo popolo - racchiuso ira i mari gloriosi 
della sua storia - aveva cd ha necessità di 
vita che superavano e che superaiio le possi- 
bilità dei nostri territori. 

Eravaiiio 17 milioni P oggi siamo 50 rni- 
I i o t i i ,  ma dall’cpoca romana non ahhianio 
accresciuto i 1 nos lro tern i orio nietrrlpolitario. 
.\vrvanio pensato ( l i  iiiaiidare la parte (’su- 
1)cbraiitc drlla nostra popolazioriii in A4nierica, 
( 1  vc ~ I P  sono lo  rriilioiii colà c molti occiipaiic) 
anche posti d i  coniando. Alla finP della gucrra 
anche quella via si chiuse ! Noi1 siariio tlun- 
qiit’ irrivcrenti verso questa nostra Italia che 
andò i11 Africa. Ne parlo con sentimento di 
comba tttirite, onorevole Presidente tlel Con- 
siglio. Quarido a rioì si rimprovera lo stato di 
cwforia chc ci concltissv alla conquista afri- 
cana, si dimentica c l i ~  vi era un eccesso d i  

Iiopolazioiie chc non trcivava possibilitu (11 

viia perché tulle I P  vie ci erano >tatc pw- 
cl i isc, iioiicistantc la nostra vittoria iiella 
1)rirna guerra iiioiicliale che si Irat lusse sol- 
lanto iii un glnrioso episodio della iiostra 
vita iinilaria iiazioiiale, ma che non risol- 
vette nessuno dei gravi problemi che da lciripo 
pcsavaiio sul nostro pacsc, problemi che anzi 
si aggravarono con la chiiisura della nostra 
eniigraziorie iii America. 

T3 allor(i diciamo che ~ h ~ J i a i i i l 1  (liritiil c l i  
viverv iiel gr;triilP coiiq~)rzio dei popoli di 
il~~i1liJ(’ra%ia occiclcsritale. i i ì c i  non I ~ P Y  P S S P I ~ ’  

l ( l I  I Y C I  I  id i  I 1 t l l lc+ pr.liic I ezz,i. 1.1 ’ i ì i i t r ic l ,  ( l i11 < P I I  i C, 

if~riiplicrrl i t~ii te tr l l lf~l~ati  I l  < l l l ld l l  i l l  I’rtLPIOllC’ 

clolla ,lll’l)C>, < I ( \ i  capcI1,~\llri (l’arte C! i i>  I Il#+tlY 
I i i i n n o  donato al iiion(lo. 

()ilt’*ta ltLil1a f! 1111d J C d ! f d  b \ ’ C ’ l l ( ~ ’  f’(l 
l l [ ~ O i ~ ~ l l ~ ~ ~ ,  CllP Si d f l c l C C 1 B  i l C 1  l l l ~ ) l l d ~ J  C i  d0-  
i i i i i i io  tic1 Metliterraii(li) rlie 5c~rd senipio i1  

itiai’t’ aiiigiuiigeiite gli oppoiti contincrit i 
( 1  tlc~tr~ririiiiant~ i 1  f l i i~so ed i1  rifliisso clc~lla 
vita. cc~iiiniercialc ed iiiilii~trialc d i  urla part c 
i inp t~ i - t~~r i t r  tlvl nii)n111). Qiiesi a Italia t i o I i  

p ~ 1 U  vssere dimeiiticat<r (> rioii pii0 P S ~ !  

t i a t ta ta  riel r n i ~ d o  ~ o i i i r  lo i. statti nc.1 i i n i -  

q p  irisat)il(> c l cve  affiontare ‘~iit’sti gravi p~i ’13-  

l i l ( ~ l i i i  

un governo noli traiiscvnlr ti pe.rfino sottrar to 
ai giuochi dvllc iiiaggioranm, da l  inoiiieiit o 
clic P nPcessaria una iinità 111 tiitti, a l  d i  I &  
tl(~llc discl’iiiiin~iL%ioiii j~iliticlie ( 3  ( l e i  iiii~tivi 

di l’a13corc. 
()iianto ai colleghi (li cbtwirm si~iisti~d, 

t ~ , i  haiiiio 1111 h l  parl,tre d i  lilxrtà. l? forse 
lihert8 quella di cui staniio gudentio gli 

t d t i l  1lPl’ 11 Iiier(at(1 C O l l l l J l l t ~ .  UIl ~ ~ I V t ‘ ~ l l 0  la(’- 

P d  è pt’r C[“”SI 0 chr. 1 \ 0 1  ]>cI1s1dnlo d( l  

tlf‘fetti I iiopoli di ITiiglioria, di  Polon ia ,  (li 
Roiiiariia o d i  C ~ c o s l o ~ . ~ c c l i i a  3 Si pat 1,t 
ogci di tlifficoltà 1101 r-app(,rti fra Germania 
ell Inghilterra, fra Stati l i n i t i  ed  Tnghi l t~i~i~a 
c Francia a propos1tcl t l ~ 1  caiiaie di Surz, nia 
ciò faccritlo si d i n ~ ~ i i t i c a  i l  p i  01)Ienia fontla- 
iiieiilale che P Li poliilcil riissa. Qiieslo 
pcitwa ria decenni cprca di  iisc11~3 d a l h  chiusa 

;ifTa(marsi nl h4Pditeri.a I ? ( ~ I  da iiiia pnrtc e 

pioljlPirii df.1 rrionieiiti i pres;i~tite, tanto p i i i  

gr<xvi i11 ciiianto la Rii>sia P iiscita vittoriosa 
da l la  grancte giicrrn. 5 ic i  11iiw lwrcìi6 V I  P 
i.iitr<ita i n  1111 wcondo tciiiipo F’ p~rcl i i ,  li;l 
LI >i i l  rui t ( i rl I )gl i i in p ( I 18 1 ant 1 ss i 111 i ri I o rn i in t’n I i 
alric’ricaiii (1 inglesi. airirrioritanti a(1diri ttiira 
;i1 75 por cento t l t . 1 1 ~  s i io  foimx totali. Lo stesso 

c l i i i s t a  dcl medio Orit~nle~, tcJril n l ivo  poito i r i  

a t lo  t idl ia  R i i s s i a  3ttra\vI’\(J i propri a l l e a i  I 
( l i  Siiva E clrqli altri p i p 5 1  1 cc~iiti~isti lianiio 

<i(l uii cr3rto moiiic’iitii, t l i ,v~i  tv i r i t c r ~ v r ~ r i i r c ~  

p’i ti!ipo(lirc clio pi~opriii nel RIcd~t ~ r r a i ì ~ c i  

Cht, c o w  d i i m l i i ! ~  i igi1i l ic i i  questo p i i -  

I<:IP di voloritd d i  J ~ , H C P ?  Russia ha d i i ~  

iii t cliwsi, allon tanart> 1 ’iliiie i.ica dall’ Eiirol)a 
~ o t t i ~  i i r iC i  formula di iiirìtcizia t i  di pace 
(.lie iion tr,)vcr& mai iiiia sua r td tB  concr(’ta 
l ino a (Iuandc la RiiTs!a noli avrà aMiari(loiia1‘) 
i l  iiiaIeriale  ossesso (li tu t t i  i civilissirri I 
p j o s i  clcll’oricnt t’ eiiropeo; r inipe(lirt3 clie i i<~  

ixi(.ostitiiita l’unità clella ( i ~ i ~ i ~ i ~ i i i i i ~ .  

N ~ I J I  è possibile nutrire illusioni su quelift 
clie sarà, il futuro della Germania. Voi potete 
discutere quanto volete; nia la realtà di 
fatto è qiiesta. iin popolo di cento mihoiii di 
uomini, che ha necessità di uscire dal chius:) 
dei suoi mari e dei suo i  nionti, che aveva 
conquistato in Africa i1 Tanganiga, un mo- 
dello di possedimento, non pub continuare a 
vivcre nel suo stato attuale. La perietraziorre 
tedesca verso l’oriente è stata costante e ri- 
spoiideva a una antica formula. Ora, tu t to  
questo porta a far sì che la Germania debba 
essere eliminata dal novero delle potenze 
importanti: questo 6 i1 punto. Disgraziata- 
mente, la Russia ha trovato un  alleato nel 
partito socialdemocratico della Germania occi- 
dentale: è questa la tragedia che travaglia 
oggi la Germania. 

Questo 6 i1 simulacro di pace che si innalza 
glorioso nei cieli per coloro che non intendono 
la realta del passato e, soprattutto, la realta 
del presente. Ecco perché ho desiderato di 
essere chiaro. Signor Presidente, ho la docu- 

(11.1 1 1 1 i ) i  I T l O i i t i  (’ tial f l W d t l l ,  ( le i  $1101 Jiltìri I>‘’I‘ 
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mentazione di quella che è la realt& storica 
dell’intervento dell’Italia. 

E passianio ad  un altro argomento, che 
forse ci interessa più da  vicino. Voi ci avete 
parlato dello sganciamento dell’ I. R. I. Ebbene 
noi vorremmo rivolgervi una modesta pre- 
ghiera: concedete libertà ai nostri commerci, 
alle nostre industrie; togliete - non parzial- 
mente, come vi proponete di fare per le 
cosiddette industi,ie non attive - togliete a 
tutta l’industria italiana i1 bavaglio che la 
soffoca. 

E s i s t ~ ,  in Germania, una libertà di inizia- 
tiva industriale e commerciale, esiste un 
marco che oggi fa prezzo sulla sterlina. 

Non consentite vecchie bardature d i  un 
vecchio partito ! Questa è una triste situa- 
zione dell’ Italia: tut t i  cercano di aggrapparsi 
a qualche cosa, e questo qualche cosa I? lo 
Stat o.  

Guardate che cosa è avvenuto in relazione 
a una esigenza di fondamentale importanza 
per i1 nostro paese, la riforma agraria, neces- 
saria per tante cose, nia che si ricoiinette alla 
ripartizione del latifondo. I1 latifondo non 
rispuiideva e iiun risponde a una necessitii 
subiettiva di volontaria pertinenza o di volnn- 
taria determinazione. I1 latifondo, nel Mezzo- 
giorno, era una necessità. di ordine storico che 
si ricullegava a due ragioni: una ragione meteo- 
rnlogica e una ragione topografica. La ragione 
rneteorologica era che, mancando le piogge, si 
avevano delle annate nelle quali i campi erano 
redditizi e delle annate  nelle quali non lo 
erano. 

Tut to  questo creava un altro problema: 
quello della pastorizia. E ci dovevamo arre- 
stare poiché esistevano delle difficoltà di 
carattere stagionale, meteorologico, stradale. E 
per inodificare ciò non bastava dividere i l  
latifondo, poichè, infatti, è accaduto che gli 
assegnatari hanno rivenduto il loro pezzo di 
terra, per la mancanza di elementi fonda- 
mentali alla vita. 

Tuttavia abbiamo creato dei costosissimi 
impianti per questa bonifica la quale va col- 
legata alla politica moniana, poiché i1 pro- 
blema dell’I talia meridionale riguarda anche 
l’inconsulto disboscamento, la raccoli a e la 
tlistribuzione delle acque. 

E l’Italia meridionale è rimasta quale era 
nella sua struttura, nonostante tu t te  le opere 
di bonifica che sono s ta te  tentate. Ed allora, 
innestare sulla politica del latifondo questo 
altro problema particolare della terra, l’en- 
fiteusi permanente (così come accadrà allor- 
ché le vostre leggi sulle affittanze agrarie 
avranno un ulteriore seguito, come avete 

annunziato, perché oggi il contadino non ha  
la possibilità, anche nella nostra fertile cam- 
pagna, di provvedere a tu t te  quelle opere che 
sono necessarie per cambiarne la struttura) 
vuol dire ridurre l’economia agraria dr l  no- 
stro Mezzogiorno in uno stato che noi non 
ci auguriamo. 

Vogliate pwcib esaminare questo problema 
con la tranquillità dovuta. Non dobbiamo 
essere schiavi di situazioni prcgresse,  con^ 
appare anche dal tono della dichiarazione 
fatta nel suo discorso, onorevole Presideii te 
del Consiglio, che sembra rispondere piii al 
desiderio di usufruire della restituzione di 
libertij. dal punto di vista poliiico, invece che 
ad  una necessità fondamentale. 

Ella, onorevole Zoli, ha  detto nel suo di- 
scorso: (( Condividiamo, come più giusto c 
jnsieiiici sufficiente con temperamento d i  op- 
posti diri tti, gli orientamenti rilevatisi pre- 
valenti davanti alla Camera dei deputati in 
ordine alla siifficienza di una ciclicità della 
giusta causa; ma riteniamo altresì che certi 
limiti, che erano imposti a1 Governo prece- 
dente dal doveroso riguardo all’opinione di 
correnti che collaboravano in seiio ad  esso, 
noi possiamo abbandonare, aderendo al pro- 
posto miglioramento di talune disposizioni ». 

I1 Mezzogiorno è quello che è, è inutile 
farsi delle illusioni. È una parte dell’Italia 
che a un certo momento ha cercato nell’emi- 
grazione la sua fonte di vita. Quando gli ita- 
liani hanno chiesto l’impresa di Africa, non 
vogliate credere, onorevole Presidente del 
Consiglio, che fossero mossi da nazionalismo 
esasperato o da  ambizioni personali: era una 
necessità di vita che spingeva questa gente 
ad andare nelle terre d’Africa. 

Ora, il Mezzogiorno, per ragioni ambien- 
tali, per ragioni strutturali, per ragioni di 
comunicazioni, per ragioni varie, non ha la 
possibilità - tranne in alcune limitate zone - 
di creare un’agricoltura veramente rispoii- 
dente alle esigenze attuali della tecnica e so- 
prat tut to  rispondente ai bisogni di quelle 
popolazioni. Pertanto, questa ciclicità rap- 
presenterebbe veramente un salto nel buio, 
se dovesse privare il proprietario della terra, 
della sua proprietà. Perché questo principio di 
gerarchia sociale - che può sembrare anche 
una gerarchia di casta -, questo rispetto del 
padrone che ancora esiste in taluni strati 
delle popolazioni contadine, non è un senti- 
mento uiniliante e non rappresenta neppure 
una degradazione della dignità umana, ma 
risponde a necessità ambientali e strutturali. 
Se voi modificherete questi rapporti, non 
otterrete mai un miglioramento nel sistema 
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della educazione civile e politica di quelle 
zone. 

Non mettete i1 carro davanti ai buoi; 
non distruggete il principio di proprietà, 
perché, distrutta questa, sarà distrutto uno 
degli elenieii ti fondamentali della vita del 
paese. 

%OLI, Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri .  Ella parla in questo moiriento 
della proprieth sull’uomo; non se ne ac- 
corge 7 

GRECO. No, onorevole Presidente del 
Coiisiglio, non dico questo. Sostengo che bi- 
sogna dare la proprield allorclié l’uomo si 
trovi nelle condizioni di po tcrne sodisfare le 
esigenze, n d  senso che non si dia la pro- 
prieth a colui che non abbia la possibilità 
di  coltivare la terra. Del resto, quanti so- 
no i latifondi restituiti ai vecchi proprie- 
lari ? Quanti assegnatari sono nelle condi- 
zioni di inantenere il loro fondo ? 

D’altra parte, ella che è studioso di pro- 
blrmi sociali, non può non rendersi conto 
che 11011 SI può modificare l’uomo fino a 
quando non sia inesso nelle condizioni am- 
ùieritali e strutturali per far fronte alleesi- 
genze fondamentali della sua vita. 

ZOLI, Presidetzte del Consiglio dei mini- 
stri. Ella stava difendendo una forma di 
fcudalesimo. 

GRECO. Il feudalesimo è in funzione di 
alcune vecchie concezioni che dolorosamente 
ancora oggi governano la vita di tant i  che 
non conoscono il Mezzogiorno. Questa è la 
nostra tragedia. Lo stesso Nitti, lo stesso 
Giustino Fortunato hanno detto cose che ri- 
spondono a una realtà dolorosa. Ella, che 
certamente avrà  letto Cristo si è femnato ad 
Eboli, crede forse che in 8 anni si siaiio mo- 
dificate le condizioni di vita di quei conta- 
dini ? 

Signor Presidente, mi avvio a terminare 
questo breve discorso, che può non essere 
piaciuto, ma che risponde alle esigenze del 
mio spirito più che a esigenze di tecnica parla- 
mentare. 

Noi non abbiamo alcun preconcetto contro 
questo Governo; riteniamo anzi che questo 
Governo risponda a una necessità strutturale 
del pensiero, dell’aninia, del sentiinento della 
nazione, quale è stato manifestato anche in 
occasione delle ultime elezioni. Noi riteniamo 
anchr che questo Governo, dal punto di vista 
dell’equità e della moralità parlamentare, rap- 
presenti un ritorno alla giustizia, cioè un  
ritorno in virtù del quale non vi sia più 
divisione fra eletti e non eletti. 

Anch’ella, onorevole Zoli, h a  affermato 
che non accetterà i voti della destra: sono voti 
i quali vengono da  condizioni dalle quali non 
potete prescindere, perché la volontà del 
paese li h a  determinati. 

Prima di terminare, vorrei fare un  rapido 
accenno al problema dell’ordinameiito regio- 
nale. Voi lo avete abbandonato, ed avete 
fatto bene. Se noi volessimo veramente 
affrontare il problema regionale prima che 
l’economia delle varie regioni si sia rafforzata 
sarebbe veramente mettere il carro davanti 
ai buoi. Abbiamo già visto i risultati conse- 
guiti in alcune regioni: quella dell’Alto Adige, 
quella della Valle di Aosta. Né io debbo 
ricordare alla vostra saggezza ciò che in un 
primo tempo significò la creazione della re- 
gione siciliana. 

Si parlò, nel momento in cui pii1 diffusa 
era l’aspirazione al  regionalismo, di aggrega- 
zione della Sicilia agli Stati Uniti. Questo per 
dirvi a che punto si era giunti con l’indirizzo 
regionalistico. 

Create pure la regione quando la situa- 
zione di fatto delle zone interessate lo consigli 
e le imposte che conseguentemente devono 
essere istituite non costituiscano un eccessivo 
e pesante onere. Andate adagio nel risolvere 
questo problema che, del resto, noi non 
abbiamo posto nella nostra discussione. 

Non sono autorizzato che ad anticipare in 
pura linea teorica le decisioni del mio partito: 
noi ci asterremo dal voto. Tuttavia, la nostra 
astensione non significa che noi non confidiamo 
che voi possiate realizzare gli obiettivi che il 
paese vi ha  indicati, perché riteniamo che il 
vostro sia i1 ministero del ritorno alla giustizia, . 
giustizia morale e giustizia politica. 

I1 paese ha  ragione di ritenere che le for- 
mazioni politiche in Parlamento siano tu t te  
uguali, cioè quando si addiviene alla costitu- 
zione di un  nuovo Governo questo può ben 
trovare il proprio appoggio sia a destra che 
a sinistra. 

Comunque, noi esamineremo in avvenire 
la posizione del Governo e gli daremo, se ciel 
caso, lealmente il nostro contributo in questo 
scorcio di legislatura. I1 nostro appoggio non 
vi mancherà per tut te  quelle leggi di giustizia 
che porteranno a concrete realizzazioni (-41-7- 
plausi a destra). 

PRESIDENTE. È: iscritto a parlare I’oiin- 
revole Bartesaghi. 

Poiché non è presente, si intende che 
abbia rinunciato. 

I1 seguito della discussione 6 rinviato a 
d oiiian i. 
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Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze perveiiiite alla 
Presidenza. 

GIOLITTI, Seqreturio, legge: 

Inlerrogaziona con risposto o r d e .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
l’residente del Consiglio dei ministri 12 i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
promuovere onde venire in aiuto agli agricol- 
tori, coltivatori diretti, assegnatari e compar- 
tecipanti della provincia di Rovigo, colpiti du- 
ramente dalle recenti gelate, per le quali sem- 
bra, secondo dati non ancora ufficiali, che un 
quarto della produzione a grano di tutta la 
provincia sia ormai compromesso con grave 
danno a tutta l’economia provinciale. 

(( Gli interroganii in particolare chiedono 
10) una concessione di fondi per venire 

in aiuto alle aziende a grano colpite dal gelo; 
2”) la priorità degli aiuti deve essere 

estesa particolarmente alle piccole e medie 
aziende colpite e la concessione di crediti di 
esercizio a basso tasso a tutti i coltivatori di- 
retti, mezzadri e piccoli e medi affittuari; 

3”) la elargizione di congrui sussidi alle 
famiglie dei compartecipanti maggiormente 
colpite. 
(3548) (( CAVAZZINI, RIGAMONTI, MARAN- 

GONI 1’. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
- come mdssimo organo di vigilanza sullo 
sport e precisamente sul C.O.N.I. e pertanto 
responsabile verso il Paese della attjviti spor- 
tiva nazionale - se non ritenga opportuno in- 
tervenire autorevolmente servendosi del le pre- 
rogative e dei poteri che le leggi in vigore gli 
attribuiscono, al fine di tutelarne, finalmente, 
i l  decoro e la digaità in csmpo nazionale e 
internazionale. 

(( L’interrogante, che ritiene farsi portavoce 
di gran (parte dell’opinione pubblica, fs rile- 
vare che, pur senza voler incriminare e con- 
dannare nessuno, persona o ente che sia, da 
hen tredici anni i (dirigenti delle federazioni 
sportive e specie ‘quelli della federazione del- 
le federazioni (C.O.N.I.) che riunisce e rap- 
presenta tutte, non sembrano essersi d’altro 
preoccupati che di insediarsi e rimanere a 
tutti i costi nei loro posti di comando, ima 
niente affatto di %dare le giuste direttive agli 
organi dipendenti, ci& società e atleti, modi- 

ficando eventualmente strutture e metodi, 
cambiando persone, ecc., qualora non si aves- 
sero, come non si Lono avuti, i risultati desi- 
derabili da una intiera popolazione, che po- 
teva fino a ieri vantare, e giustamente, di 
avere dato i migliori pionieri di ogni genere 
di sport al mondo, all’affacciarsi e nei primi 
decenni del secolo ventesimo. 

(( Purtroppo, l’andazzo, non si può che 
chiamarlo così, continua. 

(( Non importa che le maggiori manifesta- 
zioni del ciclismo negli ultimi anni abbiano 
costantemente suscitato scandali e discussioni 
ed avere visto spesso vincitori i campioni stra- 
nieri, laddove è stato sempre e a buon diritto 
appannaggio dei nostri atleti. Così nel nuoto 
ed in altri sport popolari Non si riconosce, 
anche se tutti ne 30110 a conoscenza, pubbli- 
camente che nelle ultime Olimpiadi nessun 
riconoscimento ha  coronato le fatiche degli 
sportivi italiani in alcun settore, specie nel- 
l‘atletica dove ci eravamo sempre distinti in 
passato. Non si pensa, o meglio non si vuol 
pensare, al modo pietoso in cui si conducono 
e terminano gli incontri internazionali d i  cal- 
cio nel nome dell’italia. 

(( l3 vero che sui fogli della stampa na- 
zionale, all’indomani di una sconfitta, qual- 
cuno grida e si agita, qualche dirigente re- 
sponsabile parla di dimissioni e sussurra di 
scandalo ... ma non attendiamo, forse, nep- 
pure ventiquattro ore ed ecco che sono pub- 
blicate (( confortanti 1) notizie. Si vuol tutto 
cambiare : perciò qualcuno da presidente di- 
verrà commissario, qualche altra carica mii- 
terà: il gioco è fatto. 

(( Ma, onorevole Presidente, gli italiani at- 
tendono non un gioco ai quattro cantoni fra 
i dirigenti, bensì uno sport realizzato con quei 
principi e quegli i’deali che rese e ha sempre 
reso nel passato, falmoso e rispettato lo sport 
italiano e la moralitlà degli atleti che un tem- 
po erano di esempio a quelli delle altre na- 
zioni (vedi Bottecchia). 

N Qualcosa non va, occorre agire, agire 
energicamente, se è necessario. Quindi, se le 
accuse sono molte e multiformi, perché ognu- 
no ha il suo punto di vista, è giunto il mo- 
mento di prenderle in considerazione, d i  svi- 
scerare fino in fondo uno stato di cose, intoll- 
lerabile per i1 buon nome, i1 decoro e la di- 
gnità, dicevamo, dello stesso popolo italiano. 
Se qualcosa non va, come assolutamente non 
va, ricominciamo lutto Ida capo, riorganiz- 
ziamo le file e costruiamo nuovi quadri. Se 
i dirigenti e capi di enti sportivi e del C.O.N.I. 
non sentono, bisogna pur dirlo, la dignità 
di cedere il posto a persone o a menti nuove 



.i (t i  Pnrlnmentnrz - 32412 - Camera dez Deputafc 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 GIUGNO 1957 

e diverse, la Presidenza del Consiglio voglia 
disporre non per un semplice cambio della 
guardia, bensì perché si attui un radicale, 
profondo, totale mlitninento nelle organizza- 
zioni dei vavi sport -, soipattutto, del C.O.N.I., 
I,er gli uoinini e per i sistemi. Le leggi in vi- 
gore dànno questo diritto all’onorevole R e -  
zidente del Consiglio. 

(( Le Olimpiadi del 1960 sono ormai alle 
I)ui*te. quali risultat3, stando così le cose, ci 
- I  ~ L I Ò  attendere ? La situazione è grave ed al- 
laimante. ci si preoccupi di ricostriiire fatti- 
vairierite, alacremente, coiiie sempre gli ita- 
l i m i  stinno ed hanno saputo fiwe in ogni set- 
lore, iira si sgoinbrino le macerie per non 
rico.truire invaiio : q u e s l o  vuole oltre tutto 
l’opinione l~ubbl  ica s])oitiva ittiliitiii~. 
‘3C49) <( PRIORE 1). 

(C  I1 sottoscrilio (.hiede d’interrogare i1 Pie- 
>idelite del Consiglio dei miniatri, per cono- 
-cere le ragioni per le quali :o Stato, mal- 
«rado l’evidente sua inleresse, non si è costi- 
tuito parte civile nel processo in corso a Pa- 
dova contro i trafugatori dei beni della R.S.I . ,  
sequestrati ai coinyoneiiti del1,i autocolonna 
del Gciveriio in trasferiirieiito. 
(34.50) (( ROMUALDI 1 ) .  

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
+ildente del Consiglio del iriinistri ed il mini- 
ilro dell’interno, per conoscere se sono al cor- 
rente del fatto che nel corpo vigili del fuoco 
di Roma e di altre ciltk è stata ripristinata 
la punizione della (( consegna I ) ,  la CUI appli- 
cazione priva i1 vigile punito del diritto al 
riposo in famiglia, dopo avere espletato i1 pro- 
1)rio turno di 24 ore di sei.vizici. 

(( L’interrogante fa rilevare che detto prov- 
vedimento disciplinare era previsto dai rego- 
Iuinenti fascisti, in vigore quando erano at- 
tribuite al corpo dei vigili del fuoco caratte- 
ristiche militari di vero e proprio corpo ar- 
inato. 

(( Con la caduta del fascismo i1 corpo dei 
vigili del fuoco riprese la sua reale natura di 
corpo civile e tecnico con i1 riconoscimento 
ai suoi componenti di tutti i diritti dei dipen- 
denti civili dello Stato e delle altre pubbliche 
iiiirministrazioni. I1 niantenere tale tipo di pu- 
nizione - riservata soltanto ai corpi militari 
- rappresenta una violazione della libertà per- 
<sonale del cittadino, tanto pii1 che l’orario 
dei vigili del fuoco B di 24 ore continuative di 
servizio alternate da 24 ore cli riposo fuori 
della caserma. Pertanto la punizione della 
(< consegna )) impedisce al vigile i1 godimento 
del turno di riposo in famiglia e si risolve 

in un distacco forzato e prolungato, a volte 
per piU giorni, dalla propria casa con evidenti 
ripercussioni di ordine morale e materiale. 
(3451) (( SANTI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, per sapere se risponde 
a verit.à quanto affermalo dal coinandante 
della stazione dei carabinieri di Carrù (Cu- 
neo) circa la legittimità del suo intervento i n  
occasione del corteo celebrutivo della festivitk 
del 2” maggio, in forza di precise disposizioni 
impartite dal questore di Cuneo, secondo C U I  
liì bandiera del partito coniunista i taliano non 
lloteva partecipare a detlo corteo. 

(( Avendn imposto i1 ritiro della bandieri1 
del partito comunista italiano i1 predetto eo- 
mandante della stazione dei carabinieri di 
Carrù h a  compiuto un atto arbitrario, per cui 
gli interroganti chiedono quali provvedimenti 
i1 ministro intenda prendere contro i respon- 
sabili di simili manifestazioni di settarismo 
politico che riecheggiano, purtroppo, senti- 
menti di un tempo ormai sconfitto e detestato 
dalla stragrande maggiormza del 1111po1o ita- 
liano. 
(3452) (< AUDIXO, GIOLITTI D. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza. 

che la questura di Napoli, il 19 marzo 
1956, fermò i1 professor Enrico Cerciello, do- 
miciliato in via Gradoni di Chiaia, 18, sotto- 
ponendolo ad un lungo interrogatorio su fatti 
che non rientrano nella competenza della pub- 
blica sicurezza, alla presenza di un funziona- 
rio dello Stato, fratello dell’ex amante del Cer- 
ciello, e senza verbalizzare l’interrogatorio, 

che la pubblica sicurezza inviò il Cer- 
ciello al centro di osservazione neurologico 
presso l’ospedale Morbillo, da dove egli fu di- 
messo perché giudicato perfettamente sano di 
mente; 

che, successivamente, fu rilasciata di- 
chiarazione che i1 Cerciello era stato ricoverato 
per commozione cerebrale, il che era netta- 
niente smentito dai fatti. 

(( Si chiede di conoscere quali provvedi- 
inenti il ministro intende adottare nei riguardi 
dei funzionari che hanno agito in maniera così 
arbitraria. 
(3433) (( LA ROCCA 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere come giustifi- 
chi oggi lo stato di abbandono e progressivo 
deperimento in cui vengono lasciati dal 1954 
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gli edifici dell’ex regime di San Nicolò a Treb- 
bia e Fiorenzuola d’Arda (Piacenza), dai quali 
vennero sfrattati gli organismi democratici dei 
lavoratori, che li occupavano mediante rego- 
lare contratto d’affitto, e se non ritiene che 
ciò sia lesivo al prestigio della vita democra- 
tica e di grave perdita per i1 patrimonio della 
Nazione. 
(3434) (( CLOCCHIATTI 1). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro della difesa, per sepere : 

se sia a conoscenza che ai salariati ed 
ex salariati dipendenti della marina militare, 
i quali, trasferiti nelle varie basi marittime 
dell’Africa orientale italiana negli anni 1935- 
1918, avevano maturato diritto alle licenze co- 
loniali biennali, a norma del regio decreto 7 
febbraio 1938, n. 281, non è stato corrisposto 
l’indennizzo prescritto, maturato durante il 
periodo di permanenza in colonia, al loro rien- 
tro in patria, dopo i lunghi anni di prigionia; 

se sia a conoscenza che soltanto n. 327 
salariati, dei numerosissimi versanti nelle an- 
zidette condizioni, sono stati in parte indeTi- 
nizzati, in conformità a decisione della sesia 
sezione del Consiglio di Stato, mentre la  stra 
grande maggioranza non ha usufruito dell’in- 
dennizzo in questione, causa lo specioso pre- 
testo, accampato dal Ministero difesa, della 
prescrizione biennale. 

(( L’interrogante chiede pertanto se i1 nii- 
riistro non ritenga opportuno il pruprio tern- 
pestivo interessamento, allo scopo di far per- 
cepire a tutti gli interessati l’indennizzo sta- 
bilito dalla legge e riconfermato dalla deci- 
sione del Consiglio di Stato, in quanto la pre- 
scrizione biennale, che nella specie si coiifi- 
gura in cavillo, non è contemplata dall’arti- 
colo 2 ,  primo comma, del regio decreto 1939, 
né da  qualsiasi altra norma legislativa sulla 
prescrizione del diritto al pagamento delle re- 
tribuzioni fisse dovute ai dipendenti dello 
Stato. 
(3455) (< BABONTINI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 r, i 

nistro dell’agricoltura e foreste, per conoscere 
quali provvedimenti il Governo intende at- 
tuare per le popolazioni agricole umbre così 
gravemente colpite sia per le gelate dell’anno 
1956 sia, ed ancor più gravemente, per le bri- 
nate del 1937. 

(< I danni sono stati tali, che è prevedibile 
un forte esodo di famiglie contadine dalla 
campagna, data l’insufficienza, anche per il 

fabbisogno alimentare, dei raccolti e l’iinpos- 
sibilrtà, da parte dei concedenti, di provve- 
dere al loro sostentamento. 
(3436) (( ROMUALDI D. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 

nistro della marina mercantile, sul compor- 
tamento della società di navigazione Tirrenia, 
ia quale, dovendo inviare in riparazione a Ge- 
nova la iiiotonave Gnllura adibita al servizio 
marittimo Palm-La R’Iaddalena-Santa Teresa- 
Bonifacio, ha sospeso per due settimane circa 
il collegamento Sardegna-Corsica, anziché 
provvedere iì mantenere tale servizio con al- 
ti's nave, provocaildo in tal modo naturale 
danno morale ed economico alla Sardegna pro- 
prio all’iiiizio della stagione turistica. 
(3437) (( POLANO )). 

Interrogacionz a risposfn scritia. 

(( I1 SOtt(JSCrilt0 chisde d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se è stato tenuto conto 
nel censi:r?er,tu del 1951 della presenza a Trie- 
ste di cittadini italiani della zona B quiri re- 
sidenti fin da prima del 1952. 
(26637) (( COLITTU )). 

ci I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non cre- 
da opportuno concedere all’asilo infantile Ma- 
ria Santissima della Vittoria di Gambatesa un 
congruo sussidio perché detto asilo possa con- 
tinuare a svolgere l’opera di bontà che da 
tempo va svolgendo. 
( z m t t )  (( COLITTO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se approva 
1’i)perato del sindaco di Colli al Volturno 
(Campobasso), capoluogo del consorzio vete- 
rinario dei comuni di Scapoli, Racchetta al 
Volturno, Caste1 San Vincenzo, Cerro al Vol- 
turno, Colli al Volturno, Pizzone e Fornelli, 
i1 quale pretende di essere il presidente del 
consorzio per il solo fatto che è sindaco del 
comune capoluogo. 
(26639) <C COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le sue deter- 
minazioni in merito alla richiesta del comune 
di Lupara (Campobasso) di un congruo fondo, 
indispensabile per completare i lavori di ri- 
costruzione della chiesa cappella San Nicola 
e della Beata Vergine dell’Incoronata. 
( 2 @ w  (( COLITTO )). 



At& Parlamentali - 32414 - Camera dez Deputntz 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 G I U G N O  1957 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interiio, per conoscere se non cre- 
da opportuno concedere un congruo sussidio 
all’asilo infantile di Lupara (Campobasso), 
che da oltre un ventenni0 svolge grande ope- 
ra  di bene. 
(2666i) (( COLITTO 1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
riistru dell’in temo, per conoscere quali prov- 
vedimenti intende adottare a favore dei bi- 
lanci dei conium della zona pedemontana e 
montana della provincia di Modena, che in 
seguilo alle gelate dei primi di maggio - che 
hanno causato ingentissimi danni alle cam- 
pagne - vedranno seiicibilmerite ridotte le 
loro entrate, dovendo concedere riduzioni di 
imposte ai contribuenti danneggiati. 
(26662) (1  RICCI 1). 

(1  Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’iiiterno, circa quanto si verifica 
presso l’aniministrazione comunale di Ca- 
stello d’Alife (Caserta). 

Con deliberazione della suddetta giunta 
(n .  12, in data 12 settembre 1956) venne 
difatti assunto con la qualifica di vigile ur- 
bano provvisorio tale Filippelli Luigi per la 
durata di mesi t re :  e dell’assunzioiie la pre- 
fettura di Caserta con sua nota al sindaco 
(protocollo 59106 del 2 novembre 1956) pren- 
deva atto, consentendovi però solo (( in via 
del tutto eccezionale )), e diffidando il sindaco 
stesso ad allontanare il Filippelli (( allo sca- 
dere dei tre mesi )). Tuttavia, scaduto detto 
termine, la giunta prolungava l’incarico con 
altra delibera (2i febbraio 1957) per altri mesi 
tre, e con successiva delibera (2 maggio 1957) 
concedeva per i l  Filippelli ancora tre mesi di 
servizio, senza che la prefettura di Caserta 
avesse più a rcagire, quando pure aveva con 
la succitata nota del 2 novembre i956 avver- 
tito il sindaco di acconsentire al primo inca- 
rico solo eccezionalmente, e con l’obbligo per 
l’amministrazione di allontanare il Filippelli 
ad esaurimento dell’incarico stesso. 

(( Intanto, in consiglio comunale (il 19 no- 
vembre 1936) veniva presentata e approvata 
a maggioranza una delibera per l’abbassa- 
mento del limite massimmo di età per le guar- 
die in servizio da 65 ad anni 60, e ciò i n  dan- 
no alla guardia in servizio effettivo Pontieri 
Antonio che ha  compiuto da poco i 60 anni, 
e per rendere più facile in prossimo avvenire 
l’assunzione definitiva del Filippelli abusiva- 
mente mantenuto in servizio provvisorio. In 
proposito si fa notare che la delibera in que- 

stione fu respinta dalla giunta provinciale di 
Caserta, col rinvio, e la revoca entro i 30 gior- 
iii (come da nota della prefettura del 6 feb- 
braio 1937). 

‘C Orbene, la stessa prefettura a distanza 
di oltre tre mesi uhiede, ora, al consiglio di 
Castello d’Alife le controdeduzioni alla deli- 
bela già respinta t fe  mesi addietro dalla giun- 
L,L provinciale amnlinistrativa, e ciò, come si 
h a  iiiolivo di ritenere, per i1 colore politico 
tlelia. giunla stessa (deniocristianu). 

(C L’interroranie chiede se i: ‘niinisiro noli 
iiiieridi~ richiamar? la prefettura di Caserta 
,ifiiiche vog1i:t mantenersi coerente con le 
proprie primitive decisioni, e coil quelle che 
ha prese la giunta provinciale amministra- 
tiva, invitando i1 sindaco di Castello d’Alife 
ad allontanar? definitivamente la guardia 
I)rc)vci.oria Fi1ippelli Ilai servizio, e dando 
ailo della revoca della delibera del consiglio 
comunale in inerito all’abbassdmento dell’età 
per le guardie. 
(26663) 1~ SPAMPANATO ». 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
:ii5tro di grazia e giustizia, per conoscere le 
i d ~ ~ o i i i  per le quali la direzicne del carcere 
di Regina Coeli ha ritenuto di sottoporre a 
iiaattaii7ento di stretto rigore (isolamento, sor- 
vegiianza speciale, ecc.) i giovani tratti in 
.:i.i.esto perché accusati di aver aggredito il 
partigiano Venezian - imputato e condannato 
per i1 massacro di Odeizo - e i suoi difen- 

(2666J) (C ROMUALDI ». 
sori. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
tivi non ancor<t {è stata definita la  pratica di 
pensione di guerra di Anzalone Vito di Pa- 
squale, da Battipaglia (Salerno). 

<( Detta pratica porta i1 ii. 1209916 di posi- 
zione. 
(26665) (1 CACCIATORE 11. 

(( I1 sottoscritto rhiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
t iv i  non ancorJ è -4tata definita la pratica di 
pensione di guerrd di Palladino Giovanni d i  
Vincenzo, da Molina di Vietri sul Mare (Sa- 
lerno), classe 1908, sottoposto a nuova visita 
medica il 30 gennaio 1937. 
(26666) (( CACCIATORE D. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali a Morelli Pasquale fu Antonio, da 
San Giuliano di Puglia (Campobasso), sono 
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state revocate le due pensioni concessegli qua- 
le padre di Michele e Vincenzo, morti en- 
trambi per causa di guerra, e se non ritenga 
urgente, avendo il Morelli 86 anni di età, con- 
cedergli almeno una delle dette pensioni, an- 
nullando i1 debito, che si assume d a  lui con- 
tratto, date le recenti decisioni in materia del 
Consiglio di Stato, in base alle quali è da rite- 
nere sommamente ingiusto porre di improv- 
viso un povero vecchio sul lastrico. 
(2f33-37) (( COLITTO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per la rapida soluzione della 
pratica di pensione a favore della signora To- 
disco Maria, domiciliata in Napoli a via Iliar- 
co n. 112, vedova del signor Pisa Ciro, depor- 
tato in Germania. 
(26668) (( MAGLIETTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i1 numero del- 
le operazioni di finanziamento a imprese ar- 
tigiane eseguite in ciascum delle provincie 
toscane dalle banche autorizzate dalle leggi 25 
luglio i932, n. 949 e 19 dicembre 1956, n. 1524. 
(26669) (( RAFFAELLI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se intenda 
provvedere alla istituzione presso la Ragio- 
neria generale dello Stato, che ne è attual- 
mente priva, di un ruolo della carriera di con- 
cetto per I servizi centrali, sia pure in linea 
transitoria e ad esaurimento. 

(( I1 provvedimento in questione si racco- 
manderebbe tanto per assicurare il migliore 
andamento dei servizi centrali, ai quali, seiii- 
bra, non possa venir meno la funzione pro- 
priamente esercitata nelle amministrazioni 
dello Stato dal personale della carriera di con- 
cetto, quanto per mantenere nella sede cen- 
trale, alla quale sono stati da molti anni asse- 
gnati, impiegati che, per la impossibilità di 
un diverso inquadramento, vennero a suo 
tempo collocati nei ruoli delle ragionerie pro- 
vinciali. 

(( Si chiede particolarmente al ministro se 
non ritenga opportuno disporre a questo ri- 
guardo la revoca o la sospensione delle dispo- 
sizioni emanate dalla Ragioneria generale del- 
lo Stato per il trasferimento nelle sedi pro- 
vinciali del personale assegna to al servizio 
centrale, tenendo presenti le gravi conse- 
guenze di ordine famigliare ed economico cui 
andrebbero incontro gli interessati, che sono 
in massima parte avanzati in età, con carico 

di famiglia, e che hanno avuto in lunghi anni, 
a cosio di rilevanti sacrifici, la possibilità di 
una adeguata sistemazione che il trasferi- 
mento in provincia verrebbe ora a pregiudi- 
care sensibilmente. 
(26670) (( ROBERTI, ANGIOY, DI STEFANO GE- 

NOVA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali la pratica di riversibilità della pen- 
sione già spettante al defunto maresciallo del- 
l’aeronautica Galloreto Luigi fu Giovanni 
(classe 1892), non venga sollecitamente esple- 
tata in favore della vedova. 

(( I1 ritardo è tanto più deprecabile poiché 
l’avente diritto vide procrastinato per parec- 
chi anni il riconoscimento di pensione da lun- 
gaggini burocratiche, e lasciò la famiglia in 
gravi difficoltà economiche che tuttora per- 
mangono ed anzi si sono aggravate, sia per la 
mancata correspoiisione dei ratei di pensione 
già spettanti al defunto, sia per la mancata 
corresponsione degli assegni di riversibilità. 

(( L’interrogante richiama anche l’atten- 
zione del ministro su detta pratica, poiché la 
stessa presenta caratteristiche di una proce- 
dura particolarmente ostacolata già in sede 
di prima istruttoria. 
(26671) (( RONZA D. 

I1 sottoscrjtto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere, poiché nella se- 
conda metà dello scorso mese di aprile 1957 
1% stampa economica ha  dato informazioni su 
disposizioni impartite dall’Alto Commissa- 
riato pei l’alimentazione per vendite di olio 
di semi da parte dello Stato in abbinamento a 
iìnportaz:orii di olii alimentari : 

a )  quando sia stato acquistato, e in che 
quantità e a che prezzo, l’olio che ora lo Stato 
cede agli importaturi; 

b )  con quali mezzi siano stati finanziati 
tali acquisti di Stato; 

c) di quale entità sia attualmente la scor- 
ta statale di olii di semi; 

d )  in base a quale autorizzazione legi- 
slativa il Governo zbbia costituito tale scorta; 

e)  quale disposizione renda obbligatorio 
l’acquisto di olio statale in abbinamento, e 
quale norma giuridica faccia qualificare (c ir- 
regolare )I l’introduzione in Italia d i  olio ali- 
mentare da parte di importatori che non ab- 
biano ottemperato all’obbligo di acquistare 
olio statale in abbinamento. 
(26672) (C ROSINI )). 



Atti Parlamentart - 32416 - Camera dei Deputati 
- 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 G I U G N O  1957 
___ 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a quale stato 
sia pervenuta la pratica di pensione di guerra 
concernente Manzi Fioravante, posizione 
1308261. 

(( I1 Manzi subì una prima visita i1 i9 apri- 
le 1932, e in seguito a ricorso subi nuovi ac- 
certamenti presso la commissione medica su- 
periore in Roma i1 25 febbraio 1955. 

(( Circa il suo caso l’inteirogante ebbe a 
presentare interrogazione (n. 19909) il 20 mar- 
23 1950 senza per altro ottenere risposta. 
(2G673) (( SPAIIPANATO N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
si trovi la pratica di pensione di guerra di 
Funaro Ella di Vincenzo, che avanzò istanza 
iiel i944 al ritorno dalla prigionia di guerra 
e nuovamente i1 i7  ottobre 1932, in quanto 
sofferente di ulcera duodenale e nialaiia, ri- 
conosciutegli coine dipendenti da causa di 
servizio nel foglio inatricolare. I documenti 
ielativi 51 trovano presso i1 distretto di Napoli. 
(26674) (( SPAMPANATO N. 

<( Il sottoscritto -hiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, circa la pratica di pension? 
dl guerra di Triinarco Raffaele da Pozzuoli 
(Napoli), ivi domiciliato a via Pvliliscola 65. 

I1 Trimarco ebbe comunicazione fin dal 
i3 dicembre 1956 che era stato compilato per 
Id sua pratica un provvedimento trasmesso 
con elenco n. 87476 del 12 novembre 1956 al 
comitato competente. Da quella comunica- 
zione nessuna informazione B stata più tra- 
smessa. 
(26673) (( SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, circa la pratica di pensione 
quale infortunato civile di guerra concernente 
Venturino Fiurello da  Piediinonte di Sessa 
Aurunca (Caseita). Questa pratica è in corso 
fin dal 24 dicembre 1952 e porta i1 n. 2043015. 
Dalla direzione generale pensioni di guerra, 
infortunati civili, furono a suo tempo chie- 
ste anche le informazioni tramite carabinieri. 
Però all’interessato nessuna comunicazione iè 
stata mai data. 

(( L’interrogante chiede di conoscere l’esi- 
io della pratica e comunque perché a tanta 
distanza non nc venga informato l’interessato 
stesso. 
(26676) r( SPAMPANATO n. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quale sia l’at- 
tuale stato della prdtica di pensione di guerra 
concernente Fusco Salvatore da Napoli e ivi 
domiciliato a via G. Mancinelli 48. 

(( Il Fusco in un primo momento aveva 
inviato istanza, corredata dai prescritti do- 
culinenti, al Ministero della difesa, che con 
nota del 4 ,settembre 1936 (protocollo 104/F 
%/L) gli comunicava di aver trasmesso per 
competenza l’istanza stessa e i relativi alle- 
gati al Ministero del tesoro, direzione gene- 
rale pensioni di guerra. 

(1 Da allora al Fusco nessuna co!munica- 
zione è pervenuta dal rninictero competente. 
(26677) (( SPAMPANATO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno presentare al Parlamento un 
disegno di legge, 8col quale si disponga che 
coloro i quali, avendo, a seguito di infortuni 
atmosferici, perduto almeno i due terzi del 
prodotto ordinario del fondo, chiedano una 
inoderazione dell’irnposta, siano esenti dal 
pagamento delle spese di accertamento, al- 
meno nella ipotesi in cui l’accertamento sia 
favorevole, perché quasi sempre le spese su- 
perano l’importo dell’ismposta. 
(26678) C( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere quando, in 
esecuzione del decreto ministeriale 5 giugno 
1936, saranno restituiti all’Acicademia dei Per- 
severanti di Sancasciano Val di Pesa (Fi- 
renze), costituita in corpo inorale sin dal 1854, 
i beni già di proprietà della stessa ed acqui- 
stati nel i929 dal partito nazionale fascista, 
sembrando molto strano che a distanza di 
circa un anno un decreto ministeriale non sia 
stato ancora eseguito. 
(26679) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conou were se non cre- 
dc opportuno proporre alla commissione cen- 
irale la inclusione del comune di Jelsi (Cam- 
pobasso) nell’elenco dei coinuiii montani, tro- 
vandosi lo stesso fra i comuni che sono nelle 
stesse condizioni idrogeologiche. 
(26680) (( COLITTO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere lo stalo 
della pratica, relativa alla inserzione del co- 
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mune di Lupara (Campobasso) nell’elenco dei 
comuni montani, trovandosi nelle stesse con- 
dizioni idro-geologiche dei confinanti comuni 
di Lucito, Castelbottaccio e Civitacampoma- 
rano. 
(26681) (( GOLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere le sue de- 
teiminazioni in merito alla aspirazione del 
comune di Lupara (Campobasso) di essere tra- 
sferito #dalla circoscrizione distrettuale delle 
imposte dirette di Larino a quella di Campo- 
basso o, subordinatemente, a (quella del cor- 
rispondente istituendo ufficio di Montagano. 
(26682) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto ehiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere quali prov- 
vedimenti ha  intenzione di adottare per al- 
leggerire il carico tributario delle famiglie 
dei piccoli proprietari coltivatori diretti della 
montagna modenese, danneggiati dal gelo nei 
primi giorni del ‘mese di maggio 1957. 
(26683) u RICCI )). 

(( I1 sottoscritto rhiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per ‘conoscere se non ri- 
tiene urgente e necessario emanare le oppor- 
tune disposizioni per applicare a favore dei 
vigili del fuoco (vigili scelti e vigili) l’esen- 
zione dal pagamento delle imposte erariali 
sulla paga, in analogia al trattamento usato 
a favore dei pari grado del Corpo degli agenti 
di pubblica sicurezza cui i vigili sono equi- 
parati agli effetti economici. 
(26684) (( SANTI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in Pizzone (Campo- 
basso) dell’edificio scolastico, per cui è stato 
chiesto il contributo dello Stato ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589. 
(26685) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quali provvedimenti sono stati adottati o sono 
per essere adottati in ordine alla rivaluta- 
zione del contributo di lire 5.000.000 dell’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale, di cui 
all’articolo 13, lettera d ) ,  del regio decreto- 
legge % settembre 1935, n. 1946 e legge 
26 maggio 1952, n. 846, destinato ai consorzi 
provinciali per l’istruzione tecnica, previa ri- 

partizione da disporsi dal Ministero della pub- 
blica istruzione. 

(( Ciò anche in relazione ai voti espressi 
dalle camere di Icomimercio italiane e dai con- 
sorzi provinciali per l’istruzione tecnica, tra- 
smessi ai ministeri interessati; voti nei quali 
è stato fatto presene, fra l’altro, che mentre 
sono stati automaticemente rivalutati i con- 
tributi del Ministero della pubblica istruzione, 
delle camere di commercio e di altri enti a fa- 
vore dei consorzi provinciali per l’istruzione 
tecnica, nessun provvedimento è stato dispo- 
sto per la rivalutazione del contributo del- 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale 
che, calcolato in data odierna sulla base del 
diminuito potere di acquisto della lira in 
circa lire 300-350 milioni, consentirebbe, con 
gli altri contributi di cui si è detto, lo svol- 
gimento di una più utile e concreta attività 
per 11 potenziamento dell’istruzione tecnica- 
professionale dei giovani, quale è urgente- 
mente richiesta dalle condizioni attuali del- 
l’ambiente economico-sociale del nostro Paese 
in conseguenza dell’applicazione di nuovi pro- 
cedimenti tecnici in ogni settore dell’attività 
economica. 
(26686) (( DUGONI D. 

(( I1 sottoscritto vhiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere come 
sia possibile (che un municipio interessato le- 
gittimainente a conoscere l’andamento di la- 
vori affidati, nell’interesse tecnico e finanzia- 
rio di esso municipio, al Genio civile, non 
possa poi seguirne e controllarne l’andamento 
e lo sviluppo. 

(C E infatti in corso di attuazione il piano 
di ricostruzione del comune di Cisterna, re- 
golarmente approvato dal Ministero dei la- 
vori pubblici. I lavori per l’attuazione ven- 
gono concessi in lotti a trattative private dal 
Ministero dei lavori pubblici alla ditta 
E.N.A.R., che dopo averli ricettati in massa, 
li smista a suo piacimento a ditte (minori. 

(1 Per la sistemazione e la pavimentazione 
di strade e piazze è in corso un lotto di la- 
vori pari a lire ~; .OOO.OOO e t ra  non molto ne 
sarà concesso un secondo pari a lire 40.000.000. 

I( Di questa somma, in trenta annualità, il 
comune dovrà restituire tutto ciò che verrà 
speso per opere non considerate (( danni di 
guerra ». 

(C I1 comune quindi è direttamente interes- 
sato poiché dovrà versare gran parte della 
solmma ma, a sentire il Ministero dei lavori 
pubblici e l’E.N.A.R., non può esercitare (al- 
cuna azione di cont.rollo, cosa che visz,ile fatta 
soltanto dal Genio civile. 
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(( Fin dall’8 marzo, è stato richiesto dal 
coinune se non altro il capitolato d’appalto. 
Ministero dei lavori pubblici, ditta E.N.A.R., 
genio civile e Provveditorato alle opere pub- 
bliche, cui era stata fatta la richiesta, non 
hanno risposto neanche con un solo rigo. 

L’interrogari te domanda di conoscere il 
perché di questo silenzio. 
(26687) (( CANTALUPO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conosceue lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Baranello (Campobssso) di una rete di fogna- 
ture, per cui era prevista la  spesa di lire 
4.500.000, cui è stato promesso i; contributo 
dello Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n.  589. 
(26688) L( COLITTO ) I .  

( c  I! sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
della strada di allacciamento di Baranello 
(Campobasso) con la frazione Coscia di Ponte, 
per cui venne prevista la spesa di lire 50 mi- 
lioni, cui con decreto ministeriale n. 4326 del 
13 novembre 1932 venne concesso il contri- 
buto statale ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, e per cui è stata prevista - dati i danni 
recati al tracciato Jalla inclemenza del clima 
durante gli anni 1955 e 1956 - una ulteriore 
spesa di lire 20 milioni alla quale Iè stato 
chiesto i1 contributo dello Stato ai sensi della 
legge predetta. 
(25589) (( COLITTO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa al completamento 
della rete interna della fognatura di Castel- 
mauro (Campobasso), per cui è prevista la 
spesa di lire 36.925.000 ed è stato richiesto i1 
ccntrihutu dello Stato ai sensi della legge 3 
agosto 1949, n. 589. 
(26690) (( COLITTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavrwi pubblici, per conoscere 
quando putranno iniziare i lavori di rip,;‘a- 
zione, sis?einazione e ampliamento del cim1- 
tero comunale di Gambatesa (Campsbasso) 
per cui è prevista la spesa di lice 10.@00.0i)O, 
cui è stato concesso i1 contributo stetcie ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, con dc- 
tre:? ministeriale 13 gennaio 1936. 
(26691) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione di 
fognature nel coiiiune di Mafaida (Caiiipo- 
basso). 
(26692) (( COLITTO I ) .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno riparate le fognature del comune 
di Cerro al  Volturno danneggiate dagli eventi 
bel! ici. 

(( COLITTO ) I .  (26693) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato de lh  pratica relativa alla costruzione in 
Gamba tesa ( Campobasso) del pubblico lava- 
toio, opela compresa fm quelle ammesse a 
contributo dello Stato. 
(26F94) COLITTO ) I .  

<< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
presentata dal comune di Gambatmì (Cam- 
pobnsso), di contributo ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, alla spesa prevista per 
la costruzione ivi delle fognature e della rete 
idrica interna. 
(26695) C( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica uela tiva alla costruzione 
di fognature nel comune di Ielsi (Campo- 
basso). 
(26696) (1 COLITTO ». 

(I Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere in 
qual modo intende Intervenire in favore della 
popolazione della frazione Faito del comune 
di Duronia (Campobasso), le cui case sono 
minacciate da un movimento franoso. 
(26697) <( COLITTO ) I .  

( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda opportuno intervenire per il con- 
solidamento del muro di sostegno, crollato 
u seguilo di frane, della chiesa Santa Maria 
di Costantinopoli di San Felice del Molise 
( Cainpobasso). 
(26098) COLITTO 1). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblicai, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Poggio Rusco (Mantova) di quattro case 
per complessivi 16 appartamenti, che la coo- 
perativa edile (( La previdente )) ha  chiesto 
di eseguire col contributo di C U I  alla legge 
2 luglio 1949, n. 408. 
(26699) I‘ COLITTO D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei iavoii puhhlici, per conoscere lo 
stato della pratica. relativa alla costruzione 
in Poggio RLISCO (Mantova) della fognatura, 
per cui è stato chiesto il contributo dello Stoio 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. 
(26700) <( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Poggio Rucco (Maiitova) di case popolari. 
(26701) (( COLITTO 1). 

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda opportuno intervenire perché an- 
che nell’abitsto di Gambatesa, compreso nel- 
l’elenco degli abitati da consolidare a cura 
e spese dello Stato giusta decreto presiden- 
ziale del 3 settembre 2955, n. 1013, siano 
eseguite opere di consolidamento. 
(26702) 11 COLITTO )). 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno completati i lavori di riparazione 
della casa comunale d i  Gambatesa (Campo- 
basso) danneggiata dagli eventi bellici. 
(26703) (1 COLITTO )I .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati i danni arrecati 
dalla guerra alla chiesa parrocchiale San Bar- 
tolomeo di Gambatesa (Campobasso). 
(26704) CC COLITTO ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
della strada di allacciamento da Duronia 
(Campobasso) allo scalo ferroviario di Pesco- 
lanciano attraverso le frazioni Faiti, Nerico 
e Zincarelli, che quelle laboriose popolazioni 
ansiosamente attendono. 
(26705) H COLITTO ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistrci dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla grave si- 
tuazione in cui si trova l’abitato di Castel- 
niauro (Campobasso) minacciato da vasti mo- 
vimenti franosi, soprattutto nella parte sovra- 
stari!e l’abitato, via via aggravatesi a seguito 
delle ahbondanti piogge del decorso inverno 
ii: puiito che l’amministrazione comunale si 
@ trovata nella necessità di emettere ben otto 
ordinanze di sgombero e di abbattimento di 
stabili per cui ha dovuto richiedere l’iiiter- 
vento dei vigili del fuoco di Campobasso, i 
quali sono rimasti sorpresi dalla situazione 
in cui si trova 11 paese e non mancano di 
miitrollare quotidianamente l’andamento del- 
le frane. 
(Pii706) (( COLITTO )). 

(7 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla richiesta 
deli’ospedale civile B. V. delle Grazie di La- 
tisana (Udine) di contributo statale, ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, alla spesa 
prevista di lire 140 milioni per la sistema- 
zione generale e l’ampliamento dei fabbricati 
e degli impianti. 
(26706) (( COLITTO D. 

-( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
lavori si intendano eseguire per il consoli- 
damento dell’abitato di Pizzone (Campo- 
basso) per evitare che, specie in contrada Le 
Xladre, sempre sovrasti sulle case sottostanti 
11 grave so eri colo derivante dalla continua ca- 
duta di enormi massi che si distaccano dalla 
roccia sovrastante. 

(1 COLIITO )). (267CP) 

11 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
111siro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda opportuno destinare dei fondi alla 
costruzione in Pizzone (Campobasso) di case 
popolari, di cui quella popolazione h a  ur- 
gente bisogno, avendo dovuto molti cittadini 
abbandonare le loro abitazioni in contrada 
Le Madre a causa della caduta dei massi 
dalla roccia sovrastante. 
(26709) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
di fognature nel comune di Civitanova del 
Sannio (Campobasso). 
(26710) cc COTJTTO 1). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nictro dei lavori pubblici, per conoscere 10 
stato della pratica relativa alla costruzione 
della rete idrica interna nel comune di Jelsi 
(Campobasso). 
(26’71 1) (< COLITTO )). 

<( 1 I sottoscritto chiede d’interrogare i1 n i  I 
nislro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
<tat0 della pratica relativa alla sistemazione 
delle strade interne di Pizzone (Campobasso), 
pei- cui è stato chiesto i1 contributo dello Stato 
alla relativa spesa ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, il. 589. 
(26712) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il i? I 

nistm dei laiori pubbiici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Pizzoiie (Campobasso) della rete idrica, 
per cui è stato chiesto i1 contributo dello 
Stato.  ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
13.  589, alla relativa spesa. 
(26713) (( COLITTO ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Pizzone (Campobasso) delle fognature, per 
cui è stato chiesto il contributo dello Stato 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
alla relativa spesa. 
(2071k)  (( COLITTO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
m c l r o  dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do salii coinpletata la riparazione dei gravi 
danni recati dagli eventi bellici alla chiesa 
San Gioi-gio Martire di Scapoli (Campobasso). 
(267 15) (( COLITTO )). 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 in]- 
lustro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intende prendere perché sia 
consolidato l’abitato di Scapoli (Campobas- 
G O ) ,  minacciato specie in contrada Noce Pa- 
storella da un movimento franoso, cui non si 
è creduto di porre mai riparo, pur  essendo 
stato piìi volte segnalato. 
(26726) <( COLITTO ) I .  

Ci  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno riparate le strade interne del co- 
mur,e di Scapoli (Campobasso), danneggiate 
dagli eventi bellici. 
(2U717) (( COLITTO N. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Scapoli (Campobasso) di una rete di fo- 
,-nature e della rete idrica interna, di cui 
1x1 assolutamente bisogno, avvicinandosi il 
giorno in cui quella popolazione potrà coinin- 
I 3(ìte a godere dei benefici dell’acquedotto 
Ciiinpate-Forone. 
(&?CZi8) (1 COLISTO I ) .  

il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 

i’is[t’o dei lavori pubblici, per cocoscere le 
siic determinazioni i n  merito alla domanda 
rlel!’;iiiiministrazione provinciale di Campo- 
tiasso di cnnit*ihuto statale ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, alla spesa prevista per 
la costruzione della strada Civitanova del 
Sannio-contrada Castagne dell’agro di Pie- 
trabbondante in provincia di Cainpobasso. 
(267 19) COLISTO ) I .  

r I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
i1 iSiLO dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati I danni arfecati 
d a g l i  e lent i  bellici alle strade interne del co- 
n i w e  di Civitanova del Sannio. 
(26’720) (( COLITTO H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati i danni arrecati 
chlin guer:a Alla casa comunale di Civita- 
nova del Sannio (Campobasso). 
(2672i) (( COLITTO ». 

( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ni9- 
n1sii.o dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa ai lavori di boni- 
fica e di arginatura nella zona del torrente 
Car,! pello, affluente del Tappino e ricadente 
riel bacino imbrifero del Fortore, le cui opere 
idrnuliche sono state classificate con regio 
decieto 2 novembre i910 di terza categoria 
iiel ro~iiurie 111 Ielsi (Campobasso). 
(?472%j (1 COLITTO ». 

1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
riict..o dei lavori pubblici, per conoscere lo 
qtsto della pratica relativa alla costruzione, 
d i  c-ii piu volte si è affermata la necessitd, nel 
\‘;ilinne Grande, formato dalla confluente dei 
ialloii i  Gianfrone e San Simone, di opere tra- 
sversari che malto interessano il comune di 
Lupora (Campobasso), tendenti ad attenuare 
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la notevole pendenza dell’alveo, e nel tronco 
valloso di difese longitudinali atte a contenere 
le acque. 
(26723) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla pratica re- 
lativa alla costruzione di case di abitazione 
p e i  i seiizatetto del comune di Lupara (Cam- 
pohasso) alcuni dei quali vivono in tuguri 
senza luce e senza pavimentazione. 
(26724) (C COLITTO 1,. 

(( I1 sottoscrit,to chiede d’interrogare i1 illi- 

iiistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del comune d i  Lupara (Campobasso) di ripa- 
razione dei danni recati dalla guerra al muro 
di cinta del cimitero. 
(26’7%) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
in Lupara (Campobasso) di una rete di fo- 
gnature, per cui è stato chiesto il contributo 
statale alla spesa prevista di lire 10 milioni. 
(26726) (( COIJTTO )). 

(i I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 m1- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Lupara (Campobasso) della rete idrica in- 
terna, per cui B stato chiesto il contributo sta- 
tale alla spesa prevista di lire 10 milioni. 
(26727) (( COLITTO X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il m -  
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
di un edificio scolastico riella contrada Fara 
del comune di Lupara (Campobasso). 
(26728) (( COLITTO 3 ) .  

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alle riparazioni dei 
danni di guerra arrecati alle strade interne 
del comune di Lupara (Cam pobasso). 
(26729) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione e il ministro presidente del Comi- 
tato dei ministri per la Cassa del Mezzo- 
giorno, per conoscere lo stato della pratica 

relativa alla costruzione in Gambatesa (Cam- 
pobasso) dell’edificio scolastico, compreso tra 
le opere ammesse al contributo statale ai sen- 
si della legge 3 agosto 1949, alla spesa di lire 
21.000.000, mentre il costo dell’opera è di lire 
48 350  .OOO. 

C( COLITTO )). (28730) 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione e i1 ministro presidente del Comi- 
tat0 dei ministri per la Cassa del Mezzo- 
giorno, per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione dell’edificio scola- 
stico in Mafalda (Cxmpobasso). 
(26731) (( COLITTO 1). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici e i1 ministro presi- 
dente del Comitato dei ininistri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere in qual modo 
la Cassa per il Mezzogiorno intende provve- 
dere alla alimentazione idrica della popola- 
zione di Cerro al Volturno. 
(267’32) (( COLITTO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla creazione di un lago arti- 
ficiale nei pressi di Chiauci (Campobasso) e 
Civitanova del Sannio, che dovrebbe giovare 
a regolare le acque spesso torrenziali del Tri- 
gno con sfruttamento del salto per la produ- 
zione di energia elettrica e la utilizzazione 
delle acque a scopo irriguo. 
(20733) (( COLITTO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla costruzione delle fogna- 
ture e della rete idrica interna nel comune di 
Jelsi (Campobasso). 
(26734) << COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla costruzione in contrada 
Fischiola, frazione di Civitanova del Saiinio 
(Campobasso), dell’elettrodotto. 
(26735) (( COLITTO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nis tro dei lavori pubblici. circa l’opportunith 
di disporre !a chiusura della inchiesta per 
1’;iccertarnento delle irregolariiA dall’interro- 
.-ante stesso denunziate circa i1 funzionamento 
della ccopei’diiva edijizia (( Oberdaii >> di Poz- 
zii011 (NapoliI. 

(( L’interrognnte fa pl’esente che i1 mini- 
stro in data recente a una sua interrogazione 
(n .  21893) risylondeva che l’inchiesta aveva 
subito dei ritardi per un supplemento di 
istruttoria e per l’esame relativo degli atti, 
tra cu i  l’esposto presentato dall’interrogante 
stesso. 

(( Poiché però 11 ministro comunica che gli  
accertamenti possono orinai coiisiderarsi ul- 
timati, l’interrogante fa presente la necessità 
che l’inchiesta abbia termiiip, iion poiendosi 
considerare l’eveniualità di tenerla aperta in 
3ttesa di nuovi elementi d i  giiidizio e quindi 
di nuove indaqini, per cui praticamente si 
verificherebbe il caso di una inchiesta che 
non potrebbe arrivare mai alle sue necessarie 
conclusioni, le quali sono tanto piìi urgenti 
i n  quanto riguardano nuinerosi operai ed ex 
operai e le loro fan~izl ie  che attendono da pa- 
recchi anni giustizia. 
(26736) >( SP~\:LINATO ->. 

‘( I1 soitoscritto chiede d’interrcgare i1 ini- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per eo- 
iioscere se e quali prov.i.ediinent1 siano stati 
presi per venire incontro agli agricoltori della 
provincia di Viterbo, gravemente danneggiati 
dalle gelate dello scorso inverno cl\ecio nelle 
culture della vite e dell’olivo, speciali~zaeioni 
regionali di  a!ta importanza econom~cn,  oltre 
che nelle culture legnose, a g r ~ i i o ,  R 1eqiin:i 
e ortaggi. 

CC Al terzo anno di disagio economico tien- 
za, precedenti, gli agricoltori del Viterbese 
sono impossibilitati a opporre con forze pro- 
prie i rimedi necessari per limitare i danni 
naturali. 
(26737) (( CANTALUPO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, del lavoro e 
previdenza sociale e delle finanze, per cono- 
scere - ognuno per la parte di competenza - 
quali provvedimenti intendano adottare nei 
rapporti dei danneggiati dalla grandine del 
comune di Gemini di  Ugento (Lecce), i cui vi- 
gneti, frutteti, campi di  biade, di grano e di 
altri prodotti agricoli sono stati completa- 
mente distrutti dalla grandine caduta pochi 
giorni fa in quel territorio. 

CC Pa rlan d o di provved i i n  en ti, 1 ‘in t erro- 
gante intende riferirsi a quelli di carattere fi- 
scale, creditizio e tributario che, tempestiva- 
inrnte adottati, possono alleviare la condi- 
i‘101ie di xiseria in cui i danneggiati sono 
ca dli t I . 
(35 38) (( CARAMIA I ) .  

(‘ I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
ni--.ii.o r*elI’agricoltu~’a e delle foreste, per co- 
i i o s e r p  se n o n  creda opportuno disporre che 
sinno -a!lecitamente eseguite le opere di si- 
-teniazione idraulica-forcstalv nel sottobacino 
del torrente Tappino, compreso nell’agro del 
comune di Gambatesa (Cdirii;ohasso) proteg- 
gendo inediante opera di tliless longitudi- 
nale i terreni sulla sponda destra del detto 

ente, soggetto alle esondazroni del ripetuto 
cori.o d’acqua nel tratto immediatamente a. 
,Ilonte della confluenza col Fortore. 
(26i30) (1 COLITTO >). 

‘( I1 sottosciitto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non creda opportuno, poiché nel- 
l’agro di Civitacampoinarano (Campobasso) 
esistono migliaia di taccole, che distruggono 
1 raccolti, autorizzare di  nuovo, come h a  fatto 
IP passato, cacciatari locali, muniti di  rego- 
lare licenza, :i distruggerle, sembrando i col- 
tivatori diretti del comune disposti a costi- 
tuire un piccolo fondo dì casca per rimbor- 
zarli almeno delle spese, cui andrebbero 
incontro. 
(267401 (( COLITTO ». 

I (  I1 s o t t o s ~ ~ i t l o  Lhiede d’interrogare il mi- 
iiistro dell’agricoltura e delle foreste, per 60- 
rioscere lo stato della pratica relativa alla in- 
clusione del comune di Baranello (Campo- 
IJSSSO) nel conip~ensorio di bonifica montana, 
destinato a comprendere terreni ricadenti nei 
lncini dell’alto e medio Riferno e dell’alto 
T a in m aro. 
‘25741) <( COLITTO V. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere lo stato della pratica relativa alla co- 
struzione in Pizzone (Campobasso) della ca- 
serma del coniando d e l h  sezione forestale, 
che tanto è attesa da quella ammir,istrazione 
comunale, che si è dic.hiarata disposta a dare 
i! cuolo. 
(26742) <( C O L I ~ O  )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere lo stato della pratica relativa all’in- 
clusione del territorio di Castelmauro nel 
comprensorio di bonifica montana del braccio 
dell’alto e del medio Biferno e dell’alto Tam- 
mar0 (Campobastso) che come precedente- 
mente comunicato brovasi ell’esame del mini- 
stro del tesoro. 
(26743) (( COLIITO )). 

(c Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere coil quali provvedimenti ed in che ini- 
sura intende andare incontro ai piccoli pro- 
prietari coltivatori diretti della montagna mo- 
denese, e dei comuni della zona pedemontana, 
che hanno subito gravissimi danni in seguito 
alle gelate dei primi dei maggio scorso. 

(< Aggiunge, che dalle prime, sommarie in- 
daqini esperite i danni si aggirano sulle se- 
guenhi cifre : 

distruzione di 180.000 quintali di fru- 
m en to; 

distruzione di 120.000 quintali di uva: 
distruzione totale della frutta rossa; 
distruzione di 300.000 quintali di fieno; 
distruzione di oltre il 50 per cento delle 

castagne. 
(28754) (( RICCI )). 

r‘ I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quanto si intende fare per venire in- 
conti o alle gravi difficoltà degli agricoltori 
del Viterhese, già gravemente danneggiati 
dalla gelata del 1856 e nuovamente colpiti dalle 
brinaie dei primi di maggio 1957. 
(26743) (( ROMUALDI I ) .  

Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, circa 
quanto verificatosi per la tenuta (scorporata) 
Torre Pescopagano, in provincia di Caserta. 

(( Detta tenuta trovasi sulla via Domitiana, 
tra l’&pena e il Volturno, nei pressi di Mon- 
dragone e ha un’estensione di circa 115 et- 
tari. 

(( Essa era proprietà del conte Giuseppe 
Ptzvoncelli che l’aveva concessa in coltivazione 
a contadini del posto. 

(( In prosieguo di tempo tali fratelli 
lemma, informati di un imminente scorporo 
della loro tenuta a Torre Lopara presso 
Capua, acquistavano dal Pavoncelli la tenuta 
di Torre Pesconaaano. aer cedere eventiial- 

mente allo scorporo quel terreno, e non l’altro 
di Torre Lopara. Difatti, ai fratelli lemma 
f u  aklpunto concesso di farsi scorporare la 
nuova proprietA di Torre Pescopagano. 

(( Da ciò proveniva un primo multalo ne- 
gativo, che cioè quanti attendevano presso 
Capua lo scorporo e quindi l’asseqiinzione del- 
le terre di Torre Lopara videro deiusa la loro 
i..ttesa, mentre i contadini che 3;iA avevano 
lavorato proficuamente a Torre Pescopagano 
con Pavoncelli si trovavano ad aver perduto 
i1 loro lavoro. Lo scorpoi‘o così veniva meno 
alle sue finalità, non concedendo la terra lh 
dove doveva darla (a Torre Loyara’i e to- 
gliendo il lavoro della terra a quei cont%dlni 
che già lo avevano (Torre Pescopagano). 

(( L’i~terrosante  chiede di conoscere per 
quali motivi la tenuta di Torre Pescopagano, 
pur eslropriata dall’anno SCOPCO, I ‘inn sia stata 
quotizzata. In proposito l’interrogunte fa ri- 
levare una circostanza gravissima. che cioè 
la tenuta di Torre Pescopagano, ai& feracis- 
sima con le sue coltivxioni, è stata fittata 
come pascolo di bufale ii iin certo Ranimino, 
e quindi sottratta ad oqni genere di produ- 
zione. In tutto i1 vasto territorio un solo con- 
tadino si è rifiutato di nllontanaisi e di ab- 
bandonare il suo lavoro e le sue coltivazioni, 
Petrella Pietro fu Sebastiano, e per questo SUO 
rifiuto di lasciare la terra è stata anche de- 
nunziato. 

‘1 L’interrogante chiede pertanto se i1 mi- 
nistro non creda di dover disporre un’inchie- 
sta circa le poco chiare circostanze che prece- 
dettero il suddetto scorporo, e che sono state 
innanzi accennate. 

(( L’interrogante chiede altresì se il mini- 
stro non ritenga di dovere orrlinare che la te- 
nu ta di Torre Pescopagano vengri quotizzata 
e assegnata ai contadini, e restituita alla sua 
escienza produttiva. 
(26746) <( SP4’\.fPAWATO n .  

1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se è fondata 
la voce, presto diffusasi i: Pisa e provincla, 
destando meraviglia e imalcoi:tento, secondo 
cui sapebhe stata decisa la soppressione del 
Magazzino approvvigionamenti delle ferrovie 
dello Stato di detta citt4, che, servito da bi- 
nari e piattaforme girevoii, e con un movi- 
mento annuo di circa ventimila tonnellaie di 
materiali, non può certo annoverarsi fra gli 
impianti inutili ed inattivi, tanto più che in 
questi ultimi due anni sono stati spesi diversi 
milioni per l’ampliameilto di coperture, i1 
miglioramento dei servizi e la ricostruzione di 
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tutto l’impianto elettrico in cavo, e se non 
cìeda, in caso affermativo, di revocare il prov- 
vedi mento. 
(28747) 11 COLITTO )). 

(c  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
!iictro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non creda di disporre la isti- 
tuzione di un posto telefonico fisso nel rione 
Sala  del comune di Corbara (Salerno). 
(267 48) 11 COLIITO N. 

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere i criteri e le modalità con C U I  
vengono assunti i fattorini delle poste e tele- 
grafi. 
18749) 11 ROSINI 1). 

1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiisti.o delle poste e telecomunicazioni, per co- 
iioccere se non ritenga di dover disporre per- 
ché si rIS(JlYa il problema di una adeguata 
-cde per l’ufficio postelegrafonico di Monte 
di Pt~ocidu ‘(Napoli), del quale si deplorano le 
peasiiiie condizioni igieniche, ambientali, fun- 
zionali, ecc.; pur dovendo esso ufficio servire 
iin centro di 11.OOO abitanti con molti pensio- 
nati, oltie che con un forte movimento arma- 
toriale, commerciale, ecc., a parte poi le esi- 
genze della cospicua colonia estiva di ba- 
i: nan t i. 
I 26739) (1 SPAMPANATO ) I .  

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
r:!sti.o dell’induatria e del commercio, per co- 
iiiiscere se iion ritenga opportuno intervenire 
presso le camere di commercio, perché auto- 
rizzino le fiere ed i mercati nei vari comuni 
della provincia, curando che, ove una fiera 
od un mercato siano autorizzati per un de- 
terminato giorno in un comune, non si auto- 
rizzino fiere e mercati per lo stesso giorno in 
c o 111 un i vi ci n i. 
{26701) (( COLITTO )). 

I( I1 sottoscritto Thiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla grave situazione esistente nello stabi- 
liniento Pirelli di Arco Felice (Napoli) la cui 
direzione aziendale, largamente ricorrendo a 
hiutali metodi di pressione e di discrimina- 
zione, consente e deliberatamente promuove 
hi violazione di preciise norme di legge attra- 
verso appalti simulati con ditte fornitrici di 
inano d’opera, danneggiando così sia i lavo- 
ratori in organico che quelli immessi dal di 
fuori in lavorazioni inerenti al ciclo produt- 

tivo aziendale senza alcuna garanzia contrd-  
h a l e  e di legge, per i quali opportunamente 
i l  sindacato provinciale unitario (F.I.L.C.) sol- 
lecita la diretta assunzione. 
(26732) 11 CAPRARA 1). 

I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iii.jti.0 del lavoro e della previdenza sociale, 
sull’assurdo licenziamento dell’operaio spe- 
cializzato Del Piano Antonio, invalido di 
~ u e i ~ r a ,  illegittimamente disposto in data 
20 niawio 1957 dalla direzione dello stabili- 
mento Pirelli di Arco Felice (Napoli), perché 
l’interessato, con regolare autorizzazione del 
sanitario dell’I.N.A.M., era assente per ma- 
lattia. 
(26753) 11 CAPRARA D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non creda opportuno interve- 
nire a favore dei coltivatori diretti di Castel- 
mauro (Campobasso), che sono stati iscritti 
nel mese di aprile 1937 negli elenchi sup- 
pletivi degli a m i  1955 e sulccessivi, ed a cui, 
in conseguenza, si chiede il pagamento dei 
contributi dovuti in base all’articolo 22 della 
legge 22 novembre 2954, n. 1136, sembrando 
a tutti inolto strano che senza che si siano 
date le prestazioni ci chiedano contributi arre- 
trati ai privati e si cerchi idi aveire contempo- 
raneamente dallo Stato quote integrative as- 
solutamente non dovute. 
(26754) 11 COLITTO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le sue determinazioni in merito 
alla richiesta del comune di Lupara (Campo- 
hasso) di istituzione di un cantiere di lavoro, 
che, mentre gioverebbe ai disoccupati locali, 
consentirebbe la sistemazione di alcune stra- 
de interne. 
(26755) Il  COLITTO ». 

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla istituzione nel comune di Campochiaro 
i Campobasso) di un cantiere-scuola, che men- 
tre gioverebbe ai disoccupati locali consenti- 
rebbe la costruzione di una strada forestale 
in località Valle Fonte Franconi. 
(26756) 11 COLITTO ». 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e Idella previdenza sociale, 
per conoscere se gli risulti il vessatorio trat- 
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tamento che continuano a subire i dipendenti 
delle agenzie I.N.A., i cui stipendi di fame 
contrastano dolorosamente con gli smodati 
profitti degli agenti stessi. Trattasi di un mi- 
gliaio di lavoratori altamente qualificati, e di 
altrettante famiglie, che fanno le spese dei 
superguadagni degli agenti generali. Tale gra- 
ve situazione è ulteriorment,e intollerabile 
presso un ente dello Stato in un  regime di 
Repubblica fondata sul lavoro. 

(( L’interrogante chiede se i1 (ministro non 
ritenga di intervenire presso il consiglio di 
amministrazione dell’I.N.A., prospettando la 
opportunità ldi eliminazione degli agenti ap- 
ipaltatori dall’amministrazione delle loro 
agenzie, lasciandoli sola’mente squali agenti 
generali per la produzione, e istituendo un 
ruolo periferico per gli impiegati ammini- 
strativi delle agenzie generali. In  isubordi- 
nata, l’interrogante lchiede se il ministro non 
ritenga di prospettare agli agenti stessi un mi- 
glioramento economico delle conidizioni dei 
loro ldipendenti. 
(26757) <( SPAMPANATO 1 ) .  

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della marina imercantile, per sapere se 
gli risulti (esatto quanto è stato pubblicato re- 
centemente da un quotidiano economico, e 
cioè che la motonave Luisa Blessi, acquistata 
a Trieste nel febbraio 1937 con un finanzia- 
mento della Regionc sarda, sia stata posta in 
vendita all’estero nel maggio 1957, a un  prez- 
zo maggiorato Idel 50 per cento rispetto a l  
costo. 
(26758) (t ROSINI D. 

(( I1 sottoslcritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se 
- nel dare risposta alla precedente interroga- 
zione n. 25450 riguardante l’allacciamento 
all’acquedotto degli Aurunci di alcune bor- 
gate del comune di Campodimele (Latina) - 
abbia considerato quanto segue : 

io) che il fatto che nella pubblicazione 
n. 57, volume I, dell’Istituto centrale di sta- 
tistica non risulti l’esistenza di alcun centro 
o nucleo tra quelli accennati nella precedente 
interrogazione, non sembra possa essere mo- 
tivo sufficiente per ignorare che invece tali 
centri o nuclei di fatto esistono e sono note- 
wlmenbe consistenti. 

(( La borgata Taverna, in particolare, GO- 
stituisce da sola il vero rna3giore centro del 
comune, poiché in essa, fornita di scuole, 
chiesa, ambulatori ‘medico e di maternità, 
mulini, fi:antoi, ecc., vivono circa 800 dei 

1.600 abitanti del comune medesimo, e selm- 
bra, quindi, addirittura inverosimile che gli 
organi tecnici della Cassa del Mezzogiorno, dei 
quali è ben noto il valore e la  diligenza, ab- 
biano potuto basare una così importante pro- 
get lazione su di una pubblicazione statistica 
invece che sulla realtà, fino a1 punto di igno- 
rare l’esistenza di un cos1 importante agglo- 
merato; 

20) che, ,d’altra parte, se veramente, 
come è detto nella risposta alla precedente in- 
terrogazione, si trsttasse di case sparse in 
zona prettamente rurale, non sarebbe possi- 
bile, per i1 desiderato allacciamento, il ri- 
corso da parte del comune alla legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, così come suggerito nella 
risposta stessa; 

30) che, come già indicato nella prece- 
dente interrogezione senza che a questa parte 
sia stata data risposta o smentita, la popola- 
zione interessata vide a suo tempo finanche 
picchettati i tracciati relativi e, si può ag- 
giungere ora, assisté addirittura alla scelta 
della ubicazione dei fontanili fatta in un so- 
praluogo del progettista e del sindaco, e non 
potrebbe in alcun modo capacitarsi della im- 
possibilita ora asserita, dando così credito a 
quei sospetti cui s i  accennava nella prece- 
dente interrogazione e che, certamente infon- 
dati, resterebbero tuttavia e inevitabilmente 
ad offuscare la fiducia che quei cittadini deb- 
bono avere nell’imparziale e giusto intervento 
dello Statu. 

(( L’interrogante chiede perciò, nel caso in 
cui le suesposte considerazioni non siano 
state tenute adeguataimente presenti, che i1 
<ministro voglia riesaminare la  questione e, 
tenuto conto altresì che, per quanto riguarda 
i1 lato formale di essa, i1 comune ha prov- 
veduto a deliberare la costituzione in frazione 
della località interessata, voglia disporre per- 
ché sia provveduto all’allacciamento idrico 
della località stessa, evitando così una grossa 
ingiustizia ai ldanni ldi una popolazione che, 
per essere fra le più povere e ditmenticate, 
deve maggiormente essere oggetto delle cure 
e delle provvidenze della Cassa per il Mez- 
zogiorno. 
(26759) (( CAMANGI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
in qual modo la Cassa per il Mezzogiorno in- 
tende provvedere all’approvvigionamento 
idrico del comune di Gambatesa (Campo- 
basso). 
(26760) (1 COLITKI 1 1 .  
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(i Il sottoscritto chiede d’interrogare il i: : 

iiislro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per coiioscere 
quando avru inizio la costruzione della strada 
Montei odulii-Vallelunga, che dovrebbe sosti- 
tuire, i i i  provincia di Calnpobasso, la strada 
da ilIoii!ei~oduni-Longa~i~. 
(267131) <( COLITTO )>. 

I1 sottoscritto chiede d’interroga1.e il nil- 
[iistro presidente dei Coinitato dei niinistri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conuscere 
qumdci In popolazione di Scapoli (Campo- 
basso) potrà cominciare a godere dei benefici 
deli acquedotto Campate-Forone in via di co- 
struzione, e per conoscere altlesì se è vero 
che in detto comune s:xà costruita una bella 
for,iaiia identica a quella progettata per Ve- 
iiairo, il che ha riempito quella popolazione 

(26762) ,I COLITTO 1) .  

di grande .= 0101d. 

i I1 wtlc-critko chiede d’interrogare ii mi- 
ni-tru pi cqidente del Comitato dei ministri 
per la C u s c t  del Mezzogiorno, per conoscere 
se non creda opportuno impiantare nelle con- 
t n d e  Ponte e Colle hlatteo dell’agm di Sca- 
poli (Cainpob;isso), per le quali passa la cun- 
duttuL,;i dell‘acquedotto Cainpate-Forone, due 
fontanini, in modo che quelle popolazioni, 
che si dicsetdvano con i loro animali utiliz- 
zando le acque del rio Molinello, abbiano la 
possibilith di dissetarsi anche quando le ac- 
que di tale n o ,  captate per i1 predetto acque- 
dotto, non più fiuiranno per le dette contrade. 
(26763) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nil- 

nistio presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
in qual modo la Cassa per i1 Mezzogiorno in- 
tende provvedere alla alimentazione idrica 
della popolazione di Civitanova del Sannio 
(Campobasso) per cui non è più idoneo i1 vec- 
chio acquedotto costruito nel 1894. 
(2676G) (( COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Casca del Mezzogiorno, per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla costruzione 
in Lupara (Campobasso) dell’asilo infantile. 
(26763) (( COLITTO N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se è stato elaborato da parte della Cassa per 

i1 Mezzogiorno i1 progetto esecutivo per la 
costruzione del tronco dell’acquedotto moli- 
sano (raino di sinistra), che dovrà approvvi- 
gionare i comuni da Sant’Angelo Limosano 
a1 mare, fra i quali è il comune di Lupara 
(Campobasso) e per conoscere altresì quando 
tale progetto, se elaborato, sarà posto in ese- 
cuzione. 
(26766) (( COLITTO 1 ) .  

<( Il sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
coniinissario per l’igiene e la sanità pub- 
blica, sulle deficienze di organizzazione sani- 
taria che si hanno a deplorare nel comune di 
Monte di Procida (Napoli). 

( 1  In tale comune non esiste un qualsiasi 
impianto ospitaliero, e nemiiieno i1 più mo- 
desto posto di pronto soccorso. 

(( Inoltre i1 coniune ha  una sola farmacia, 
pur contando circa undicimila abitanti, e cioè 
un numero sufficiente per due farmacie. In  
tale senso l’amministrazione coinuiiale voto 
una deliberazione ad unanimità più di due 
anni or sono, ma Monte di Procida non ha  
avuto la  seconda attesa farmacia, pur neces- 
sarin alle più elementari esigenze della sua 
popolazione. 

ci L’interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere l’alto com- 
missario specialmente per quest’ultirno pro- 
blema. 
(26767) c( SPAMPANATO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere le ragioni per le quali è staio escluso il 
lago di Sabaudia (Latina) quale agone per le 
gare di canottaggio e canoa per le Olimpiadi 
del 1960, quando è nolo che esso e particolar- 
inen te attrezzato, Sportivamente e turistica- 
ineiite, per la importante prossima prova del- 
lo spoit internazionale. 
(26768) (C CANTALUPO 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi del 
divieto di tenere, con tutte le cautele neces- 
sarie alla tutela del traffico, apparecchi tele- 
visivi all’aperto da parte di caffè, chio- 
schi, ecc., per conoscere, altresì, se, ema- 
nando tale divieto, sono stati tenuti presenti 
gli interessi degli esercenti e dei milioni di 
cittadini di categorie non abbienti, per i quali 
la televisione all’aperto presso i caffè e si- 
mili era ormai diventata un’abitudine, costi- 
tuendo per loro una forma di sano diverti- 
mento di basso costo. 
(26768) (( ORTONA ». 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere i motivi 
per i quali i1 prefetto di Sassai-i non abbia 
ancora convocato i comizi elettorali per i1 rin- 
novo del consiglio comunale di La Maddalena, 
scaduto da circa tre mesi, comizi che sarel-ibe 
stato opportuno abbinare alle elezioni regio- 
nali del 16 giugno 1957, per evitare di chia- 
mare nuovamente alle urne l’elettorato mad- 
dalenino a breve distanza dal voto per il con- 
siglio regionale; e se non intenda intervenire 
1)er convocare ora al più presto le elezioni per 
la nuova amministrazione del predetto co- 
111 un e. 
(2677U) CC POLANO, BERLINGUER ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interroga!*e il ~ i i i -  

nistro dell’interno, per conoscere se sia in- 
formato che in Sardegna circola da tempo un 
pregiudicalo provocatore, rispondente al iio- 
ininativo di Porcu Francesco da Pula (Ca- 
gliari). ma che si fa anche chiamare M~~r ro i i i  
Francesco, i1 quale si spaccia per (( iseduce 
dalla Russia n, ed avvicina fainiglie di ca- 
duti o dispersi in Russia inventando rclcconti 
di contatti avuti con quei militari che safeb- 
bero ancora viventi ma detenuti nei campi 
di concentrainento, alimentando così nuove 
speranze, rinnovato dolore e tremende delu- 
sioni nei fainiliari di quei militari. 

(C  Si fa presente che i1 Porcu, segnalato nel 
febbraio 1957 a Bonorra (Sassari), a richie- 
sta del sindaco di quel comune, venne fermato 
ed interrogato dai carabinieri, i quali da in- 
dagiin espente potevano accertare la falsità, 
delle generalità da te dal provocatore, nonché 
la sua falsa qualifica di militare e di reduce 
dalla Russia, dove non è mai stato, mentre 
è risultato essere un pregiudicato che è stato 
nuinerose volte in carcere per reati comuni. 
iagione pcr cui avrebbe dovuto essere arre- 
staio per falso e truffa da parte dei carabi- 
nieri di Eonorva, mentre fu rilasciato e poté 
allontanarsi indisturbato da quel comune, per 
isiapparire in seguito in altre località; e se- 
gnalato anche recentemente nel comune di 
Portotorres, continuando anche qui le sue 
azioni provocatorie con famiglie di dispersi 
e caduti in Russia. 

(( L’interrogante chiede se il ministro il011 

ritenga : 
10) di disporre che la pubblica sicurezza 

ed i carabinieri procedano alla ricerca, all’ar- 
resto e alla denuncia all’autorità giudiziaria 
del pregiudicato Porcu Francesco, da Pula, 
per l’azione sopradetta; 

20) di disporre un’indagine a mezzo del- 
l’arina dei carabinieri per accertare quali sono 

gii eiiti, le organizzazioni e le persone che 
hanno dato mandato al Porcu di svolgere tale 
ahoininevole azione, e per questo gli indicano 
le iocaliih dove recarsi, gli indirizzi delle fa- 
miglie da avvicinare, e gli forniscono mezzi 
finanziari e raccomandazioni per introdurlo 
iieil’ambiente dove deve operave. 
(‘26771) (( POLANO ». 

‘( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi 
~ I I S ’ L ~ G  di grazia e giustizia rim sapere be, 111 

considerdzioiie delle gravi conseguenze che la 
ciccoiare ministeriale in materia cambiaria ha  
delemiinalo sia nei confronti dei debitori che 
nei ccniionti dei coiilinessi dei notai, non in- 
 lend^ intervenir€ per. ripristinaie lo status quo 
r,nte. 

(( La ciicolare ministeriale infatti, coil i1 
richiaiao alla r;gida osservanza deila legge 
cambiariu, ha  dichiarato il!eg~ltima la pro- 
roga di 2.t olze finorci conces:x al debitore al- 
l’atto deiia cor,segiia de!i’arri.i-o di protesto, 
amiul imdo cos1 una consuetudine da olbre 
treriia a m i  instaurata e che rispondeva alle 
esigenze dei inoviijlento cambiario, poiché dai 
ceiitc; 611oli  insoluti al mese che si avevano al 
tempo i n  cui f u  vai*ata la legge cambiaria, 
0,771 si registrano duecenho titoli insoluti al 
gorno .  

(( La ciiLoJdre inoltre, richiamando i1 no- 
taio all’oblsligo di recarsi personalmente al  
clor~;icil i~ del debitore per esigere il paga- 
mento del titolo, non permette più ai notai 
di h e i ~ i r s i ,  come per i1 1Jassat0, di commessi 
di fiducia per la scritturazone ed i1 recapito 
degli  avvisi di protesto. 

(( L’interrojante chiede pertanto, se non si 
~ J \ T T  rsa l’opi,orlunitcl, allo scopo di scongiu- 
i‘ciie i1 lice!iTiaiiieiito di migliaia di lavora- 
[(,i?, di Forsentire ai notai, così come è con- 
senlito agli ufficiali giudiziari, di servirsi di 
proprio per-male di fiducia per gli atti rela- 
tivi alla nounca ed all’eventuale protesto. 
(26772) (( CIANCA )). 

I I1 sottuscritto chiede d’interrogare il i t  .- 
L i l ~ f ~ ~ q  della difesa, per sapere. 

1‘) se è a conoscenza del fermento esi- 
sleiite f ia  i dipendenti del nucleo staccato ar- 
tiglieria di La Spezia, causa la cessazione di 
ogni attività dell’ente e quindi della sua sop- 
pressione entrò i1 30 giugno 1957 decisa da co- 
desto Ministero; 

20) se non ritenga opportuno far cono- 
scere al più presto ai dipendenti le disposi- 
z!oiii che sono state date e quali provvedi- 
menti sono stati presi, in accordo con le tre 
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diieziciii generali del personale civile, per 
aisicurare a tutti i dipendenti del nucleo stac- 
cato artiglieria il posto di lavoro. 
(26773) (( BARONTINI 1).  

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro ddln  difesa, per conoscere se : 

consideralo che lo stato giuridico dei 
commissari di leva, previsto dal regio decreto 
29 giugno 1935. n. 1276, costituisce una auten- 
tica violazione dei diritti riconosciuti dnlle 
iiurnie vigenti, circa la posizione degli iinpie- 
gat1 dello Stato; 

constatato che i provvedimenti delegati 
(dc!i l i  genilaio i956 e del 10 gennaio 1957ì 
h,inno tralasciato di inquadrare i medesimi 
coiiimissari, in base alle qualifiche previste 
dalle i:uore nonne giuridiche applicabili a 
i u t i o  i1 personale statale; 

ritiene logica, opportuna, doverosa la 
ieiri] ~ - i i v n  i)reseiitazi»ne e approvazione del 
cii+(ii  L I  di lepge giri elaborato dagli organi 
1iiiiii:rei i u l i ,  concemaite la sistemazione giu- 
~ idicu dei surldetti coinniissari di leva. 
(’76774) K TITO314NLIO VITTORI4, COLISZNTO n. 

I (  I1 sotlovritto chiede d’interrogaiae i1 ini- 
nistro della !)ubblica istrUzione, per conoscere 
se iion i.itpii.<i o1)portuno di dare, oltre all’abj- 
litaziorie didattica, agli incaricati muniti di 
diploilici di perfezionainento di educazione fi- 
sica ~ ’ i ! m ~ a l o  dal ministro della pubblica 
istruzione 1;t possibilità di conseguire l’abili- 
tazione all’iniernamento dell’educazione fi- 
cica, mediante la istituzione di due corsi spe- 
ciali, secondo le noime in cui alla legge 3 giu- 
g n u  1950, 11. iis, e del regolamento appro- 
vato con decteto 14 marzo 1932, n. 532. 
(26773) cc  CUTTITTA 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 

nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i iiiotivi per cui l’ordinanza ministeriale per 
i1 conferiiiiento di iiicarichi e supplenze di 
educazione fisica emanate il 30 aprile 1937 non 
fa riferiiiiento, coine l’ordinanza ministeriale 
del 13 aprile 1957, alla legge 31 luglio 1956, 
11. 1036, e per sapere inoltre quali provvedi- 
nieiiti intende adottare a favore degli inse- 
g n a n t i  incaricati di educazione fisica non abi- 
Iliati, che beneficiano dell’articolo 7 della leg- 
ge i3 diceinbre 1953, n. 1440, affinché abbiano 
lo stesso trattamento di tutti gli insegnanti 
incaricati ai quali è stato riconosciuto il di- 
iitto alla conferma nel posto occupato. 
(26776) (( CUTTITTA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ritenga di esprimefe, con cortese ur- 
qenza, i1 suo parere deterininante e conipe- 
lente, al fine di definire la controversia in 
atto, ci1 rd  la progetlata costruzione di un grat- 
tacielo nella città di Taranto e precisamente 
lungo la passeggiata del Lungomare. 

I (  Al i i y ~ a r d o  si fa presente al niinistro 
che la popolazione tarentina è in gran parte 
contraria alla costruzione in quel sito, perché 
l’opera verrebhe a deturpare uno dei pano- 
rami più belli d’Italia; in secondo luogo, si 
costruirebbe in deroga a1 piano regolatore, 
concesso alla città di Taranto; deroga che non 
deriverebbe da una qualsiasi impellente ne- 
cessi tB locale. 

:I L’:nterrogante confida nell’autorevole in- 
tervento del ministro, perché voglia dirimere 
e deLiiire la conti(,veisia per la migliore e più 
giusta decisiorie. 
(2G7T) (( PRIORE D. 

1 I1 soltoccritto chiede d’interrogare i1 11:i- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda urgente intervenire perché final- 
niente la popolazione e gli insegnanti delle 
scuole di Mosnigo nel comune di Moriago, 
vedano che è stata una cosa seria la decisione 
di costruire un nuovo edificio scolastico in so- 
stituzione di quello cadente e puntellato; e 
per sapere di chi è la colpa se a circa 5 anni 
dalla concessione ministeriale del mutuo ri- 
chiesto dal comune di 8 milioni, nulla an- 
cora viene realizzato, con grande meraviglia 
della popolazione, sorpresa che nessuna auto- 
rità intervenga per mettere fine a tanto di- 
sordine. 
(28778) (( GHIDETTI ) I .  

i( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
pussano esser previste opere pubbliche a fa- 
vore del comune di Nurdlao (Nuoro), il quale 
negli ultimi otto anni ha avuto soltanto 2 can- 
tieri-scuola, un cantiere di rimboschimento, 
un chiloiiietro di strade vicinali e alcune fon- 
tanelle pubbliche, inentre occorre un edifi- 
cio scolastico, essendo insufficienti le 4 aule 
attualmente esistenti, un  mattatoio, una stra- 
da di penetrazione agraria, e la sistemazione 
ed ammodernamento delle strade inierne. 
(2677’9) (( POLANU, PIRASTU D .  

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per Conoscere per quali mo- 
tivi sia stata sospesa la corresponsione della 
pensione spettante all’ex carabiniere Prato 
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Elio, grande invalido di guerra, residente a 
Cuneo, al quale con decreto n. 2234941 del 28 
maggio 195i era stato liquidato l’assegno rin- 
novahile di prima categoria per anni due, 
rinnovati per diverse volte a seguito di riscon- 
traio aggravament,o con responso della ccjm- 
missione medica in data 6 giugno 1952, 28 no- 
veinbre 1954 e settembre 1956. 

(( I1 Prato, data la gravità della infermità, 
è nell’impossibilità di svolgere alcuna occu- 
pazione, per cui h a  assoluto bisogno che la 
pensione sia d’urgenza ripristinata. 
(26780) (C BUBBIO ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se sia stato 
definito il ricorso presentato fin dal maggio 
1956 alla Corte dei conti da Bovo Giovanni fu 
Marcello, residente a Niella Belbo, per otte- 
nere la pensione di guerra per la dispersione 
del figlio Giulio in Russia nel dicembre 1942. 

<( Trovandosi 1 ’interessato in ristrette con- 
dizioni economiche ed invalido ha  urgente 
bisogno della decisione del ricorso. 
(26781) (( BUBBIO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscei’e come intende 
dare applicazione all’articolo 102 della legge 
10 agosto 1950, n. 648, nei riguardi dei mili- 
tari in congedo i quali ebbero riconosciute fe- 
rite, lesioni ed infermità dipendenti da causa 
di servizio di guerra anteriormente al 31 ago- 
sto 1952 e non presentarono domanda di pen- 
sione di guerra entro tale data. 

(( Sembra, infatti, non corrispondere allo 
spirito ed alla lettera della legge sopra citata 
voler considerare intempestive le domande da 
loro presentate dopo il 32 agosto 1952, ren- 
dendoli così responsabili di una carenza che 
ricade sull’autorità militare sanitaria, la  qua- 
le, per l’applicazione dell’articolo 102 della 
legge sopra citata, avrebbe dovuto rimettere 
le pratiche sanitarie dei militari in questione, 
di propria iniziativa, alle competenti commis- 
sioni mediche per le pensioni di guerra, per 
i1 di più da praticarsi, in tempo utile. 
(26782) (( CUTTIITA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro del tesoro, per sapere se è stata accolta 
la  domanda di pensione della vedova Mo- 
dolo Maria in Dei Negri, la quale ha presen- 
tato tale domanda nel 1933, dopo che i1 ma- 
rito è deceduto, nel 1945, mentre la  pratica 
era in corso, con posizione 559897, intestata 
a Dei Negri Mario fu Antonio, e dopo che è 

morto pure i1 padre, nel 1953, quando era in 
corso la sua domanda di pensione, per la 
morte del figlio per causa di servizio. 
(26783) (( GIIIDETTI )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se è stata defi- 
nita la  pratica di pensione Nardellotto Ines 
di Fioravante, invalida al  lavoro, e sorella 
dell’aviere scelto motorista Vittorio, deceduto 
in servizio nell’aeronautica militare, classe 
1921, ora impossibilitata di provvedersi gli 
alimenti dopo la inorte della madre pensio- 
nata di guerra; pratica trasmessa dal Mini- 
stero del tesoro fin dal 25 giugno 1954. 

(( GHIDETTI ». (26784) 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se corrispondano a verità le voci cor- 
renti, secondo cui la sezione riforma agraria 
dell’Ente F’lumendosa abbia acquistato in ter- 
ritorio di Seri*amanna (Cagliari) un terreno 
per il prezzo di 110 milioni di lire inentre, se- 
condo l’opinione pubblica, il proprietario 
aveva precedentemente ad altri richiesto un 
prezzo di molto inferiore, sui 60 milioni; e 
se il fatto sussiste, l’interrogante chiede d i  
conoscere a chi risalga la responsabilità di- 
retta di esso, e quali provvedimenti il mini- 
stro abbia preso od intende prendere per tu- 
telare gli interessi dello Stato. 
(267%) (( POLANO ». 

<( Il Sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se sia in- 
formato che - a breve distanza da analoga cir- 
costanza - ancora una volta ai dipendenti delle 
Ferrovie complementari sarde viene ritardato 
il pagamento delle retribuzioni; e precisa- 
mente non sono state pagate le retribuzioni 
dei mesi di aprile e maggio 1957, generando 
uno stato di grave disagio fra i dipendenti 
di quella società concessionaria; e se non in- 
tende intervenire energicamente per assicu- 
rare i1 regolare pasamento delle retribuzioni 
a quei dipendenti. 
(26786) (( POLANO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere la situa- 
zione dei lavori per l’ammodernamento del 
tratto ferroviario Macomer-Nuoro delle Fer- 
rovie complementari sarde. 

(( Consta agli interroganti che, in applica- 
zione della legge del 1952 per l’ainmoderna- 
mento delle ferrovie in concesaione, i lavori 
sono stati sul predetto tratto iniziati da  tempo, 
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ilia avanzano con estrema lentezza e finora 
solo una piccola parte del tratto è stata sot- 
toposta alle opere di ainmodernamento. 

(( Gli interroganti chiedono pertanto di co- 
noscere i motivi di tale estremo ritardo, ed i 
provvedimenti che i1 Ministero intenderà adot- 
tare per accelerare al massimo l’andamento 
dei lavori, onde completare l’opera così ne- 
cessaria al traffico ferroviario di quella linea. 
(26787) (( POLANO, PIR4STU ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
iiictro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno s u s i -  
diare la concessione di nuovi cantieri di la- 
voi-u a favore dei comuni della regione delle 
Langhe, in provincia di Cuneo, che sono stati 
gravemente colpiti dai danni delle gelate del 
maggio 1957; quale concessione renderebbe 
possibile alle categorie più disagiate, quali 
i piccoli proprietari, diretti coltivatori ed i 
mezzadri, di trovare per qualche tempo un 
idoneo lavoro a sollievo delle misere coridi- 
zioni economiche in cui si trovano attual- 
in ente ridotte. 
(26788) (( BUBBIO ) I .  

I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
l)er conoscere se intenda intervenire per ri- 
chininare la direzione dell’iinpresa Rumianca, 
concessionaria di cave per l’estrazione di ar- 
gilla nel comune di Nurallao (Nuoro), al ri- 
spetto delle libertà di pensiero e di opinioni 
politiche degli operai addetti a quelle cave. 

(( Si fa presente che i1 dirigente dell’iiii- 
presa, essendo anche segretario della locale 
sezione della democram cristiana, sottopone 
gli operai a pressioni inoritli ed a minacce di 
allontanamento dall’nzienda ove non SI iscri- 
vano e si tesserino alla sezione democristiana, 
e noi1 facciano aperta propaganda per la de- 
mocrazia cristiana, particolarinente nella pre- 
sente campagna elettorale per i1 consiglio re- 
g ionale sardo. 
(26789) (( POLANO, PIRASTU 1 ) .  

(c I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se, dopo gli infortuni mortali 
avvenuti - tempo addietro - nelle cave per 
l’estrazione di argilla refrattaria apparte- 
nenti all’impresa S.A.N.A.C.A. nel coinune di 
Nurallao (Nuoro), infortuni nei quali hanno 
perduto la  vita due operai, sia stata condotta 
un’inchiesta da parte del competente Ispet- 
torato del lavoro per accertare lo stato delle 

inisure protettive degli operai in dette cave 
- misure che gli operai ritengono inadeguate 
alla protezione della loro incolumità - e le 
eventuali responsabilità dell’impresa, tenen- 
do presente che la direzione dell’impresa h a  
licenziato tutti gli operai che hanno a buon 
diritto denunciato l’insufficienza delle dette 
misure protettive e la necessità di adeguati 
provvedimenti in merito. 
(26790) (( POLANO, PIRASTU 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
- in considerazione della gravissima crisi che 
investe la città di Carloforte (Cagliari), pri- 
vata ora dei redditi delle varie attività indu- 
striali, sui quali viveva in passato la maggior 
parte della popolazione - se non sia possibile, 
con adeguati stanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno, dare il massimo sviluppo alle 
possibilità turistiche che la predetta città of- 
fre, creando, con esecuzione accelerata delle 
opere necessarie, le attrezzature e le opere 
necessarie alla valorizzazione turistica di Car- 
loforte. 
(26791) C( POLANO I). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’agricoltura e delle foreste, per cono- 
scere se risponda al vero che l’Ente delle Tre 
Venezie ha  acquistato a Legnaro (Padova) 
una azienda agricola della estensione di al- 
cune centinaia di ettari, e per essere informato 
sul programma che l’Ente ha per tale azienda 
soprattutto nei riflessi di favorire l’appode- 
rainento e l’acquisizione della proprietà da 
parte dei coltivatori. 
(26792) (( DE hf.48ZI ) I .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere - una pre- 
cedente interrogazione del medesimo tenore 
è del i4 giugno 1936 - se non ravvisi di inter- 
venire con la massima urgenza presso l’Opera 
nazionale ciechi civili al fine di sollecitare lo 
smaltiinento delle pratiche, che procede con 
incredibile lentezza (alcune risalgono ad ol- 
tre due anni), con la conseguenza di far lan- 
guire nella miseria e nella disperazione tanti 
sventurati, la maggior parte dei quali di gra- 
ve età. Arrogi che l’Opera noi? risponde alle 
lettere dei parlamentari che le si rivolgono 
per informazioni : così, per esemplificare, li- 
mitando la citazione all’anno in corso, le lel- 
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lere inviate dall’interrogante in data 2 feb- 
braio, 16 marzo, 2 e 15 maggio 1937, reslunci 
a tutt’oggi inevase. 
(26793) (( GERACI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e delle finanze, per cono- 
scere - premesso che, nell’agosto 1956, l’esat- 
tore delle imposte dirette e tesoriere dei 
comuni di Agnana, Brancaleone, Canolo, Pa- 
lizzi, Siderno, Staiti, in provincia di Reggio 
Calabria, fu ,  per gravi irregolarità, denunciato 
ed arrestato ed il relativo processo trovasi 
tuttodì in istruttoria - se ritengano legittimo 
il provvedimento prefettizio di nomina di un 
sostituto speciale fuori i casi tassativi di cui 
all’articolo 58 del regio decreto 15 settembre 
1923, n. 2090: provvedimento che si appalesa 
sempre più illegittimo e insostenibile, a di- 
stanza di quasi nove mesi dal fatto, e non 
credano opportuno imporre subito il rientro 
nella legalità con la  declaratoria di decadenza 
dell’esattore arrestato, con tutte le conseguenze 
di legge, e la nomina del nuovo esattore: ciò 
che soltanto può consentire la cessazione di 
una situazione paradossale. la mancata cor- 
risponsione di otto mesi di stipendio agli 
esattoriali e di quasi altrettanti agli impiegati 
dei suddetti comuni, ridotti in uno stato in- 
tollerabile di miseria e di disperazione. 

(26794) (( GERACI I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, per conoscere se non 
ritenga che la funzione dei prefetti e le loro 
attività debbano ispirarsi a quei principi di 
indipendenza dai partiti politici e di assoluta 
imparzialità che la Costituzione sancisce e che 
furono autorevolmente riaffermati dal Capo 
dello Stato in un  suo recente discorso ai pre- 
fetti della Repubblica. 

(( Gli interroganti chiedono in particolare di 
sapere se ritenga i1 ministro dell’interno com- 
patibile con l’esercizio di una funzione di così 
elevata responsabilità, i1 fatto che i1 prefetto 
di Frosinone sia intervenuto al convegno dei 
dirigenti delle sezioni democratico-cristiane 
dell’hlta Ciociaria, tenutosi il 14 aprile 1957 
a Fiuggi, e nel corso del quale, come in pre- 
cedenza annunciato, furono dai dirigenti pro- 
vinciali impartite direttive politiche ed orga- 
nizzative in vista della prossima campagna 
elettorale politica; 

se non intenda, di conseguenza, richia- 
mare il detto funzionario ad un più equilibrato 
esercizio della sua funzione e ad una mag- 

giore osservanza dei suoi doveri, fra i quali 
non può né deve annoverarsi quello di parte- 
cipare alle private riuiiioni di un partito po- 
litico. 
(28795) <( SILVESTRI, COMPAGNONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
risponda a verità la notizia - che h a  prodotto 
vivo allarme nella popolazione di una vasta 
zona montana - relativa alla ventilata pro- 
posta di soppressione della pretura di Lama 
dei Peligni. 

(( L’interrogante fa presente che gravi di- 
sagi deriverebbero alle popolazioni di una 
estesa zona montana (già duramente colpita 
dalle distruzioni della guerra), ove la notizia 
rispondesse a verità, mentre niente giustifica 
la progettata soppressione di una pretura che 
- f r a  l’altro - è una delle più antiche 
d’Abruzzo. 
(26796) (( LOPARDI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i nii- 
nistri di grazia e giustizia e del tesoro, per 
conoscere se non ritengano opportuno sospen- 
dere la disposizione di recente emanata, con 
la quale le cambiali all’incasso devono essere 
trasmesse per il protesto il primo giorno dopo 
la scadenza. 

(( Ciò perché tale disposizione, stante 
l’enorme numero delle cambiali in circola- 
zione, va producendo notevole danno specie ai 
piccoli operatori economici, provocando un 
ingente aumento del numero dei protesti, con 
conseguente aggravi0 di spese e ristagno della 
circolazione creditizia. 
(26797) (< ROBERTI ». 

I( I1 sottoscritto chiede d’inierrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se sulla scorta 
dl quanto effettuato per gli ex prigionieri del- 
la Germania, non intenda riconoscere i di- 
ritti delle campagne di guerra e relative in- 
dennità agli ex prigionieri dell’Africa. 
(26798) (( CANDELLI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla domanda di pensione di- 
retta di guerra (nuova guerra) presentata da 
Del Piccolo Lino Ugo di Antonio, da Rovereto 
in Piano (Udine), e quando la pratica stessa 
in corso da molti anni potrà essere definita. 
(26799) (( GASPARI D. 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

iiistro del tesoro, per conoscere lo stato delln 
111 atica relativa alla domanda di pensioiie di- 
retta di guerra (nuova guerra) dell’iiivalido 
Hruriu Antonio, da Roccits])iiialveti (Chieti), 
e ( lu i t i ido  l~ 1 ) ì ’ i ì t i C i i  ~ ~ C S S < Z  po11.(1 esseie de- 
finila. 
, ZiSOO) <( GASPAHI ) I .  

Il sottoscritto chiede d’interfo,g;iie i l  xi: 
i i J h t l ( J  del fewi’o, per conoscere le ragiuiii pei 
!e ( luct l i  iion è stato dato corso fiiiu ad owpi 
, i l l t i  r i c h i e ~ t u  di pensioiie di guerr,i della Cro- 
( ‘ i i t i i i  Ntildini fu Angelo per i1 intirilo Mazzo11 
I-iiiliei to deceduto per caiise d i  g u e ~ w .  

317.i38. 
(( Tratiusi d i  iiidiiel Li iiiilit;ire, I K J S l Z 1 0 1 1 ~  

;2580l) ‘( ,V4iW3TNI I 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare II i i i i -  

i i i s t i ’ c i  del tesoro, per conoscere 10 stato dellti 
i~~si i i ione del Fritti Clelo f u  .Augu::to, che ha 
c h i e ~ t o  la pensione di guerra i)ei* i1 figlio I>iniJ 
tiecedulcr. Trattasi di indi i etLt i i i i l i  1iti.e i r i u o -  
V < I  9 uerra) posizione 5001 48. 
L208i 12) K MAiMBIhI 11.  

I1 sottoscritto chiede d’interrogctre i1 1111- 

irictro del tesoro, per sapere I motivi che iniii 

J’iichelina fu Giovanni, per ottenere lii ileri- 
-ione di guerra, in quanto vedova del inill- 
itire Fiore Paolo deceduto i n  qegiiito ii 111iì- 

I.ittia contratta in servizio. 
(( Li1 domanda & stato fatlit fin dal 1944 e 

>i~llecitata nel 19%. La I)iatica I i o r t a  i1 nu-  
inero 582730. 

i statct soddisfatta la richiestit della Ciiviniì 

(26803) (( MARABINI 1 ) .  

(< 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

iiistro del tesoro, per sapere se 11011 ritenga 
ri ecessario in1 parti re di s poc iz ion i perché sia 
esaudita la richiesta del Giorgi Aldo di G I W  
+ppe, di essere sottoposto it visita per apgra-  
\-cmeiito. Trattasi di tlii’elh inilit..ire, posi- 
iione n. 186234. 
(26804) (( MARABINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrcogare i l  iiii- 

iiisLru del tesoro, per conoscere quali motivi 
-.i oppongono alla defìiiiziorie delln pratica di 
1)erisione diretta iiuovit guerra riguardante i1 
signor Gemma Giuseplie di Vincerizo, da Ster- 
iiiltta (Lecce). 
(26805) (( SPONZIELLO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se ostaiio kilo- 
tivi a che il signor Lazzari Giovanni fu Giu- 
seppe, da Castroinariiia (Lecce), certificato d i  
iscrizione numero 5946397, venga SottopostCJ il  

visita dì aggravairiento, vitrie volte sollecitiltii.. 
(26806) (( SPONZIELLO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali osla- 
coli si frappongono 1)er In definizione dellii 
pratica di pensione diretta nuova guerra, nu- 
inero 12129 di posizione, riguitidante Bag~rtliì 
ROCCO fu Oronzo, da  Ft\sitn(l (Brlildisi). 
( 268O7) (( SPONZIELLO 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il i i i i -  

nistro del tesoro, per coiioscere i motivi pel 
cui non si fa luogo al pagamento della peri- 
sione già liquidata in favore del signor. Greco 
Luigi Pasquale fu Giovanni, da Neviano 
(Lecce). All’interessato f u  anche coniunicati) 
che il decreto relativo n. 252i095 era stato tra- 
sniesso al servizio pagamenti dal 20 noveni- 
bre 1934. Da tale data, ciò malgrado, i1 Greco 
nulla h a  ricevuto. 
(26808) (( SPONZIELLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro delle finanze, ller sapere se è a cono- 
scenza dell’assurda si tuazione esistente nel 
comune di Ginosa (Tarailto) in relazione allti 
coltivazione del tabacco. 

(( Infatti una parte non indifferenie del- 
l’agro ginosino & coltivato a tabacco. Per lit 
lavorazione di tale prodotto si impiega nella 
sua quasi totalità del personale proveniente 
dal Leccese, e ciò comporta ovviamente il 
persistere di gravi disagi dovendo esso dormire 
in capanne e vivere alla inen peggio. Bisogna 
poi aggiungere che i1 predetto raccolto viene 
lrasportato a Lecce per l’ulteriore trattamento. 

<( Tutto ciò & in netto contrasto con la si- 
tuazione economico-sociale di Ginosa, dove 
elemento predominante è la disoccupazione 
che regna e affonda le sue radici da lungo 
tempo. 

(( Si chiede pertanto di sapere se i1 ministro 
delle finanze, di concerto con i ministri del 
lavoro e dell’agricoltura e foreste, non intenda 
promuovere corsi di qualificazione per la inano 
d’opera, al fine di creare le condizioni per 
iminettere alla produzione del tabacco ele- 
inenti locali. Se non intenda infine disporre 
per la costruzione a Ginosa Marina di unit 
azienda per la manifattura del prodotto in 
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cluestione. in tal modo non solo si allevie- 
rebhe la disoccupazione, ma si solleverebbe 
la tin troppo disagiata economia ginosina. 
(26809) (( CANDELLI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
iriiiiistri delle finanze e dell’agricoltura e fo- 
reste, per conoscere se non ritengano di inter- 
venire con urgenza nell’applicazione pratica 
del decreto-legge 5 maggio 2957, n. 271, in 
attesa della conversione in legge, al fine di 
evitare i danni notevoli che potrebbero deri- 
vare all’agricoltura con l’intralciare il suo 
sviluppo alla meccanizzazione, conseguente- 
mente al decreto citato e soprattutto per .  

a)  la licenza annuale e la tenuta di re- 
gistri di carico e scarico quando i depositi 
sulierano solo i 10 metri cubi danneggia le 
modeste aziende agricole che lavorano anche 
solo in proprio e costituisce in pratica un con- 
trollo, che per i1 numero, gli organi fiscali 
non sono in grado di fare; 

h )  il certificato di provenienza per i tra- 
sporti petroliferi superiori ai soli 10 quintali 
rappresenta veramente un grave ostacolo al- 
l’attività agricola per le aziende che sono tutte 
lontane e non comode agli uffici autorizzati al 
rilascio di tale documento ed annulla il ser- 
vizio a domicilio, tanto utile alle esigenze 
agricole e relativi costi del rifornimento di 
carburante; 

c) la abolizione, pei tutti i casi, della 
facoltà della risoluzione dei contesti in via 
arnministrativa non tiene conto della realtà 
e dell’esperienza che nelle aziende agricole 
si è sempre trattato di violazioni di carattere 
formale e quasi mai di frodi per contrabbando 
di carburante agevolato e portare qualsiasi 
violazione dinanzi all’autorità giudiziaria 
rappresenta grave pregiudizio all’attività delle 
aziende agricole che deve essere invece alleg- 
gerita ed agevolata nel suo sviluppo produt- 
tivo onde si consenta loro la possihilità di so- 
stenere la concorrenza ed i I’rezzi del mercato. 
(26810) (( DE MARZI, TRUZZI, G ~ Z Z I ,  FRANZO, 

BURATO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’iriterrogare i l  mi- 
iiistro della difesa, per sapere se è a sua 
conoscenza che presso la direzione dell’arse- 
nale di Taranto sono giacenti oltre mille ri- 
chieste di brevetti di guerra, avanzate già da 
diverso tempo dai dipendenti di quegli stabi- 
limenti militari. 

(( Si chiede di sapere se i1 Ministro interro- 
gato non intenda disporre per uno snellimento 

di questa noiosa prassi, che impedisce oltre- 
hitto ai richiedenti di lpercepire le indeniiila 
di brevetto. 
(26811) (( CANDELLI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i motivi che nello stilare i1 progetto di riforma 
del Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione hanno indotto ad assegnare due rappre- 
sentanti alle facoltà di agraria ed uno solo alla 
facoltà di veterinaria, operando così una di- 
scriminazione che non trova giustificazione 
alcuna nella reale situazione attuale delle fa- 
cult& e che viene invece a ledere gravemente 
i1 prestigio della facolth di veterinaria, la C U I  
tradizione di cultura, di serietà e di anzianith 
è indiscussa. 
(26812) (( GRAZIOSI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 1  mi- 
nistro dei lavori puliblici, per conoscere se 
non ritenga disporre i l  sollecito zccoglimento 
della domanda presentata dall’amministrazio- 
iie coinunale di Torrevecchia Tealina (Chieti), 
in data 20 novembre 195’7, intesa ad ottenere 
i1 contributo dello Stato sulla spesa di lire 
setbe milioni necessaria per il coinpletameiito 
dell’edificio scolastico nel capoiiiogo comunale. 
(26813) (( GASPAIII ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, IJer conoscere quale 
fondamento ahbia la notizia secondo la quale 
all ’atto della fissazione del programma da 
affidare alla (( Cassa 11 veniie stabilito un pro- 
gramma coordinato con i1 ministero dei lavori 
1)uhhlici nel quale al n. 3 delle 14 strade da 
eseguire nel decennio, da parte della amini- 
nistrazione dei lavori puhhlici, figurava la 
strada (( dalla frazione Trinità di Tararlta 
Peligna a Colledimacine I>  lunga nove chilo- 
metri, e, nella ipotesi affermativa, per cono- 
scere quando la strada suddetta potrà avere 
inizio di esecuzione. 
(26814) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e foreste, per avere 
notizie dei gravi danni sofferti dalle campagne 
dei coimuni di Andria e Rarletta e dei prov- 
vedimenti che si intende adottare per alleviare 
gli agricoltori, coltivatori diretti interessati. 

(( Una violenta grandinala avrebbe colpito, 
i1 30 maggio 1957, le zone Bocculia, Antenisi, 
Poggio Franco, Pozzelle, Rasciatano, dell’alto 
agro andriese. 
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I (  I danni alle colture sarebbero ingenti, 
specie ai vigneti, mandorleti e oliveti. 

(( Anche nell’agro di Rarletta la grandine 
avrebbe prodotto ingenti danni, distruggendo, 
nella quasi totalità, le colture delle contrnde 
da Canne Scavi a Mercante : pregiudicando 
sensibilmente la produzione di uva. 

L’interrogante edotio che - dopo la recente 
1)rinata dei primi giorni del inaggio 1957 - 
la grandine ha aggravato la crisi economica 
degli agricoltori e dei coltivatori diretti in- 
teressati, domanda solleci t i ,  idonei provvedi- 
inenti. 
(Z68815) (( DE CAPUA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere lo stato della pratica relativa alla co- 
struzione dell’acquedotto rurale per il rifor- 
niinento idrico della frazione di San Salvo Ma- 
rina, da teinpo inoltrato dalla amministra- 
zione coinuiiale di S a n  Salvo (Chieti) all’Ispet- 
torato compartimentale dell’agricoltura di Pe- 
s c a m  
(268816) (( GASPARI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogat.e i1 iiii- 
iiistro dell’agricoltura e delle foresie e il ini- 
iiistro presidente del Comitato dei ministri 
per la ‘Cassa del Mezzogiorno, allo scopo di 
conoscere quali opere sono previste per la si- 
stemazione idraulica connessa dell’agro del 
comune di Torrebruna (Chieti) e quando le 
opere stesse potranno avere inizio di esecu- 
zione. 
(368817) (( GASPASI )). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare i iiii- 
iiistri dell’agricoltura e foreste, delle finalize 
e del lavoro e previdenza sociale, per cono- 
scere quali provvedimenti straordinari inten- 
dono predisporre per alleviare le disagiate 
condizioni economiche dei coloni, mezzadri, 
iiffittuari e coltivatori diretti della pianura 
i*eatina, di Antrodoco e degli altri comuni 
della provincia di Rieti che nel corso delle re- 
centi gelate del i, 7 e 8 inaggio hanno suhìto 
ingenti danni alle prol)rie colture, con purite 
elevatissime di perdite (dal 70 al 90 per cento) 
soprattutto per quanto riguarda i1 grano e le 
viti. 

(( In proposito, l’interrogante richiama l’at- 
tenzione dei ministri interessati sul fatto che 
(pes ta  nuova sciagura avviene n poca distanza 
tlalle disastrose gelate dell’inverno 1936-57 le 
iluali, come è noto, arrecarono gravissimi 
danni ai pregiati oliveti della Salriina, cioè 
alla coltura fondamentale della provincia. 

In ordine alle misure che i danneggiati 
sollecitano e che si rendono indispensabili per 
far fronte alle necessità più impellenti delle 
popolazioni colpite, si ritiene opportuno indi- 
care le seguenti: 

a)  esonero dal pagamento delle imposte 
e sovrimposte erariali, comunali e provinciali 
sui terreni e sui redditi agrari; 

b )  sussidi di emergenza per le famiglie 
particolarmente disagiate e contributi per i1 
ripristino delle colture e distribuzione gratuita, 
in proporzione alle esigenze, di cementi, con- 
cimi, ecc. per le nuove semine; 

c )  credito a bassissinio tasso; 
d )  cantieri di lavoro e finanziainenti lier 

lavori pubblici in modo da assicurare altre 
fonti di lavoro a quei braccianti che per ef- 
fetto delle gelate non potranno essere occupati 
negli abituali lavori agricoli. 
(26818) (( ELETTR4 POLLASTRINI )J .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il ini- 
iiistro dell’agricoltura e delle foreste, pel. co- 
noscere se non ritenga opportuno adottare uno 
speciale ed immediato provvedimento tendente 
u far sospendere tutti i procedimenti fiscali 
a carico degli agricoltori e contadini della Lu- 
cania I quali, a causa dei raccolti scarsi degli 
anni precedenti e dei danni subiti dai recenti 
geli, si trovano nella impossibilità maieriale 
di fronteggiare gli impegni derivanti dagli 
oneri stessi per il bimestre maggio-giugno. 

I1 provvedimento invocato dovrebbe di- 
sporre il rinvio del pagiimeiito della rata di 
giugno rateizzando111 nelle prossime scadenze. 
(26819) SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  nii- 
nistro dei trasporti, 1)er conoscere se non 1’1- 
tiene di ristabilire la fermata del treno ra- 
pido It 55 alla stazione di Monopoli per ve- 
nire incontro alle esigenze dei numerosi viag- 
giatori diretti a Roma o it Milano. 
(26820) (( DE MARZIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 irii- 
iiistro dei txasporti, per sapere se, in occa- 
sione dei lavori per i 1  raddoppio dei binario 
nel tratto di ferrovia Arona-Gallarate, i1 cui 
inizio sembra prossiino, è in previsione an- 
che l’abolizione del passaggio a livello nella 
località detta delle (( tre strade 1). 

(( Come è noto in quel trattc, di linea fer- 
roviaria transita circa un centinaio di treni 
a1 giorno e la chiusura del passaggio a li- 
vello è causa di notevole ritardo per tutti i 
cittadini che dall’alta provincia si recano al 
capoluogo di Novara ed è anche causa di in- 
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tralcio alla circolazione stradale per coloro 
che da Arona si avviano all’autostrada Sesto 
Calende-Milano, quando la chiusura del pas- 
saggio a livello si prolunga oltre un certo li- 
mite di tempo. 
(aa21) (( MENOTTI ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del !avoro e della previdenza sociale, 
allo scopo di conoscere se risponda a verità 
la notizia che nello scorso mese di apirle il 
Ministero del lavoro ha  disposto le seguenti 
assegnazioni per cantieri di lavoro e di ad- 
destramento per le provincie di Chieti, 
L’Aquila e Campobasso : 

Cantieri di addestramento : 
a )  Chieti n. 12.000 giornate; 
b )  L’Aquila n. 20.000 giornate; 
e )  Campobasso n. 17.000 giornate. 

a )  Chieti n. 124.000 giornate; 
b )  L’Aquila c .  240.000 giornate; 
e )  Camipobasso n. 220.000 giornate. 

(( Nella ipotesi ctff ermativa l’interrogante 
desidera conoscere quali ilmponderabili mi- 
steriose ragioni e quali ancor più misteriosi 
ed irrazionali indici fanno sì che alla pro- 
vincia di Chieti, che ha  una popolazione mag- 
giore, un territorio ed un numero d i  disoc- 
cupnti analogo a quello delle provincie di 
Aquila e Campobasso, una situazione econo- 
mica non certo migliore come è dimostrato 
dall’altissimo indice della emigrazione, dal 
fatto che si tratta della più sinistrata delle 
provincie abruzzesi per cause belliche e per 
le rovinose avversità atmosfeiriche degli ul- 
timi due anni, vengano assegnate un numero 
di giornate lavorative assolutamente insuffi- 
cienti alle effettive necessità della manodo- 
pera ‘disoccupata con manifesta violazione d i  
ogni più elementare criterio di giustizia di- 
stributiva. 

(( L’interrogante, infine, desidera conoscere 
SP in considerazione delle suddette circostanze 
e delle altre relative alla ultimazione dei la- 
vori da parte della (( Cassa per il Mezzo- 
giorno », per cui mesi la provincia di Chie- 
t i  non compare nel bollettino delle gare e 
delle aggiudicazioni di nuove opere, o dei 
niassicci licenziamenti già in atto con la ul- 
timazione dei lavori relativi alle grandi cen- 
trali idroelettriche del Sangm, il ministro non 
ritenga di dovere disporre stanzhmenti re- 
lativi a giornate lavorative nella $provincia d i  
Chieti in misura uguale a (quella delle pro- 
vincie di L’Aquila e Campobasso nelle quali, 
certamente, non ricorrerà almeno la circo- 

Cantieri di la-{oro : 

stanza della cessazione dei lavori delle ceri- 
trali idroelettriche con un aumento di pa- 
recchie migliaia di disoccupati nel corso dei 
prossimi 12 mesi. 
(26822) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previldenza sociale, 
per conoscere se in conseguenza del recente 
licenziamento di 140 unitià da parte della dit- 
ta Siani, sita nella frazione Possiano di Cava 
de’ Tirreni, non intenda istituire di urgenza 
in quel comune un corso di qualificazione per 
operai tessili, anche in considerazione della 
richiesta già avaiizata con delibera della 
giunta comunale di Cava de’ Tirreni. 
(26823) (( ROBERTI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, allo scopo di cono- 
scere quando avranno inizio di esecuzione i 
lavori relativi alla L ostruzione dell’acquedotto 
relativo al comune di Quadri (Chieti) la cui 
situazione idrica è assai grave. 
(26824) (( GASPARI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 

nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti ha  preso o intende prendere nei ri- 
guardi del capo della squadra mobile della 
questura di Trieste, dottor Mangano, che si 
è posto in condizioni d i  farsi querelare per 
molestia, provocazione, abuso di potere e vio- 
lenze ai danni di privati cittadini. Ciò a se- 
guito di un suo arbitrario e purtroppo perso- 
nalmente manesco intervento ai danni di un 
cittadino, consigliere comunale della città, i1 
quale, senza alcun fondato motivo personale 
né la minima perturbazione dell’ordine pub- 
blico, veniva sospinto fuori dall’atrio di un 
teatido, dove si svolgeva un comizio politico, 
e quindi afferrato e tradotto alla questura cori 
le camionette della emergenza. In tale sede poi 
nessuna contestazione o addebito venivano 
mossi al cittadino vittima di così pesante in- 
tervento poliziesco, a dimostrazione dell’insus- 
sistenza di motivi che lo giustificassero e che 
evidentemente non potrebbero essere accam- 
pati a posteriori con serietà. 

(( Si ritiene, infine, di richiamare l’atten- 
zione del ministro sul fatto che altri analo- 
ghi, anche se meno gravi, episodi si sono avuti 
a Trieste, rivelatori di una insufficienza qua- 
litativa di quegli organi d~ pubblica sicurezza, 
particolarmente sentita e particolarmente dan- 
nosa nella delicata condizione della città. 
(26825) (( TOLLOY )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterroga1.e i1 1711 
i i iSt i .0  del tesoro, per conoscere i motivi per i 

cInali in favore dell’ex militare Loiighitano 
Alfio di Vincenzo ~(posizioiie n. 1182815) non 
può essere ripristinata la pensione di guerra 
alla quale l’interessato avrebbe rinunciato con 
iiota del 27 dicembre 1948. 

(( I1 predetto ha presentato la relativa istaii- 
zii ,  ma all’interrogante ì: stato risposto su ri- 
chiesta - commendatiziii - che la domanda di 
ripristino deve essere considerata intempestiva 
iti seiisi dell’articolo i07 della legge n .  648 
del 1930. 

(( Poiché riesce impossibile i l  nesso con i1 
citato articolo, si chiede di sapere se non si 
intenda disporre per la iinmediata istruzione 
della domanda. 
(26826) (( MARILLI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
riibtro delle finanze, per coiioscei.e, dopo le sue 
iaecenti dichiarazioni sulla impossibilità di  
itbolire l’imposta di  consumo sul viiio, se ri- 
sponde al vero che vengano introdotte in Ita- 
lia grandi quantità di vini algerini 13 comun- 
que del Nord-Africa con documenti attestanti 
la provenienza dalla regime siciliana. 

(( L’interrogante chiede altresì se non sia 
i l  caso, data la recente gelata che ha  distrutlo 
I raccolti in inolte parti d’Italia, di attuare 
clualche provvedimento di competenza del Mi- 
nistero delle finanze cal)ace di tonificare il 
mercato vinicolo, che attualmente ha raggiun- 
to liiniti talmente depressi da rendere iiiso- 
stenibile la situazione fiiianziariu delle azien- 
de vitiviiiicole. 

(( L’interrogante chiede ino1ti.e che S1ii i n -  

ieiisificata la vigilanza contro le s~~hSticiìZi(Jni 
e l’abusivo trasferimento, i n  violazione del- 
l’iiiiposta di consumo, che risulta verificarsi 
con particolare riguardo verso i grandi centri 
urbani. 
(26827) ( 1  GRAZIOSI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 i n -  

iiistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se risponde al vero che vengano in- 
trodotte in Italia grandi qiriiiitità di  vini al- 
gerini o comunque del Nord-Africa con docu- 
menti attestanti la provenienza dalla regione 
siciliana. 

(( L’interrogante chiede altresì se non sia 
il caso, data la recente gelata che ha distrutto 
i raccolti in molte parti d’Italia, di attuare 
qualche provvedimento eccezionale capace di 
tonificare i1 mercato vinicolo che attualmente 
ha  raggiunto limiti talinente depressi da i-en- 

dere insostenibile la si tuazione finanziaria 
delle aziende vitivinicole. 

(( L’interrogante chiede inoltre che sia in- 
tensificata la vigilanza contro le sofisticazioni 
e l’abusivo trasferiiiieiito, in violazione del- 
l’imposta di consumo, che risulta verificarsi 
con particolare riguardo verso i grandi ceii- 
tri urbani. 
(26828) (( GRAZIOSI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere l’elenco delle sedi degli iiffici 
postelegrafonici della proviiic,ia di Pisa sud- 
divisi secondo la proprietà dello Stato, dei 
comiini, di privati con o senza contributo co- 
munale pcr l’affitto). 
(26829) (( IIAFFAELI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogaw i l  111 i -  

nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere - premesso che nel volume con- 
tenente i1 discorso pronunciato dal iniiiistro 
Brnschi al Senato della Repubblica i1 13 lu- 
glio 1956 le sedi degli uffici postelegrafici 
al 30 giugno 1956 vengono classificate in  
pienamente idonee (27,25 per cento), pai<zial- 
mente idonee (54,77 per cento) e inidonee 
(17,98 per cento) - I’elencc) delle sedi degli uf- 
fici postelegrafici della provincia di  Pisti 
con la indicazione di quelle pienamente ido- 
nee, ~ ~ r z i a l i n e i i t e  idonee e inidonee. 
(26830) (( RAFFAELLI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  i11 I -  

nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se nel programma di prossima at- 
tuazione del suo dicastero è prevista la siste- 
mazione in sede adatta dell’ufficio postale e 
telegrafico di Calci (Pisa),  a1 fine di  miglio- 
rarne la funzionalità, mediante la costriizioiie, 
eventualmente col concorso di altre ammini- 
stiaazioni statali, di  un  edificio che raccolga 
i servizi postelegrafonico e telefonico ed altri 
uffici dello Stato. 
(2683i) (( RAFFAELLI 1). 

InierpPllanze. 

(( I sottoscritti chiedoiio d’interpellare il 
J)residente del Consiqlio dei ministri ed i mi- 
nistri dell’agricoltiira e foreste, dell’interno e 
delle finanze, per conoscere - premesso che 
la gelata de11’8 maggio 19’17 ha  arrecato gra- 
w s i m i  danni alle coltivazioni del grano, de- 
gli ortaggi, della vite e del fruftiferi in estese 
localit8 di numerose province, molte delle 
quali già duramente colpite dal maltempo 
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dell'inverno 1955-56, constatato altresì che in 
tmolte zone fondamentali fonti di lavo10 e di 
vita dei contadini sono state distrutte dando 
luogo a situazioni di estremo disagio e preoc- 
cupazione per grandi masse dei lavoratori e 
dei piccoli e r,edi produttori, rilevato infine 
che lo Stato ha  pressoché totalmente man- 
cato, nonostante le urgenti ed unanimi richie- 
ste e gli impegni assunti, di intervenire per 
;illeviare i danni subiti in passato - se il Go- 
verno non ritiene di dover intervenire d'ur- 
genza con le seguenti misare da adottare per 
le zone colpite: 

10) sospensione delle imposte erariali, 
~)rovinciali e comunali a favore dei contadini; 

2') moratoria per le cambiali agrarie, 
1,er le rate dovute agli enti di riforma, alla 
Cassa deila proprietà contadina e agli istituti 
di credito; 

3") riduzione dei canoni di fitto, da  ap- 
plicare con decorrenza immediata da parte 
delle commissioni provinciali per l'equo ca- 
rione; 

4") istituzioni di cantieri di lavoro; 
so) finanziamento della legge 31 del 1946; 
6") immediata concessione ai coltivatori 

diretti e ai mezzadri di credito agrario a lun- 
go  termine ed a condizioni di favore; 

7") integrazioni in favore dei comuni e 
delle province, al fine di provvedere alle esi- 
genze derivanti dalle riduzioni di entrate per 
effetto della sospensione dei tributi locali. 
(646) (( LONGO, BARDINI, ANGELUCCI, BEL- 

'TRAME, MAGNO, MONTANARI, ROSINI, 

LETRA, MARARINI, CAVALLARI VIN- 
CENZO )). 

AMICONI, SPALLONE, FARINI, F A -  

CC Il sottoscritto chiede Id'interpellare i mi- 
nistri dell'agricoltura e foreste e dell tesoro, 
sulla atluaie situazione degli amlmassi per 
contingente, e particolarmente (per conoscere 
se, oltre al dis~cutibile dumping in atto, il Go- 
17erno abbia elaborato una politica del grano, 
che preveda misure idonee ad assicurare al- 
l'agricoltura italiana sane prospettive di svi- 
luppo economico. 
(647) (( ROSINI )). 

PRESIDENTE. Lc interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all'ordiiic del giorno c 
svolte a loro turno, trasinettcndosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede In 
risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscri t tc  
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel lerinirie rego- 
lainerilare. 

La seduta termina alle 20,aS. 

Alle ore 9: 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Governo. 

IL  DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


